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cesso verbale Gella s.eduta pl'eoedente, che è
approvato.

COllgedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo i1IS'ellJa~
tore Perini per giorni 3.

Se non si fanno oss'ervazioni, questo congedo
s'intende aocordato.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comuni,co al Senato che Il
Pr'esi,dente della Camera del delputati ha tra~
smesso i seguenti Idi's1egm dI legge.

«Norme relative all'indennità di licenzia~
mento ai supplenti delle ricevitone postali~
telegrafiche» (263);

« Abrogazione e sostituzione dell'articolo 19
del testo unico della legge comunale e pro~
vinci aIe, approvato con regio decreto .3 marzo
1934» (162~B), già approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati;

«Conversione in legge del decreto~legge 20
dicembre 1948, n. 1427, adottato al sensi del~
l'articolo 77, comma secondo, della Costitu~
zione e concernente modiflCaziom al regime
fiscale di taluni prodotti soggetti ad Imposta
di fabbricazione» (264).

Questi disegni di legge s,eguiranno il corso
stabIlito dal Regolamento.

Deferimento di disegno di legge
a Commissione permaner.te.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ,che,
valendomi della facoltà conf'entami dell'artI~
colo 26 del Regolamento, ho c1e'£erito all'esame
e all'approvazione della 7a CommissIOne per~
manente (Lruvori pubbHci, trasporti, poste e
teleiComunicazioni e marina mercantile) il dlse~
gno di legge,: «NQrme reIwtive all'indennità
di licenziamento ai supplentI dene rwevltori,p
postali~telegraflChe» (263).

Presentazione di relazioni.

PHESIDENTE. Comunko al Senato che il
senatore Cond ha presentato, a nome della 2a
Commissicme 'permanente (Giustizia e lauto~
rizzaziO'ni a procedere), la relazione sul di se~
gno di Ilegge: «Devoluzione all'autorità giudI~
ziaria ol'dinaria delle controversie relative alle
assilcurazioni sociali e agli infortuni in agricol~
turà, propolstepnma d,eH'entrata Ì'n vigore del
Codice di procedura civile» (168).

Comunico inoltre che il senatore GaneNo ha
pre8enta'to, a nome della 3a Commissione per~
manente (Affari esten e colonie), le relazioni
8m dIsegm di legge: «Ratifica della conven~
zione EUne aS81curaziom 'Socia'li condusa a
Bruxelles, tra l'Italia e il Belgio, il 30 aprile
] 948» (179), e: «Ratifica di una convenzione
e dI tre ]Jrotocolli, firma'ti a Roma, tra l'ltialia
e la Franr;ia, il 31 marzo 1948» (180).

(~ueste relazioni saranno ,stampate edistri~
buite: l I.elatIvi dis,egni di legge verranno po~
sti all'ordine del giorno in una delle prossime
sedute.

Seguito della discussione ed approvazione del
disegno di !e~ge: «Modifica al decreto le-
gislativo 2 febbraio 1948, n. 23, concernente
la revisione delle opzioni degli Alto Ate-
sini» (121).

PRESIDENTE. L'or,dine del giorno reca il
segUIto della discussione del disegno di legge:
« ModifIca al decreto legIslativo 2 febbraio 1948,
n. 23, concernent,e la revisione dene opzioUI
degli Alto Atesini ».

È is'critto a parlare il senatore Veroni. Ne
ha facoltà.

VERONI. Onorevoli coHeghi, io sarò molto
breve. Non avrei domandato la 'parola se il
collega Raffeiner, che rarppresenta nen' Assem~
bled ,lie Jpop:)laZIOnI alLto a,teISlllle, ISI fosse llIel
suo discorso limitato a dar conto de,i motivi
ehe lo avevano mdotto a presenta.re la propo~
sta di legge della quale ci oCC'l1'piamo, e nOn
avesse invece lungamente e diffusamente intrlwt~
tenuto l'Assemblea sopra la 'condizione che in
Alto Adlge Isi s.arebbe crl8la,ta a,I danni degli .ex
optanti Io comprie:ndo pedettamente lo stato
d'ammo del collega Raffeiner 'e pOlSSO anche
comprenderl8 la. sItuazIOne ,che in Alto Adige
si lè creata, Itra, la mwss,a, degli ,ex optanti, ma,
rt'altra parte vorr,e:i rkOTdare al Senato che
pI'oprlO da qUiesti banchi, alcune settimane or
sono, io ebbi l'onor'e di intrattenere l'Assem~
blea sulla condizione che si è cr1eata in Alto
Adigie per i nostrli connazionalI. Tale dura
condizione è effetto dell'atteggiamento che in
Alto Adige hanno assunto l naturali d,elluogo.
1 quali ritengono a torto che, per le sventur1e
toccate al nostro Paese in dipend,enza della



Atti Parlamentari ~ 5255 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ CL SEDUTA DISOUSSIONI 10 FEBBRAIO 1949

tragica fme della .guerra e attraV!8I'>SOla con~
quista,ta autonomia, SIa lecito ad essi sperar8
di compiere un pasSiO più avanti ai danlll della
sovranHà Italiana nella loro iregione.

Il Governo. quando recentemente 'SVOlSI sul~
l'argomento una mia interrogazione, ebbe la
occa'8ione di dichiarare solennemente che le
popollazlOni dell'AHo Adige debbono persua~
dersiche la fronUera a,l Brennero non si tocca
Per quanto tardive le dichiarazioni del Gover~
no, che dall'alta tribuna ,del Senato ebbe cosÌ
modo di dare 'una dedsiva risposta al due
ministri austri,acl, Kraus e Gruber, il cui at~
teggiament'o non chIaro aveva ingenerato varie
speranze nelle popolazioni Alto Atesine, furo~
no COI[}gener'a'le consenso accolte nel nostro
Paese.

E tornando ora all'argomento III esame è op~
portuno ,ricordare che, a segmto dell'accOJ.do
di Palrigi De Gasperi~Gruber, 'si rese neces~
sal1ia la pr'OmulgazlOne dI questo decreto legl~
slativo del 2 febbraio 1948, n. 23, che da tutti
è s;tato giudicato esauriente, perchè ha tenuto
conto della condizione particolare III cui veJ1J~
vano ,a trovarsI gli ex optanti le le loro fa~
miglie.

Ora il collega Raffemer, .che interpreta così
autorevolmente l'intere'sse di quelle popolazio~
ni e che è universalmente stimato in Alto Adige
per a'ver pagato di persona durant,e il triste
periodo nazi ~ fascista, ha indubbiamenteecce~

d1Jlto nel criticare sia l'opera che svolgono le
Commissioni di Balzano, presiedute da magi~
stra.ti, sia l'opera del Consiglio di Stato, che

de'Ci>de in delfinHiva soltanto in tema di legit~
tlmità' non è davvero esatto che la loro fun~
zione non è o}nettlva. Non è e ,,1ltO. perchè
l'onorevole RaffE'iner 'sa che a Balzano le tre
Commissioni non solo sono ciascuna presie~
dute da un magistrato, ma si compongono dI
,due membri di Engua i,i1aHa11lC1,e due dI lin~
glla t,ede,sca. Per quanto io so, esse 'esamina~
no obiettivament.e e serenamente le singole do~
maude degli ex optanti che chiedono di riacqui~

s'tare la cittadinanza italiana e compiono le
indisy>ensabili indagini sui casi controversi

'Tanto meno ha ragione il collega Raffeiner nel
dolel'si del Consiglio di Stato, quando si pensi
.11P l'2JtO Consesso è adito 20ltanto contro le

cl"C'i-:io:Jl del -:\11nistro òel1'interno che è giu~

d1ce (h :11p'pello,avver>so l delibemti della Com~
lmssione 10'cale. mentr~, 'come già ho detto, Il
Consiglio di 'Stato gIudIca soHanto in sede dil
legittimità e nessuno ha mai sospettato di par~
zlal,ità la ,sua fUinzione che è lontana da ogm
asprezza locale.

Ora i0 debbo ricordar-e al Senato che di
fronte alle ingiustiheate doglianze del collega
Raffeiner si accampano le fondate proteste che
arnvanoal Governo e anche ai partiti politici
da parte d81 nostri numerosi connazionali, che
SI dolgono, ,e gmstamente, dei p,rovvedimenti
adottati a seguito dell'accoI'do De Gasperi~
Gruber, provvedimentI che glOvano esclUisiva~

mente o pre'valentemente aglI Alto Atesinl.
a tutto danno dell',elemento ital,iano. Così io
ncordai e voglio ancora oggi ricordare al Se~
nato che 81 sono adottati dei provvedimenti a
f.avore .degli ex optanti veramente eccezio~
nali, profIlandosi sia la l',estituzione ad essi
delle proprietà e dBJle aziende che avevano
nel 1939 nell' Alto Adige, sia la restituzione
della posizione burocratIca che taluni occupa~
vano prima che optando per ,la Gm'mania pas~
sassero il Brennero. Parimenti ognUino s,a .che
nelle scuole pubbliche dell'Alto Adig.e la lin~
gua ufficiale oggi è la lingua tedelsca mentre la

lingua italiana è unicamente una materia di
insegnamento; ognuno par1imenti sa che nella
vita giudiziaria è difficile trovare dei funzio~
na:ri dell'ordine giudiziar'io che Sii rechino in
provincia di Balzano, ove la giustizia viene

r'esa attrav,erso la lingua tedesca.

Ora questi provvedimenti a,dottati da noi,
COllle un giornale ,di larga diffusione, <zIl Gior~
mJ]e d'Itpllia », rilevava ieri l1ahro, giovano
prevalentemente agli Alto AdeSlinie sono sicu~

1':11118ntea danno della sovranità che l'ItJalia
8sercita ed eserciterà s8mpr-e su quelle terre
C\nnr:::'se a noi dopo la fmc vittoriosa della
;)nma guerra mondiale

Ora io vorrei pregare ancora una volta il
8u1ato di tener conto 'Cbq'ueste particolari con~
dizioni e soprattutto di non ritenere rigoro~
S1'111ente obiettivo quello che per uno 8piega~
bl'le punto di vIta esclusivamente personale
ha affermato il collega Raffeiner, che se
avesse limitato Il suo intervenuto a dar conto
soltanto dei motivi che lo hanno indotto a pre~
scntare il discy,no di legge in discussione, forse
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avrebbe traviato un maggior consenso da 'parte
del Senato.

Cosa chiede insomma il collega Raffeiner?
Egli chiede che la moglie di un ex optante, che

non abbia dato notizia di 'sè, possa ,essere

ammelS'sa ad esercitare il diritto 'personale di
revoca ,della apzione per sè e per i figli minori
non emancipati con il conseguente rialcquisto
della ciHaldinanza itaJiana. Ora qual'è l,a par~

tircola re condizione ill cui essa si trova? O è
moglie di un deportato, di un prigioniero, di
uno s'compamo, o il coniuge è andato durante
la guerra volontariamente lontano dal tetto
'c;:olniugale, Isenzla :fla,rd Isinor'a ritorno.

La nostra autorevole prima Commissione.
attraverso la pregevolissima relaz'ione d8llcol~
lega Bisori, ha, in ma'8lsima, riconosciuto che
per non lasciar pensile questo status civi~
tatis Isi potesse 's'ostanzialmente aderire al
progetto di legge dell'onorev01e Raffeiner, per

quanto la Cammi'8'sione dica esaJttamente
che le nostre leggi provvedono già al caso,
perchè sia il codice civile, agli articoli 61 ,e 63,
sia il decreto del febbmio 1948,sono eviden~
temente suna via che l'onorevole Ra,ffeiner

rirchiedeva con il progetto di legg'e di inizia~
tiva parlamentare. Essi, cioè, rendono possi~
bile alla moglie, per Isè e per i figlioli, di revo~
care la laro domanda di opzione, di ,chiedere
Il conseguente riacquisto della ,cittadinanza
italiana. Ma, soggiunge la nostra Commissione,
per quanto la legge italiana già prrovveda a
questo, per quanto attraverso l'istit'uto della
diohiarazione d'assenza potrebbe benissimo la
moglie di uno che Isi trovi perca,use di forza
maggriore nella condizione di prigionia, di
deportata o di scomparso esercitare il diritto
d; revoca della opzione, ruttavia non ,sarà male
venire incontro alla eliminazione di ogni in~
certezza aderendo in ma:ssima alla pro1posta

.
di legge del 's,enatore Raffeiner. Egli però non
si è accontentato di questo consenso manifestlo
nella magnifica relazione del ,collega Bilsori
e ha pres'entato un emendamento ,che vorrei
pregare venisse da lui ritirato. Il suo emenda~
mento non è infatti giustificato, poichè secon~
do lo ~'tato della nostra legisllazione, quando
si dice che « ha diritto allo stesso trattamento,
per sè e per i figlioli minori non ,emancipati,
la moglie e la madre la qua1e sia ne:la con~

dizione di abbandono nel qual,e l',avrebbe la~
,sciata il ma,rito che per qualsia,sà motivo
durante tutta la guerra si fosse allontanato
dal tetto coniugale », si vi,ene a da,re al con~
eretto e al criterio giuridico della vo,lontarietà
lo stesso significato cho dobbiamo dare vice,..
versa al criterio giuridico dena forza mag~
giare. Ecco 'perchè io prego a nOme anche di
aIri colleghi il collega Raffeiner di volm' star,e
alla LI'elazione e alleconc1usioni c1ella Com~

mi'S'sione, la quale è già stata larga nell'aderire
al punto di vista manUestato dal presentatore
dena legge, vol.enda ,conciò dimostrai1'e pl'o~
p1'io quello ,che l'onorevol.e Raff,einer avrebbB
voluto, ossia il consens'o del Senato della Re~
pubblica, ,nel ricercare il modo e la mani,era
di addiveni,r'e ad uno stato di pacifiGazione
della sua regione tLI'a l'elemento italiano e gli
alto atesini. (Applausi da tutt:i i setto1'i e con~
gratulazioni) .

PRESIDENTE È iSicriHo a parlare il '8ena~
tore Bosco. Ne ha facoltà.

BOSCO. Se avessia,scoltat.o p.rima il dri~
s,corso c1ell'onol'evoLe V,eroni non mi ,sa,1'ei
i,scritto a palrla,re, perchè avevo a.ppunto l'i11~
tenzione di esporre taluni degli argomenti
che egli ha ,egr,egiamente svolto. Ma poichè
ho llit parola, vorrei ag.e:iungere ancora qual~
che considerazione. Il senatore Veroni ha rile,
vato che la legge dell febbraio 1948 consent,e
/?ià alla moglie ed ai fi,gli, qua,lora ana moglie
sia paSSlQ1ta legalmente la patria potestà sui
figli e vi sift sta,to regulare giudizio di ,separa~
zione, la facoltà di chiedere La revoca delle
opzioni. Ques'to mi sembra che risulti testual~
mente dall'articolo 17 della lef!:ge del 2 febbraio
1948. Infa~ti l'articolo 17 stabiHsce che gli effet~
ti della mancalta revoca si e'stendono ai figli mi~
nori non emancipati qualldo su di essi il padre
eserciti la paltria potestà. La mancata rEwo'ca
{si estende alla moglie quando ~ precisa la
legge ~ Ira mogl~e 'stessa non sia legalmente,

Is'ep'arata. Dunque, se vi è separazione e l'eser~
'Clzio della patria potestà sui figli slpeltti alla
madre, è ,chiaro che il diritto di chiedere la
revoca sia attrihuito de jure alla madre. Non
c'è bisogno di una disposizione 'espressa al
riguardo, tanto è vero che la legge non risolve
espressamente neppure il calso ovvio del figlio
che al momento dell'opzione paterna era minore
ed oggi non lo è più. Anche in questo caso,
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Il figlio ha acquistato in proprio il diritto di
chiedere la revoca dell' opzione, sebbene gli
effetti dell'opzione a suo tempo a lui si este~
sero in virtÙ della paterna dichiarazione.

È evi-rtenteperdò che s'e l'effeHo della man~
cata revoca non passa d'3 jure alla moglie legal~
mente separata, questa ha il diritto di chiedere
1Il modo autonomo la revoca dell'opzione. Vi
è ~ e questo l'amico Veroni non lo ha detto ~

'lma questione di termini ,che potrebbe pr'eclu~
dere la via all'es8lfcizio di questa facoltà. Ma
a tale nguardo vorrei ricordare che anche tale
pituazione può ess,erl8 rÌiSioltla in balse al d8lcreto
legislativo del :2 febbraio 1948 e piropriamente
Jll base aJl'artkolo 3, ultimo Icomma, che con~
sent,e al Ministro dell'interno, in casi eccezio~
nali, di éls::;egnare un nuovo -termine -per la
presentazione della dichiarazione. Quindi noi
ci pOlSlsilamo,hmi ta'd'e a invilba,r-e il Ministro rIell~
l'inter'no a comprelnldere questa sM_uazione nei
rasi eccezionali, nel senso che, quando sia in
corso un gi'u'dizio di s8Iparazione legale iniziato
prima delila scadenzla -del termine normale, si
possa consentÌ1re alla moglie, entro un iCe,rto
periodo, di pre-s8nta,re domanda di revoca de!l~
l'opzione

In tal 8<BnSOmi 'pare che sia completamente
i':<oddisfaltta l'es'igenza di cui 'si -preoccupava il
senatore Raffeiner e quindi anch'io mi associo
alla preghiera che g;li è stata già rivolta di riti~
l'arie il suo emendwmento.

PRESJDEN'1'E. È iS1crHto a parlarre il sena~
tore Lussu N c ha ralcoltà.

LUSSU. Io avevo chiesto la parO'la in 'segui~
to all'esposizione dell'onorevole r'elator,e, Biso~

l'i, la qnale nel punto che rigua,rdava l'emenda~
mento dell'onorevole Raffeiner, non appariva
chiiara nè a me n(; a -pare1cchi aHri colleghi.
Avevo perciò chiesto la pa;rola allo scopo di
indurre sia il rela-tore, sia il ,collega Raffeiner
a precisare meglio il punto non iChiaro e -che
appalriva constelstabile Dopo il di,scorso del
collega Ver'oni, tecni'co della questione, che
egli conosce a fondo, a me pare, e Gasi a parelc~
chi di noi, che il collega Raffeiner debba chia~

l'ire il suo punto di vista ed illuminarlo il più
'Possibile.

MASTINO. Domando di parlare
P RESIDENTE. N(~ ha facoltà

MASTINO. Ho l'impressione che il collega
Raffeiner potrebhe rispondere che le eccezioni

affa;ccia,te dall'onorewole Verol1l e dall'6nore~
vale Bosco che succesivament,e ha preso la
parola, non incidano nella precisa Isolstanza
del suo emendamento o del suo articolo uni~o.
E,gli infatti potrebbe ri,spondere (io espongo
ques,ta sua 'tesi per oombabterla) che le dislpo~
sizioni citate dal collegra Veroni, rella,tive aHe
norme suUa morte presunta, previste da,gli arti~
coIl 58 e soguenti del codice civile, appunto in
quanto S1 rife]'i,se ano ai ,casi eHmorte presunta
regola'ta ta"s,ativamonte ,dal codice civile, non
fanno al SilO easo Intatti .egli non parJ.a del
caso in cui concorra la dislposizione per l'€:ven~
tuale prommria delle dkhiamzioni di morte
presunta, ma parla invec,e del marito ,il quale
si ,sia allontanato durante la gUierr:a e non
a,bbia più fatto rHorno; pOlca importa s'8'condo
la visione dell proponente se il marito sia an~
cara in vita. QUiestoconcetto è in oontra,sto COlI
quello di more pr-esunta, perchè Ise anche even~
tualmente H marito dia no,tizia di sè, dò non
dovrebbe impedire l'appUcazione dell'al"ticolo
che egli propone.

Senollichè, ed eeco perchè combatto la tesi
propOlsta, io penso che poichè gli articoli 58 e
seguenti del nostro Codice civile regolano talS~,
s3Jtivamenlte, con valutazione ponderata, i ,ca,si
in cui la mOTte presunta deve sostit'uirsi agli
eff.etti civili alla morte effettiva, essi debbano
bastare a regolare anche la materia in discus~
sione. Invece la formulazione della quale si
sta d1'se,utendo, cOll'Venuta nell'articolo uni-co,
è pericolos1a ed e'lastira Essa parla del mari,to
che al1onbanatosi durante la ,guel"l'a non abbia
più fa,tto ritOTno. Ciò è elastico, impreeiso o,

perlomeno, generrko e talmente generico che
noi finiremo C'al capovolgere 'comple'tamente le
norme vigenti in materia, norme che non sono
di proeedura ma di sostanza. Infatti non è che
nOI si discuta sulla via da seguire perchè, wd
esempIO, il capo della famiglia manifesti la pro~
1)1']a volontà in un modo piuttosto che in altro,
ma noi questa volontà gliela vogliamo sottrarre
per confier1il'11aad uno che non è il caipo fami~
gUa. nel caso slpecifico alla moglie

Ora se io l'i-conosco che, sotto l'urgenza e
la confluenza delle più varie circostanze, è
S'tRtO nece,slsano introdurre modificazioni par~
ziali al codioe civile non debbano, però, abu~
sare di ciò. Sarebbe opportuno che anche in
materia si seguisse nn criterio di pr11denza e
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di mi,sura e si a:ffrontaslse eventualmente l'esa~
me diretto ailla trasformaziollle dei nostri codici
con lo studio e la pond,erazi,one necessar>i. Ma
non si inlsista nell'apportare riforme, che ci
mettono di front,e ad un mosaico di ,di'sposlizioni
diVlerse, ,siochè ne,ssun istituto 'potr'ebbe mante~
neDe que:lla logi'ca cristallina di principi e di
tecnica formulazione che è stata sempre vanto
e, mi perme~lto di dire, orgoglio della tecnica e
del pensiero giuridico italiani.

Per le olttime rurgomenta'zioni di quelli che
hanno parlato prima di me e pelI' Ie ragioni
ora da me esposte mi oppongo aU'aT'prova~
zione dell'emendamen'tio del collega Ri1,ffein'eT.
(Applausi da sinistm).

PRESIDENTE. Nessun altro chie1dendo di
Iparlla l'le, dlÌtChiaro chius'a la di'scussione' g'ene~

l'aIe.
/

pla;lslserlemo a'Welslame deli 'sing0il!i la:etkoH:

Art. l.

Quando il titolare delle facoltà di cui negli
articoli 1, 2 e 11 del decreto legislativo 2 feb~
brario 1948, n. 23, sia scomparso in guerra o
per fatto di guerra o comunque connesso alla
guerra, o sia stato fatto pdgioniero, o sia
stato internato o deportato, e non se ne ab~
biano notizie dall 'entrata in vigore del Tr3,t~
tato di pace, le facoltà stesRe, riguardo alla
di lui moglie ed ai suoi figli minori non eman~
cipati nati dal matrimonio che posseggano la
di lui cittadinanza, verranno esercitate dalla
moglie stesRa, a pena di decadenza, entro tre
mesi dall 'entrata in vigore della presente legge.

A questo articolo è stato presentato il se~
guente emendamento d'a T'arte dal senatore Raf~
feiner al tes,to della Commislsione ora letto:

SostItuirle aUe parole: «sia scompa,rlso lin
guerTla o per fatto di guerra o comunque con~
nes,so alla guerra, o sia stato faHo prigioni'ero,
o Isia Istalto illlternwto o deportla1to, e ,non se
ne rubbiano notizi'e dall'entraita in vigore del
Tra;ttato di pMe », le altre: «sti sia allonta~
nato durante la guerra e non abbia più fatto
ritorno alla Cla'Sla,coniUJg3Jle».

Domando al s8lna,tore Rtaffeiner sle insiste
su questo suo 'emendamento.

RAFFEINER. Desidero spiegare con poche
parole i moHvi che mi hanno indotto a propor~

l"e quelsto emendamento. Come ha riferito l'ono~
revole relatore, nella Commi,ssione tutti erano
d'accordo, compreso il Pre8idente, ,che in quell~

la ocoasione erla l"onor'evole TerraiCini, che la
formU'la da me proposta fosse tro'P'Po larga ed
io non ho difficoltà a riCionoscere Iche il testo
pro'posto dalla Commissione tè sotto molti ri~
guardi migliore di quello p'roIpoStO da me. Io
rioonosco ed ammetlto che neUa Commissione
aClcetltai il testo proposto 'dalla medesima con

qualche esitazione. Non avevo aHora presente
oerti 0"tlsi che solta'nto llIei giorni successivi
sono V'emi'ti a mia cognizione. Si traltta pro~
prio delle mogli abbandonate dai mari,ti, don~
ne (.:he sono rimaste in Italia con j loro figli,
mentre il marito durante la guerra, o peI"ch'è
I1ichiamato al s:ervizio milita'r,e o al servizio
d,el 113ivoro, o per altre ragioni è, comumque,

andato in Germania e non ha frutto piÙ ri,torno
perchè ha crlealto ivi, con o senza divorzio, una
nuova famiglia e non ha piti int,e1nzione di ri~
tornare.

Or,a mi domandni: 'perc,hè lesdudere in tali

cir'costanze la moglie ed i figli dalla possi~
bilità di poter fare queUe dichia'r,azioni che,
per la legge del 2 febbraio, n. 23, sono ne~

oes'sarie pe'r poter conservare o riacquistare
lla ciHadinranza? Ho visto però che ci sono
molte preoc'cupazioni contr'o la mia formula,
preoiccnpazioni che riguardano l'fUlrÙtà del nu~
dea hmiliarl8 A mio a,vviso, questo emenda~
mento non riguarda 'affatto la questione della
unità del nucleo familiare, per'chè !!lon si rico~
nOlsce col mio emendamento nè H fatto ,di un
eVientual'8 divorzio, nè altro, ma fsi vuol,e sol~
tanto daTe alla ma gEe l,a pO'ssibililtà di rego.
lare la propria cittadinanza. È stato rileivato
anche che potrebbe aocadere che la moglie ed
i figli a,bbiano poi diversa citt3idinanza dal
marito e pitidre e che ciò sarebbe in c,ontrasto
con un principio del nostro ordinamento pub~
blico, per cUli tutta la famiglia, padre, madre
e figli, debbono ,aV'ere la stlelssa cittadinanza. A
questo potrei riSlpondere dicendo ohe la legge

'stessa ammettle delle eccezioni a questo prin~
oipio 'e prevede dei casi di disparità diciHadi~
nanza quando, per 'e's,empio, amme'Ìtle che la
magHe, la quale nel '39 abbia optato per conto
proprio, può ,anche fa/re la dichiarazione di re~
va,oa della opzione per conto proprio, mentre,
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ove il marilto a,bbia optato anche 'per la moglie,
a lui solo è riservato il diritto di faTe questa di~
ehiam,z'lOne e non più alla moglie. È pr'evisito
anche il ,caso che al marito possa elssere negato
iI"acquisto dicitta,dinanza, mentre non è negruto
alla moglie od ai figli.

Cmn:unque, 'proprio ieri mi sono pervenute
letter'e riguardanti altri ,casi che non entre~
r,ebbero nemmeno nella formula più la,rga
da me proposta. Perciò io cr,edo che il pro~
blema al qua.le ho accennato, debbta es,sere an~
cara e megtlio srbrdiato. Io ho fatto ieri l'altro
un a1ppello al Governo di voler ri'esaminar'e
JJa questione delle opzioni, anohe per ,poter laJ]J~
portare de,terminalti emendamenti aHa legge e

'per 'correggere certe i11'giusti7Jie; questo mio
appello è stato da vari senatori accoHo favo~
r1evolmente. Io ringI1azi'o tutti coloro, di, tutti
i banlchi, d'ai quali ho avuto appoggio ,e dichia~
razioni favorevoli a questo mio desiderio. Nu~
tra perciò la ,speranza che ,si 'pos'sa arrivare
alla revisione legislativ,a da meauspkatae, in
questa s'peranza ed attesa, non insisto nel mio
emendamento, ma accetto il testo propo!sto dal~

l'a Commissione. (Appr'ovazioni),
BlISOR!, relatore. Domando di parliare,
PRESIDENTE. Ne ha fa'cOlltà.

BISORI, relatore. Voglio semplicemente, a
nome anche della Commissi,one, assO'ciarmi al
vo,to che è statoespre1sso da altri colleghi af~
finché Il Minist,ero tiell'interno, in sede di ap~
plicazione tiell'arti,colo 3, ultimo comma, del
decreto 2 febbmio 19L18, usi larghezza, rispelt~
to ai 'casi che veramente !siamo pi1etosi, nella
l1imessione in termini.

Quando la moglie avrà ottenuto la separa~
zione legale, quando il marito sarà dichiarato
decaduto dalla patria potestà perchè davvero
ha abbandonato la f'amiglia, se la moglie chie~
derà dl esser rimessa in termini per revocare
l'opzione per sè e per i figli, converrà ehe il
Mini:stero conceda senz'altro questa rimes~
sione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per

l'inter'no. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

MAHAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Do atto :"::a, Commissione che il M,i,
nis!tero si occuperà di que,sta problema così
pros'pettato e cer1cherà di risolverlo nel senso
che la Commissione stessa ha indicato.

PRESIDEN'l'E. Pongo in votazione l'arti~
colo 1 nel telsto già lelt!to. Ohi l'.approv1a è pr:e~
gato dI !alzlarsi.

(È approvato).

Art. 2.

È salvo al titolare deJle facoltà di cui al
precedente articolo, limitatamente al suo per~
sonale stato di cittadinanza, l'esercizio delle
facoltà anzidette entro i termini di cui al] 'ar~
ticolo 3 del decreto legislativo 2 febbraio
1948, n. 2'3.

(È approvato).

Art. 3.

In caso di contestazioni sulla sussistenza
delle condizioni indicate nell'articolo 1 della
presente legge deciderà il Ministro dell 'interno,
osservando gli articoli 6 a 10 del decreto legi~
slativo 2 febbraio 1948, n. 23.

(È approvato).

Pongo in vo,taz'ione il disegno di legge nel

S'110 cOImplesso. Chi lo apprOV1a è pregwto di
alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Notme sulla costituzione e sul funziona-
mento della Corte costituzionale» (23~A).

PRESIDENTE. L'Ol'dme del giorno reca Il
segUIto della ,discussione del disegno di legge:
«:;-Jorme sulla costituzione e sul funzionamento
deJla Cor'te costituzionale ».

Passi3Jmo alla ,discussione e aL!la votazione
degli ar1tlcoli. N e ,do lettura nel testo pro1posto

da'lla Commissione:

Art. 1.

I giudici che, a tlermini dell'articolo 135 del~
la Costituzione, compongono la Corte costitu~
ziona1e sono nominati:

,tre daHa Corte di cas,sazione, 'Uno dal

Consiglio di S'tato e uno dalla Corte dei conti;

CÌinque dal Parlamento in seduta comune
dei membri delle due Camere;

cinque dal Presidente della Repubblica.
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A questo articolo l c'è un emendamento del
",enatOirie T,errac,ini che consiste nel sostituke
la dizione dell'articolo con la seguente'

«I giudici che, a termine dell'articolo 135
(!iella Costituzione, 'compongono la Corte c,o~
stituzionale sono nominati:

cinque dal Parlamento in seduta comune
dei membri delle due Camere;

tre dal1a Corte dicassazione, uno dal
Consiglio diStato e uno dalla Corte dei canti;

ci,nque dal Presidente della RerpubbliCia ».

PROLI. Dom"1ndo di parlare.

PRESIDEK'l'~ Ne ha racotltà.
PROLI. Onorevoli colleghi, poichè il sena~

tore 'l'errwcini ha dovuto assentarsi per ra~
gioni pro£e,ssionali, faccio mio il SUiOemenda~
mento. L' onorevoJ.e Terra'cini ha presentato
d11Je emendamentI: uno mOldiflCativo delll'iarti~
colo primo e uno aggiuntivo allo stes,so arti~
colo, che ha già trovalto la sua di'scussione in
s,ede di commissione

L'emendamento modificativo raJcchiude un
problema concernente l'ordine cronologico
delle nomi'ne dei 15 p'apabilidell'Alltia Cor,te co~
sltituz'Ìonale e quindi èdi grande importanza.
Questa importanza si desume anche dal fatto
che mentre nel tes'to governativo il Presidente
dell~ Repubb:Jica appare come primo nella no~
mina ,dei 5 gil1'dilCi che debbono formare con
gli altri il COl'pO gi'wdkant'e deUa Corte costi~
tuzionale, nel testo della Commissione il Pre~
sidente della Repubblica, in OIdine ,cronolo
gico, appare per ul1timo. Noi, al contrario, ,so~
slteniamo che prima di ,tutti ,debba ess'e,r,e il
Parlamento 'a nominare i 5 giudici che deb~
bono formare il 'c,arpa giudiziario dell' Alta
Corte costituzionale. Il Parlamento, come tutti
sruppiwmo, è l'espressione d'ena sovraniità 'P0~
polare; la Costituzione è ,s,tata 'creata ed ela~
barata dall' Assemblea costituente elettiva, e
nella Cosltituzione trova origine questa isti.t'1k
zione della Corte costituzionale; il Presidente
derlla Repubblica è l'emanazione, egualment'e.
del Parlamento. Ed allora è evidente che se il
Parlamento è espr'essione di democrazia, è il
Parlamento che deve manifesltare per primo il
suo pensiero ed il suo giudizio su tutti. i pro~
blemiche riguardano il nostro Paesle. Dunque
prima il Parlamento: sucoessivamente, in or~

dine cronologico, le alte magistra'ture giudi~
ziane e amministrative che nonO'stante l'aJdo~
zione del sistema 'proporzionale possono even~
tualmente ,eliminare qualche squilibrio in que~
ste nomine, e da Uiltimo il Presidente della Re~
pubblica che può anch'egli eventualmente eli~
minare gli squilibri che per queste nomine si
venissero a verifieare.

Con l'emendamento proposto non si vuole
sollevare una questione di prestigio. L'emen~
'damenio rispond,e ad una esigenza democra~
tica. E dirò che questo fatto diporI'le in ultimo
il Presidente della Repubblka ,nella nomina
dei :) gi udici non cos,tituisce una diminutio
capitis, ma al contrario noi riteniamo che au~
menti la sua autorità e il suo pr'estigio. E ciò
perchè noi consideriamo il Pres1dente della
Repubblitca come il supremo equilibratore di
tutto 1'ordinamento cos,tituziOlnale.

Per queste ,considerazioni io 'penso che il
Senato possa accogliere questo emendamento.

BOSCO. Domando dI parlare

PHESIDEN'rE. Ne ha facoltà.

BOSCO. DesIdero anzitutto pr,eGisaire che
nella J,egge, 1a quale deUa le norme integrative
per l'organizzazione della CO'rt,e, .non Isi.amo
tenutI ,a seguire I"ordine meramente protocol~
lare ,che è Iseguito inv,eee dall'articolo 135 della
Costituzione. Nell'articolo 135 è naturaLe che
si parli prima del Presidente della Repubblica,
pOI del Parlamento ,ed mfine delle Corti su~
preme. Ma qm vogliamo mdlCal'le la suc.ces~
~'lOne cronologrica delle nomme e pos,siamo li~
helramente modiflOare l'ordine prO'tocollar'e in~
rLicato 11'e11aCostituzione.

Chiarito questo punto, desidero aggiungere
che noi riteniamo che il testo 'proposito dalla
Commissione sia preferibile soprattutw pel'~
iChè, itrattandosidella nomina dei giudici di
urna Corte giurisdizionale, è opportuno ehe

'si cominci pr1oprio dalle elezioni da parte del~
le iSupreme magistI\ature.

P EHSI CO ,relafore. Domando di paT'lare.

PR,ESIDEN'T'E. Ne ha facoltà.

PE~RSICO, 'relator'p. La ques'tione è di pura
forma, quindi non ha un grande rilievo. :erò
bccio notare all'amico Proli che ho rlSpo~
sto ampiamenie al senatore 'l'erracini, giorni
fa, nel mio lungo discor'so, ed ho anche dette
le ragioni per cui dis-sento da q'll8sta propO'sta.
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Noi abbi8Jmo aHerato leggermente l'or'dine
stabilito dall'articolo 135 della Costituzione,
il quale, come dke il collega Boseo, aveva se~
guito una norma protooollare. Non credo che
siano state proprio ragioni proto'coHari: alla
Costituente 'si pensò che prima dovesse fare le
nomine il Presidente d'eHa Repubblica, poi do~
vesse s,eguire il Parlamento ed in ultimo le
supreme Magi,stmature, quasi in una gradua~
zi,one di 'importanz'a. InCommissi,one ,sorse
il dubbio se questo ordin.e fosse opportuno
anche perchè molto 1l:utorevolmente osservò
il 'senatore De Nicola, ,che il Pr,esidente della
Repubbliea ,esercita una oerta La,eoltà equili~
br:atrice e moderatr1oe per le ,eventuali omis~
sioni che si fossero formate n,elle due vota~
zioni prec,edenti, ,e che quindi, sarebbe stato
opportuno stabilire che il Presidente della Re~
pubblka fO,'18el'ultimo a nominare i membri
de]la Corte costituzionale. Si osservò però che
non si poteva cambiare la Costi,tuzibne, ma,
caso mai, stabilire un ordine indicativo, nel
quale il Presidente della Repubblica risultasse
uHimo. In verità potrebbe ,avvenir:e che la no~
mina fos's,e contempor,a;J.ltea,e >Cioènello stes,so
giorno si .potrebbero riunire il Parlamento e
le ,Corti 'supI1eme e potI'ebbe es,sere ,emanato il
dec.n>1:o,di nomina del P.I1€Jslidoote,diena Repub~
blica. Pereiò ho iscritto neUa relazione:« È
parso opportuno alla Commissione invertire
l'ordine di precedenza di ci8J8'cun gruppo~.

Quindi siamo d'accordo di invertire l'or:dine
elencato nella Costituzione.

Venne poi la proposta T'erracini, che ineide
sulla nostra, di inv,ert1re l'ordine, prop'onendo
un ordine nuovo e div,erso. Or,a se la nOlstra
proposta ,rovescia l'ordine indklato dalla Co~
stituzione, che comincia dal Presidente della
Repubblica ,e finisce ,con le supl'eme MagistJ'la~
tU1'e, l'OIl'dine da noi proposto comincia con le
supreme Magistl'lature e fmisoe col Presidente
della Hepubblica. Invece la proposta del sena~
tore Terracini non si attiene all'ordine seguito
dalla Costituzione, e nemmeno lo capovolge,
ma introduce 'UIIl sistema misto, per cui prima
procederebbe alle elezioni il Parlamento, poi
seguirebbero le 'supl'eme MagistI1ature e in~
fine il Presidente della Hepubblica. L'ono~
revole Te:rll'acini giustificò questa sua pro~
posta col fatto che bisognava dare la pre~
cedenza all'org.ano che si pronunciava su

base elettiva per s,eguire poi con gli altri
due organi, che non seguono la base elet~
tiva. In veÒtà <questo ra,gionamento non .calza,
perchè le supreme Magistr1ature eleggono
l membri, ,oasi C'ome procede aHa .elezione
il Parl3lme1nto. InfaW la Corte di cassazione
elegge in A38emblea Iplenaria i suoi membri
e lo ,stesso fanno la Corte dei conti e il Con~
siglio di Stato. Perciò all'che in que,sto caso
abbiamo una base elettiva. Mi sembra quindi
più logica la lJroposta della Commissione, in
quanto, dando la precedenza 'alle elezioni delle
Magistrahwe, si comincia con la nomina dei
cinqUle elementi tecnici, a cui poi Iseguirebbero
j cinque elementi politici eletti dal Parlamento,
mentre infine il Presidente della Rep'UJbblica
potrebbe 'portare eventualmente qualche utile
correHivo 'ai ri'sultati delle precedenti elezioni.
Egli infatti avrebbe davanti agli 00chi la tes~
situra ,della formazione del nuovo organismo
il30ncinque elementi politici e cinque elementi
tecnici e quindi sarebbe in grado di rip,arare
eventualmente a qualche omi,ssioue o a qual~
che st'onatura che si presentasse evidente nella
formazione del collegio.

Perciò a me pare che abbia rappresentato
già un certo ardire la :pl'O'posta di invertire
l'ordine fiss,ato dalLa Costituzione, in quanto
che un ortodosso puro potr1ebbe osservarecne
anche in questo piccolo particoLare la Costitu~
"ione e ,stata violata; ma vi è Ulna ragione pll"a~
tica ,e di opportunità per farlo, tanto più che
quest'ordine è pUl'amente tndicativo non ta'sSla~
I~ivo,e può anlChe uotn eSISiere~ISleguilto,perchè le
nomine potrebbero essere contemporanee. Ma
se poi cominciamo ad invertire all'che l'ordine
nell'ordine inverso proposto dalla Commis~
sione, ponendo prima il Parlllimento, poi la
Mag1stratur,a e mfine il Presidente deHa Re~
pubblica, favemmo qualcosa che urta con l:a
Costituzione, s'enza che 0e ne sia a1cuna ra~
gione. Io oC'api:r:eiciò, Ise foslSlev'er'o che bi:so~
gna prima nominare i cinque giudici di origine
el1ettiva, poi quelli derivanti dalla Magi'stra~

, tura e da uJtimo quelli scelti dal Presidente
cLella Repubblica. Ma ,siccome i membri pro~
venienti dalla Magistr3ltura sono nominati con
,g1stema elettivo, è opportuno che ,si abbiano
subito pl'e'senti i tecnici eletti daUa Magistra~
tura, poi intervenga ,solennemente il Parla~
mento con la elezione dei cinque r.appr'esen~
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tarnti di origine polHica ed in ultimo il Pre'3'i~
dente della RepUibblica, che completerà degna~
mente l'a Corte. Quindi 'PI'egherei l'onOl'evole
Proli di non insilsterle nella sUla proposta:
comunque la Commissione ,si dichiara eon~
trruria.

MUSOLINO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSOLINO. Le os,seTV'azioni fatte dal Pre~

si,dente dena Commi,ssione non mi convincono,
perichè il Parlamento, organo politico, anzi il
massimo organo politi,co, quando elegge non
,deve soffrire limiti nella sua elezione. EIC'co
perlchè noi diciamo che deve essere il primo ad
eleggere i membri dell'Alta Corte. Poichè esso
ha quaHtà di organo politico, nan deve esser'e
limitato dalle nomine tanto del Presidente del~
la RepubbHca che dalle supreme Magistrature,.
Per queste ragioni noi insistiamo nell'emen~
damento.

CONTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI. Io dovre,i, per le mie vedute, eSBere

favorevole all'em~mdamento dell'onorevol,e
Proli, ma non lo sono per una ragione molto
semplice: perchè, cioè, a me pare che il Parla~
mento debba esercitare una azione correttiva
degli ev,entuali errori di una elezione prece~
dente: agire in un 'secondo momenta significa
pater fare il bene dove si è fatta il male. È la
steissa ,crHeria per il quale ammetta che il Pre~
sldE'inte,della Repubblica, elettare alla fine, cor~
regga gli eventuali e pa,ssibili errari di tutti
gli altri elettori precedenti. Quindi sano fava~
revole al testa propasta dalla Commi,ssione.

GRASSI, Ministro di grazia e giust~zia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRA,SSI, Ministro di grazia e giustizia.

Onarevali g,ena'tari, debbo dichiar:a.l'e che il ti~
tala che ,c'è ooUa Costituzione nan l'avrei mes~
80 anche nel testo gavernativa se non ci fosse
stata l,a neceslsità di distinguere quel <::terzo"
delle supreme Mag~straturie ordinaria ed am~
millli'siVr[1!tiveche 'So,no oOinlsiidJerruteneil 'P,rima
Gomma dell'art. 135. Siccome nell'artkala 135
si dice <::per u,n t,erza dalle supreme magistra~
ture ardmlalT/iraed ,rummìiIlilsltr:aWivle"e skcome
era necessaria stabilire una separaziane fra la
Magi,stratura alrdinawi/a e q'lUene 'aIDllliÌni'8'tra~
tivle, per nam Ill'COrrel'e in qu'€!s'ta ÌJllI(,iO'U\è8'l1ie:nte

e per non CI'eal1e una a,dunanzla 00mune di
tutte 1e g,iurilsdiziani ~ paichè 'Ognuno nella

sua adunanza g.enevalre può nominare l
,suoi ~ e d'/altra par,te per non fiare rirsultal'e
più numerasi i rappI,es'elntanti delle giurisdi~
zioni amministrative, si adottò il criterio unica
che portò alla formulaziane pr,esente den'ar~
tkala.

Oggi la Commissiane, i.nvertenda l'Ol,dine,
diciama C'osÌ, di coloro che devano naminare
un :Verzadei giudid, non apporta una madifi~
eaziane sostanziale. Noi non possiamo ,stabi~
lire un 'Ordine ,cranologica precisa perchè la
Ca'8tituzione stessa nan la ha stabilita. La Ca~
stHuzione ha: detto che un terza dei gi'uidici
deve eSisere naminato :dal Presi,doote della Re~
pubblica, un terzo dal Parlamenta, un terzo
dalle Magistrature superiori, amministrativa e
ar:dinaria. Quindi la Castituzione non ha pen~
s'aia neanche 'di ,s,tabilire quest'ardine crono~
lagi1ca per le namine. Stabilire un 'Ordine era~
nalogiea patJ.1ebbeessere anche 'Opportuna, per
il fatta che se il Presidente fasse ruItimo a na~
minare i giudici, avrebbe la passibilità di cam~
pletare quelle lacune eventualmente formate in
,seguÌ'to alla nomina fatta dagli altridThe ar~
dini. Ma ciò patrà avvenire ed avverrà nella
pra'srsi palitica, ma non dobbiama pretendere di
fissare nella legge tutto ciò ehe riguarda lo
svalgimento delle funzioni <costituzionali. Bi~
sagna lasciare alcastume ed alla prassi la fa~
coltà di regalarsi a secanda ,delle drcolstanze
e dei bisogni. Io, quindi, nan da ness'Una im~
porhnza a queslta 'Ordine che voi intendete
mettere e stabilire in un data sensa piuttosto
che in un al/tra. Secanda l'ordine ,s'tabilita dal~
la Costituziane, mi sembra che la legge sia
più corr'etta. Ad ogni m'Oda, in tanto noi silamo
inter'VIenuti 'per mettere questo articolo nella
legge, in quanta abbi<amo rit'8nuta opportuno
rii separare il compita delle diverseammini~
straziani.

Intenda però dire che, quah1llque ,casa si
faccia, non ,si può limitare la potestà dei tre
ordini, i quali pos<sana naminare anche con~
tempoTa,neamente i giudici e passana n'Ominar-
li anche in maniera diversa da quello che è
l'ordine cranalagico.

Per queste considerazioni io 8Jccetta il te-
s,t'Opropasta dalla Cammissione.
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PRESIDENTE. Domando al senatore Proli
se insiste nell'articolo sostitutivo.

PROLI. Insisto per,chè venga messo in vo~
tazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'alti~
colo so'stitutivo pl'esentato dals'ooa,tore Terr>a~
cini e svolto dal senatore Proli. Chi lo arp'Prova
è pregato di alzarsi

(Non è approvato).

Sempre su qu~sto articolo 1 ,sono stati pre~
seIl'tati altri emendamenti

Il primo" del,senat'ore Tes,sitori, consiste nel
so,stituire aHe parole: «tre dalla Corte di ca,s~

sazione ecc. » le altre' «cinque dalla Corte di
cassazione, dai primi Presidenti e Procuratori
generali deHe Corti ,di appello, dal Consiglio
,li Sta,to e ,daUa Corte dei 'conti:>.

H a facoltà di parlare il senatore Tessitari.

'TESSITORI. O1tre che dell'emendamento
iestJè 1etto dall'iHmtre Presidente darò ragione
anche di l~n 11110 secondo emenda:mento col
quale all'ar'ticolo 1~bi8 si propane di sostituire
la dizione del secondo 'Comma con la seguente:
« Alla nomil,la dei <Cinque membri s'celti dai
maiglstrati deUe gIUrisdizioni ,superiori prov~
vedono i detti magistrati riuniti in assemblea
presieduta ,dal primo Presidente deUa Corte di
cassazione. L'Aslsembl'ea è formata:

a) dal primo Presi,denrte della Corte di
ca.s.sazione, dal Procuratore generale, dai Pre~
sildenti di sezione, dagli avvocati generali, dai
consiglieri di ,caSisruzione,dai sostituti Procu~

ratori generali di cassazione, dai Consiglieri
di Corte d'arppello e magistra,ti di gradO' pari~
fkato destinati ad es'e~citare le funzioni di
grado superior,e 'presso la Corte a pres,sa la
Pracura goo erale ai sensi, ris'pettivamente,
degli aticoli 115 'e 116, prima camma, .dell'ar~
diwlImento giudiziario apprav'ata con regio de~
creta 30 gennaio 1941, n. 12, nonchè dai 'primi
Prèsidenti e dai Prorcuratari generali delle
Corti d'appello;

b) dal Presidente, dai Presidenti di se~
zione, ,dai cornsiglieri, dai primi referendari e
referBnidari del Cansiglia di Stato;

c) dal Presi'dente, dal Pro.curator'e gene~

l'aIe, da,i consiglieri e vice Procuratari g'ene~
l'ali ,della Carte dei canti >.

Questi 'emendameruti, di C'ui molta brevemente
dirò i motivi,cantengOlIla due modificazioni al

testo propasta sia dal Governa, ,sia dalla Cam~
milssione. La prima modificaziane ,si riferis'ce
alla camposiziane del corpo €lettarale della
suprema Magistratura; la secanda riguarda la
farma delle elezioni.

.In ordine al prima punta, mentre il carpo
eIeNorale, secondo il testa proposta, davrebbe
comprendere solo i magistrati che fannO' parte
della Corte di caslsazione, 'del Cans.iglia di .sta~

tO' e ,della Corte dei canti, seconda me, invece,
dovrebbe essere allargata. chiamandO' a farne
parte anche i primi Pr,esidenti e i Pracuratari
generali delle Carti di appella, i quali, di fran~
te ai magistrati della Carte suprema, rappre~
sentanO' circa un terza.

Si potrebbe obbiettare che richiedere questa,
significa anldar contrO' il dettwta dell'arti'cala
135 delLa Carta castituzianale. Questa articola
nel prima comma parla di supreme magistra~
tUfie, nel secondo camma usa le 'parale « giu~
risdiziani superiori» Che cosa ha valuto dire
la Cada casti,tuzionale usando queste due
eSlpres'sioni? Si è riferita ,salo ai magistrati
che, nel momento in cui 'si deve procedoere alle
elezioni dei cinque membri deHa Carte casti~
tuzianale, fainna parte di quelle tre supreme
magistrature o si è riferHopiuttasta al gl'ardo
dei magistrati che patrebbera, per il gradO'
stesso, far parte odella Cart,e 'di oas,sazian18
o di una deUe altre due Magistrature ammini~
strative superiori?

Io penso ,che una interpretaziane eC'cessiva~
mente l'estrittiva cantra,sti 'con la spirito della
Oarta co'stituzional'e, anche perchè viene a ,gta~
bilire ulna differ,enziazione che mi pare 'can~
traddica aHa la1Sica -eld anlche alla giustizia.
Infatti tra i magistrati~elettori falcenti parte
òel1a Corte di calSosaziane saramno anche i sa~
stituti procuratori generali e i 'consiglieri di
Oorte di alppello e magistrati di gra,da pari~
firato destinati al esercitare funziani di gra~
do superiare pres'sa la Carte Suprema re cioè
magistrati di grado inferiore ai PresMenti ed
ai Procuratori generali di Carte d'appella: ed
a me è 'parsa che questo trattame,nrta nan fosse
nè giusta nè equa. EccO' perchè ha praposto
questo emenda~tEJnto, sicuro che eSlsa nan pos~
sa es,sere tacdata di eresia nei 'canfranti del~
l'art. 135 della Carta castituzionale. Ma anche
sotto il prafila della appartunHà a me sembra
che l'emendamento po,ssa es'serea'cC'olta dal Se--
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nato; e dò per il fatto che non vorrei che
la Corte di cassazione e l,e altre due 'Supe~
riori giurisdizioni ~ Corte dei conti e Con~
sigli o di Stato ~ diventassero', agli effetti di
questa .così elevata e importante funzione elet~
torale, come dei circoli chiusi, come delle
chiesuole dove impercettibilmente potrà in".;i~
nuarsi qualche elemento che, almeno dal lato
soggettivo, può rappres'entar'e una limitazione
della libertà del voto.

~erciò vorrei che quella Assemblea così ele~
vata, avesse l'a:pporto anche ,dei magisrt:ra:ti del~
la periLeri,a, non solo per la diversa sensibHità
che 'col3toro pos'Sono avere nel momento in cui
dovreboE'ro compiere l'ufficio elettora1e, ma an~
che perchè porterebbero un ,senso di maggiore
indipendenza e di maggiore obiettività nel gio~
co 'elettomle. CInterruzione dal centro).

(~uanto all'aspetto giuridico, ho già dette le
ragioni per cui ri!tengo 'che questa mia propo~
sta non sia in contrasto nè con la lettera nè con
lo spirito dell'articolo 135 della Carta costl~
tuzionale; ed i lavori preparatori sono di ciò
una Lndiretta conferma.

Vi è 'una seCO'nda mia prolpos1tia relativa alle
modalità dell'elezione.

Io propongo che le tre magi,strature supre~
me votlna riunite in una uni'ca Assemblea pr'e~
'si,edUfh ,d,alIPrelsiden/tle d'el~a o,OI1'1te dli c,aJS6a~

zione.
Un momento fa mi si tacciruva, a causa della

prima proposta, di 'po'ca ortodossia costituzio~
naLe; adesso potrei dire io alla Commissione
,ed al Governo 'che, secondo la loro proposta,

da un punto di vista puramente formale, l'or~
todossia costil~ulzionale è ferita, in quanto l'ar~
ticolo 1~5 non so B'ee fino a qual punto auto~
rizzi a e'Cindere il corpo el'ettor.ale in tre aS'sem~
blee, mentre detto articolo non ne parla affa,vto.
Sarebbe 'stato come se aveste lasdato le due
Crumere votare risrpettivamente due e Ibrledei 5
membri che Ispettano al Parlamento.

BOSCO. M.a dice «in (seduta comune ».

SP ALLINO. Ma non lo dice la Co.stituzione.
TESSITORI. Ora, pel'chè io ritengo più op~

portunO' che l'a'ssemblea sia unica? Urna delle
ragioni, che hanno consigliato a ,dividere in Itre
assemblee il corpo elettorale dei magi'strati,
è~forse quella di a,ssi,curare a cia,sc'l1na delle
tre magistrature una e.qua e ,doverosa rappre~

sentanza. Ma io dico che, trov.andoci di fronte
ad un 'corpo elettorale inteUettualmente eosl
eLevato, non 'sii eiC'a,tenerrunno ,cupdJdigie !di
candidatulìe o battaglie elettorali tali da pre'Oc~
cupare. Voi sorridete; ad ogni modo è op~
partuno, talvo1t:a, eS'sere anehe ottimisti, ed io
lo sono un po' per temperamento. Io grualìdo
ai magrstrati così come guardo a dei sa,cerdoti,
n.ei quali le passioni politiche e 'S.opratutto gli
interessi personali non debbono. eClcessivamente
giO'care. Ed allora perchè dubitereste che at~
traveflSo il voto di una aS1semblea uniea non
possa essere asskurata una giusta raprprlelsen~
tanza a tutte e tre 18-magistrature sUlpveme?
E riunenda queste in un'unÌJca assemblea pensa
si eviterà quello che prima profilavo e ehe se~
c'Onda me è un pericolo serio, un peri'eolo ea:pi~
tale for,s,e, e cioè diclos<tituil'fe tre pieeol,e .chie~
suole dove è fadle possa giocare la gr-anrde
influ8lllza di ,eandidati che è facile immaginare,

, probabilmente saranno i 's'111periori stessi, per
grado e pier funzione, della gran parte degli
elettori.

P,er questeconsideraziani insi'sto nei miei
emendamenti, augurandomì ,che il ,Senato li
a,ccalga.

PRESIDENTE. Do lettura di laltri due emen~
damenti che riguardano la stesls.a questione:
uno del,senator,e Zotta ~he consiste nel sosti~
tuire alle para l,e: «tre dalla Corte di ea'8lsazio~
ne» le altre: «tre dai magistrati av'enti grado
dli consigJi.ere di c8!s,sazione, o superi 'Ore od

. equiplarato ».
L'altro dei senatori Ramano Antonio, Fan~

toni ed altri che consi'ste nell'aggiungere, dopo
le palrole: «tiDe dallla Cortle di {',aB'saziO'1le»le
altre: «e dai primi Presidenti e Procuratori
generali delle Corti ,di Appello~.

ZOTT A. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.
ZO'l'T A. Il mio emendamento e quella del

s'enatore Ramana Antonio eoncernano ].a me~
desima quest'ione, che è stata anche trattata dal
callega Tessitari. Intanta per conto mio di~
chiaro fin da questa momento che ritiro il mio
emendamento. Ritengo però che per economila
di dibattito sia opportuno che parli prima il
collega Romano sull'argomento che è stato trat~
tato dall'onorevale Tessitori.

~ CONTI. Damando di parlare.
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PRE,sIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI. Io dirò due o 'tre cosle. La prima è

questa. Pregai il ,collega Peflsico di fare uno
studio preventivo su tutti gli emendamenti.

PERSICO, relatore. L ho fatto.
CONTI. La mia preghiera era fatta affinchè

il ,collega Persico ci dicess.e quali degli emen~
damenti egli ,avrebbe la,cc,ettato.

PERSICO, re latore. Lo farò di volta in vol~
ta, ma farlo per tutti quanti insieme diventa un
lavoro enorme.

CONTI. D'i1iCcordo: non si vuole una dichia~
razione per 'tutti gli emendamenti. Se però al~
l'inizio della trattazione di un emendamento
il relatol'e dicesse 's.elo ,accetta o no, molta f'a~
tioa sarebbe rispa,rmiata. Questa è la prima
olslSi8rvazione.

La seconda riguarda la dis1cussioneche noi
dovremo. far,e di tutti questi emendamenti. Se
cialsC'uno di noi per ogni emendamento fa un
di,scorso ,che dura un quarto d'ora, evidente~
mente a Pasqua noi saremo ancora qui a di~
scutere. (Approvazioni). Io ho sempre ragio~
ne! (nttrUà).

Con il terzo punto io entro nel merito di
quanto ha detto il coHega Tessitori. Sono ('on~
trario a tutt,a questa r>egolamentazione dell'at~
tività dei magi,strati. FaClciano essi quel che
vogliono, nella autonomi'a del loro ordine. La~
sciamoli finalmente liberi questi italiani di re~
golarsi Icome eSBi credono! Ri,conosciamo loro
un diritto? Vogliamo che eleggano? Ed aHara
eleggano secondo i loro criteri e la loro volon~
tà. Se noi dovessimo provvedere a tutti i parti~
colari, S'8 continuassimo con questo si,stema,
non saprei dir,e dove si andrebbe a finire. È un
vizio q ue'sto che dobbiamo toglier'ci. onorevoli
colleghi. Fa'cciamo i legislatori, ma legisla~
tori amanti di semplicità, legislatori che non
complichino le cose, ma le rendano faeili.

Sono perciò contrario agE emendamenti e
spero che la Commi:ssione si,a anche essa del
mio parere.

PRESIDEN'l'E. Prego il relator'e, sena~ore
Persico, di es'primere il proprio parefle su que~
sti emendamenti.

PERSICO, re latore. Come rel,ator'e concordo
nel suggerimento dell'onol'evole Conti di pro~
nunciar,si subito, ma ciò per quanto rigu'arda
questi tre ,emendamenti, perchè pronunciarsi

su tutti è impossibile. Dichiaro di non aecet~
tare nessuno di questi emendamenti, sia quello
dell'onor,evole Tessitori, slia quelli delronor'e~
vale Romano.e dell'onorevole Zotta. La ra~

f'ione è 'semplke. L'A,s,sBmblea comune è 'Con~
traria alla CaTta costituzionale, la quale ha di~
viso le supreme magistrature ,dalle giurisdi~
zioni superiori. Le supreme ma.gi'stratureco~
stitllÌ<scono il corpo che nomina i giudid, le
giurisdizioni 8'1.]Iperiori sono invece il corpo da
cui sono s,c,elti i giudici; elettorato attivo dun~
que ed elettorato pa'ssivo. Quando la Costitu~
zione ha voluto che corpi d,ev,ersi si aduna,s~
sera in una sola assemblea, come per le due
Camere, ha usato l'espressione «in s,eduta
comune ». Invec,e ha distinto nettamente le 6U~
pl'eme magistratur~ in quella ordinaria, la
Cortle di 'cassazione, e nell~ due 'supreme ma~
gistrature amminilstrative, la Cort.e dei conti
,e il Consiglio di Stato. È necessario allora che

ciascuna supl'ema magi'stratUl~a eleggla i .suoi
rappresentanti.

QU,ale em il dubbio? Come dividere i cinque
giudici, e su questo parB che una intesa ami~
chevole fra le tre supreme Magilstrature, abbia
acc~ttato la r'ipartizione di tre per la Cort'e di
Oassazione, di uno per la Corte dei conti e di

'uno per il Consiglio di Stato.
Di fronte a'd un ac,cordo ini/:lerno noi non

abbiamo nessuna ragione di Isostener~ una so~
luzione div.ersa, perchè è bene che eerte que~
stioni 181regolino fra di loro gli inter'8Sisa.ti, co~
me giustamente oSlservava poco fa l'onorevole

Conti. Non può '8sserci un As,semblea comune.
e c'è una ragione che risolve ogni dubbio: poi~
cM abbiaJmo la neces'sità delJe sostitulzioni in
caso di mal'attia, d'incalpadtà e simili, se non
fosse stabilito che i tre ordini sostituÌ'scono se~
paratamente i loro rapDresentanti, si corre~
r,ebhe il rislchi o che, nell e soslÌÌituzioni, 'Preva~
lesse uno dei tre ordini a discapito deg-li
altri due, mentre l,a Costituzione vuole rhe
siano sempr.e pres,enti i 'L'appresentanti d'3lh
tre supreme Magistrature.

Quanto alla questione del corDO elettorale
solJevata dai senatori Zotta 8 Tessitori, fac~
cio osservare che non si può cambiare un or~
g'la,no che già '8isilste La Gorte di c.ass'azione
ha stf11Jilito nell'ordinam'ento Q'iudiziario l'As~
semblea generale, che è formata in un certo
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modo e che lC'omprend>e i ,consiglieri 'e i sostitu~
ti procuratori della Corte di Appello che, per
il decl'elto 30 ~e'llnwio 1941, n. 12, Isono a,ggrle~
g,ati in numero limita'tissimo ana Cassazione

e noi li abbiamo dovuti considerare perchè
fa,nno Iparte int1egrante di tale organismo. Pos~
siamo Icreare un'Aslsemblea nuova, chiaman~
do i Presidenti di tutte le Corti di Appello? AI~

101"31dovrebbero interVieni re lanche quei Presi~
denti a.ei T,riburnaH che sono Consiglieri di
Ca'ssazione.

L'As,semblea generale della CaJssazione è
quella Iche ha proceduto alla proclamazione
dei ri,snltati del 'teferendum, ha già funziona~
to 'ed è stata presielduta dal Primo Presidenfe
Paga;no, presenti i Pr,esidenti di sezione, tlltti

consi~lieri ed il ProcuraJtore generale.
Pertanto Isono ,contrario ai tre 'emendamenti.

ROMANO ANTONIO. Domando di palrln:r~

PRESIDENTE. Ne ha f3Jcoltà.
ROMANO ANTONIO. Mi rimetto a quello

che ha stabiHto il mio Gruppo; però desidero
far presente aIeulne considerazioni. Quando si
discusse alla Costituente il titolo quarto, che
riR'uardava la Magistratura, SOl'se la questione
del ripristino dene Corti di cassazione regio~
nali e la questione fu rinviata. P el'ci ò, quando

,il costituente disse ,che il voto attivo per la no~

mina dei magi,stra,tli ordinari dOVlelVa,essere
dato alla Supl'ema Magi'stratur,a, non aveva
neHa mente soMamto La Corte di ,calSlslazionle.
In aJtri termini io pellSO ,che non bisognerebbe
irrigidirsi di fronte aUe parole ,della disposi~
zione Il p8.ll'siero del costituente 'era quello di
includere gli alti Magistrati. Invece, con le spe~
ciJ'kazioni del testo del disegno di legge, si ve~
rifica che, per esempio, a Roma neUa Corte di

('la":'saziolne vo~leranno anche dei Consiglieri
d'AppeJlo applÌicalti ane Corti di oalsls'azion,e ed

iJ1vel'e non vot-erà nè il Primo Presidente nè il
Procuratore Generale della Cort'e di Appello.
D'a ltra, paTte 10 s'tes1so articolo 135 della Costi~
tuzione al primo ,comma, quando parla del vo~
to attivo usa le e'S'pressioni «supreme Magi~
strature ordinaria ed amministrative »; mentre
alI serondo COlTlma, quando 'parlu dei giudici
eleggibili usa l'espressione « giurisdizioni su~
periori ordi,naria ed amministrative ». Ora è
mai possibite che un Magistrato del gmdo di
Procuratore Generale pos'Saessere eletto mem~

bro della Ca.ssazion8 ma non possa votare?

D'altra part-e, volendo guardare il caso dal
punto di vista pratko, pur non volendo Ipensa~
re al giuoco del'le ambizioni, è indubitato 'che
rimarrà sempre tra i Magistrati quello Ispirito
di ambiente per cui noi vedr1eillio ,che riusdran~
no elletti tre Mlae:istrati della Cals'Sazione di
Roma, mentre tutti i Procuratori Gener,ali, tut~
ti i Primi Pr'8si,denti delle Corti di Appello del~
la periferia saranno messi nel dimentkatoio.
Ciò è stalvo rilevato anche dall'onoreyole Or~
lando nel BUO eleV1ato di,sco~so. Non volendo,
corrilamo il ris,chio di esdudel'e i migliori.

PRESIDENTE Domando alla Commissio~
ne il suo parere in proposito.

PERSICO, relafore Non ho nulla, da ag~
giungere.

MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.
PRESIDÉNTE. Ne ha facoltà.
MERLIN 1TMBERTO. Mi permetto di di~

chiamre a nom'8 del GrUlppo, che noi abbiamo
e'Salminato questi emelndamenti e ,siamo pler£et~
tamente d'alC1cordo col relat'Ore. Quindi pre~
ghi1amo i eolleghi di non insilstere nelle ~oro
prOlpolste e di volerle ritirare.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Zot~
fa 8e, dopo queslte dichiarazioni, insiste nel

'-'uo emendamento.
:lOTTA. Ho già detto che 1'0 ritiro.
PRESIDENTE. Domando aH'onor,evole Tes~

sitori se insi,stp nel 'suo emendamento.
TESSITORI Ritiro il mio emendamento

all'rurtioolo L
PRESIDENTE. Dama,TIldo all'onorl8vole Ro~

mano Antonio se insiste nel suo emendamento
ROMANO ANTONIO. Lo dtiro.
PRESIDENTE. Rimane il teslto rdeH'artico~

lo 1 proposto d.aiUa Commissione le del quale
ho già dato lettura. Lo pongo in vot'azione. Chi
J'a,pmova è pregiatq di alzami.

(E'J approva~o).
Seguono gli emendamem1ti aggitUllltivi deJIJ'arr~

t~oollo 1. Il primo è queM'o p,r1eISleill'taitodal 's<e~
natore Ter~acini, che consiste nell'aggiunge t't',
in fine, il s,eguente comma:

«Le nomin3 da parte del Pre1sidente della
Repu bhlica sono pr'erogativa presidenziale,

eschl'sa la proposta del Governo. La eontrofir~
ma ministeriale dei decreti di nomina vale co~
me autentilcazione ».
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GA VINA. A nome del senatore Terrrucini di~
chiaro di ritirare l'emendamento.

PRESIDENTE. Il secondo emendamento
agg1iuntiv,o è quello pre8'entato dal senatore

Romano Antonio, che consiste nell'aggiungere
in fine il seguente comma:

«Designazioni di eleggibili possono esser,e
fatte dalle Università, dai Consigli ghudiziari
delle Corti di Appello, dai Consigli degli Dl'di~
ni degli avvocati al Presidente della Repubbli~
ea, Ie cui nomine Bono prerogativ'a presiden~
ziale >.

Ilsenatnre Romano A'ntonio ha fa,coltà di
paI1lare.

ROMANO ANTONIO. È vero ,che il Presi~
dente della Repubbli'ca s'c,egJierà per ultimo i
cinque membri e cerrcherà perciò di riparare le
eventuali ,omissioni valorizz,ando quegli uomi~
ni che sono stati lasdruti in dispart'e; ma, do~
vendo il Presidente della Repubblica nominare
uomini ,che ,siano all'altezza della oarÌ!ca ehe
debbono ricopTire, è giusto che organi 'compe~
tenti, lOome le Università, i Consigli giudiziari
delle Corti di A'ppello, i Consigli ,degli Ordini
degli avvocati. fruociano ,delle segnalazioni. Il
Presidente della Repubblica, nella sua serenità
ed imparzialità, valuterà queste ,segnalazioni,
ne 'terrà il 'conto ,che cred,erà più op'portuno. In
ques,to modo però con le varie designazioni di
eleggi bili si f8Jcilità la selezione tra uomini di
vrulor,e e degni di ri'wprire l'alta carica. Così lo
emendamento mira a dare una forma demolcTa~
ti'ca alla nomina ,presidenzi.ale.

PERSICO, 'relatore. Domando di parlaI'le.

PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.
PERSICO, relatore. Il Presidente della Re~

pubbli,ea deve sceglierr'e cinque cittadini negli
ordini stabiliti dalla Costituzione e doè tra i
mrugistrati anche a ripo,so delle giurisdizioni
superiori ol1dinaria ~d amministrativ,e, tra l
professori ordinari di universi,tà in mateTie
giuridi'che e tra gli avvocati 'che abbiano a;lme~
no venti anni di esercizio. Non possiamo ag~
giungere la norma ,che le Università, i Consi~
gli Giudiziari delle Corti di A'ppello, i Consi~
gli ,degli Ordini degli Avvocati' po.ssono fare
delle designaz,ioni di eleggibili, da inviare al
Presidente della R,epubbUca perchè possa iSee~
gliel'e. questo è contro il t,esto della Costitu~
zione.

PRESIDENTE. Domando al senatore Ro~
mano Antonio se intende mantenere il ,suo eom~
ma aggiunti va.

ROMANO ANTONIO. Di,chiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. Segue l',ar'ti.coIo l~bis pro~
posto dalla Commissione. Ne do lettura:

Art. l~bis

I cinque membri della Corte scelti dal Par~
lrumento vengono nominati secondo la norma
stabilita dall'articolo 13del regolamento della
Camera dei deputati.

I magiBtrati delle giuri1sdizioni superiori di

l'uolG> e fuori ruolo, partecipano alla nomina
dei giudi,ci della Corte nel modo seguente:

a) all'Assemblea generale ,deUa Corte di
crussazione il primo Presidente, che la presie~
de, il Procuratore generale, i Presidenti di se~
zione, glI Avvocati generali, i COllsiglieri di
Cassazione, i Sostituti pro13uratori generali di
Cassazione, nonchè i Consiglieri di Corte di
appello e magistrati di grado parificati de'Sti~
nati ad esercitare le funzioni del gl'ardo supe~
riore presso la Corte o presso la Procura ge~
nerale a s,ensi, rispettivamente, degli artircoli
115 e 116, 1° 'comma, .dell'ordinamento giThdi~
ziario approvato con regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12.

b) all' A,dunanza generale del Consiglio di
Stato il Presidente, die la presiede, i Presiden~
ti dis,ezione, i Consiglieri di Stato. i primi Re~
ferendari e i Referendari.

c) alle Sezioni riunite della Corte dei conti,
11 Presidente che le pr'esiede, il Procuratore
gell'em;le, i COllsigUeri e ~ Vice Procll~rutori
generali.

Ciascun magistrato può votare per il nu~
mero di ,candidati corrispondente al numero dei
giudi,ci della Corte costituzionale ehe deve no~
minare la giurisdizione superiore alla quale
il votante appartiene.

Si considerano non 'Scritti i nomi eccedenti
tale numero.

Al primo comma di questo articolo, vi è una
proposta di soppressione del senator,e Bosco.

Inoltre vi è una proposta dei senatori Boeri
e Raja di modificare il primo ,comma nel modo
seguente:

«:Nella nomina dei giudici cias>cun membro
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del Parlamento vota tre nomi. Si proclamano
eletti i cinque candidati, che hanno ottenuto
il maggior numero di voti ».

Il senatore Zotta poi propone di sostituire
le parole: «I cinque membri della Corte scelti
dal Parlamento vengono nominati» con le al~
tre: « cinque membri della Corte nominati dal
Parlamento vengono eletti ».

Ed infine il senatore Conti propone pure di
,sostituire le paroLe: «I cinque membri della
Corte scelti dal Parlamento vengono nomi~
nati» con le altre: ~ I cinque membri della
Corte nominati dal Parlamento vengono elet~
tb.

Prego il relatore di esprimere il par'el1e del~
la Commissione ,sui vari emendamenti.

PERSICO, re latore. La Commissione ru00et~
ta gli ,emendamenti proposti dal senator,e Zot~
ta e dal senatore Conti, tendenti a sostituire
alla parola ( nominati» la parola «,eletti ».
« Nominati» era il testo della Costituzione. Ma
siccome si nomina attraverso una elezione,
sembra più giusto dire « eletti ».

Quanto alla pro'posta ,di ,soppressione del
primo comma, ricordo che in esso si stabilisce
che la 'nomina sarà fatta secondo la no,rma
fissata dall'arlticolo 13 del regoLamento della
Camera dei deputati.

Vi può ess,ere dubbio se sl,a opportuno citare
l'3;rticolo 13, o riportarne semplicemente il con~
tenuto. Infatti l'arti,colo 13 potrebbe ,col tempo
essere modificato. Noi avevamo Soceltol'artico~
lo 13 del Regolamento della Camera dei depu~
tati, pHrchè c'è una norma che dice che le ,se~
dute comuni del Parlamento sono regolate con
il rito della Camera dei deputa,ti.

Però se rAss,emblea preferi.s,ce non ,citare
l'arti,colo 13 e rife,rirne invece il contenuto, la
('om l1i~::;ione non ha nessuna difficoltà al ri~
vna l'do.

PHESIlJENTK Domando all'onGrevole Bo~
sco se insiste sul suo emendamento.

BOSCO. Non insisto.
GRASSI, JUinistro di grazia e giustizia.

Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.

Sono .t'aocordo con la Commi,ssione. POS,S0
ruccett3Jr,ela formulaziane presentata dai sena~

tori Zotta e Canti, Iperchè 'cosÌ si migliora la
dizione del prima capaverso.

Consiglio dI sopprimere il riferimento all'ar~
ticala 13. Ba>sta dire: «secando le norme star
bilite dal Regolamento del1a Camera dei depu~
tati ». Può darsi infatti che il Regolamento ,sUr
bis.ca delle modifiche e ,che rar,ticolo ~3 non rub~
bia 'più il significato attuale.

PERSICO, relatore. La formula sarebbe co~
si modificata: «I cinque membri della Corte
scelti dal Parlamento vengono eletti s.econdo
le norme stabilite dal Regolamento della Carne--
ra dei deputaWi».

PRESIDENTE. L'onorevole Bosco ha riti~
rata il suo emendamento; quello degli onore~
voli Zotta e Co'uti è stato 'accettato dal Go~
verno e dalla Commislsione. Resta l'emendar
mento pres.ellltato dagli onor'evoli Bo,eri e Raja.
Ha facaLtà di parlare il sena'Ìare Raja per il~
lUistrarlo.

RAJA. Debbo inlsilstere /Su ques.to emem.~
damento per una r,agione che, ,s,econdo me, è
evidente. Mi sembra che con il riportarsi 3;1
Regolamento della Camera non si ri,solve il
problema, perchè ci si può travare sempre ,di
fronte alla passibilità che questò Regola.mento
pos1sa essere modificato.

Ora noi stiamo facendo, sia pure rper delega,
una legge costituzionale ed a me pare assurdo
che una legge costituzionale si richiami 8Jdun
regolamento; regolamento che è modificabile
secondo le contingenz,e che pos'sono pres8'lltar~
si. (ìuando noi stabiliamo invece, ed abbiamo
il d )Ve,'e di stab.!i re, come deve ,proceder,e que~
sta votazione, veniamo a fissare in maniera
chiara. inequivocabile ed immodificabile il mo-
do della votazione. Del resto oggi ,con dò non
fa,cdamo che ripetere una norma in atto vi~
gente nel re,2'olamento della Camera dei de~
putati e anche nel nastro regolamento, che
stahilisce il sistema proporzionale, ma evitia~

mI? per l'avvenire che una modifica del rego~
lamento possa anche modificare il sistema.

Insisto pertanto 6U questo emendamento.
PRESIDENTE. Ha f8Jcoltà di parlare il re~

latore, onorevole Persko.
PERSICO, r'elatore. Non mi r.endo conto del~

la necessità della praposta dei senatori Boeri
e Raja, perchè abbiamo due testi ,che chiari~
Is,cano perfettamem.lte ~a 'sitruaziolI1!e. L'art. 63
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delUa Costiltnzione SltabiHslcle: « Qiulando i,l Par~
:1amento 'SI rinnilsoe III Iseduta comune, i'l
Presidente erU fhcio di Presidenza sono qUiel~
li della Gamma dei deputatI ». Ciò signifIca
che tutto il complesso organizzativo è quello
della Camera, e quindi anche il Regolamento,
che 'contiene questa precisa norma (artico~
lo 13): « Per la nomina di tUltte le CommisslOm
elette rlalla Camera, cia,scun deputato scrive
due terzI uei nomi che devono ,comporle, tante
volte sia chiamato a votare per un numero su~
peri01'9 a dUie ».

Il senatore Raja vorrebbe ,che si fis1sasse in
modo defmitivo nella legge ,che 'si voterà per
tre nomi invect) che per cinque, rimanendo
el,etti queJli che hanno avuto Il maggior nume~
rodi voti. NOll vedo nessuna diffIcoltà a ciò,
ma la formula IdeI Regolamento della Camera
dei deputati raggiunge lo stesso scopo.

RAJ A. N on mi parle sia il caso di fare una
questione d] paternità Il pensiero della Com~
milssione è che si voti per tre nomi nell'ele~
zione dI cinque Ora penso che sia opportuno
e 'prab:;o ,sancire questo pensiero della Com~
milssione nella articolazione della legge eid io
credo di insIstere su que1sto emendamento che
mi sembra nec,e818ario per una ,chiara e defi~
mtiva soluzione.

PERSICO, re latore La Commi,ssione ,si ri~
mette al Senato

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
'["evole Mini,stro di grazia e giusrt,izi,a.

GRASSI, Mmistro di grazia e giustizia
Onorevoli senatori, sostanzialmente siamo t:ut~
ti d'a,ocol'do: nessun Regolamento della Came~
ra potrà maistabiJire che una elezione ehesi
fa con piÙ di due membrli possa farsi a si~
stema mag,glO1'lrtario a,s,soluto ,Slenza ,da'l,e il
posto alle minorlanz'e.

NTiadevo dire, Isenatore Raja, ,che non 'po.s~
siamo con una legge modificare una di'S'posi~
zion8 d011a CO's<tituzione che ,stabilisce che per
le sedute conllmi ~ e questo è il'ca,so di una
selduta 'comUlne ~ si deve adoHare il Regola~
mento della Camera. Quindi quando ci a.ffi~

di,wmo al Regolamento della Camera nelle se~
dute comuni nOli ci mettiamo nella linea della
Co,stituzione. Se voles,simo apportaI"e la mo,
difica proposta dal senatore Raja modifiche~
remmo Ira Costituzione, tenuto conto, aHre,,.:ì,

del fa,Ho che il Regolamento deUa Came,ra p('o~
trà eS'3el<8nel futuro modIfIcato anche in sen,;.)
piÙ f;av01'evol,e alle minoranze.

La l'agione sOrs,tanziale è che non possia,,m')
con una legge or,dinaria modifI,care il regola~
mento delle sedute <comuni ,del Parlamento, le
q LLali sono regolatedialla CO'stituzione. Que~
sto è i,l mio punto di vIsta; il Senalto può fare
quello che crede, ma la sostanza è la stes;:;a.
Però, oggi come oggi, la disposizione castittl~
zlOnale è questa: l,e sedute comuni del Parla,
mento S0l110 regobte dal regolament0 ddla
Camera dei deputati.

RAJA Domanda di parlare.
PRE8IDENcrE Ne ha facoltà.
HAJ A. Mi dispilace di dover intervenire an~

cara; ma a me pa're che le ragioni che adduce
l'anorevole Mini.stro sostengano proprio la mia
te.si: 'su questo non vi PlliÒ essere ,dubbio. Per~
chè, in altr,i termini, quando il Minilsh'i(ì 31 Il~
chiama a,d una norma costituzionale nan fa
altro ,che aderire al mio punto di vista. Noi
siamo rispett,osi delle norme costituzionali e la
Calstituzione parla proprio di regolamento, e

ClO'è dice che le sedute comuni sono regolate
dal l'regolamento deUa Camera d,ei deputati e
nan dice nemmeno dal regolamentO' delle due
Carne'l',e. Perciò quando l'anorevole MiniqtJ"o q]

rrchiama a questo, si ri'chiama al modo come
debbono essere tenute le sedute 'comuni. Ma in
questa legge 1101 dobbiamo filssal'e definitiva~
mente il metodo di votazione Come vateremo?
Il Parlamento. riunito nei du'e rami in seduta
comune, comede.ve eleggere i 5 ra,ppresentanti
alla, Corlt'e cOls,tIJtuzlOnale'? Il sIstema di vota~

zione per le norme deH'aÌ'tuale regolamento del~
la Oarnem dei deputati è qUlesto: Isi votano tre
nomi e 'se ne eleggono 5. Ma que1sto lo dobbia~
ma rstabIlire fin da questo momento, ritorno a
dire, per evi'tare che una qualunque madifica
del regalamento pOSS'1 incidere su quella che è
la n(,ceslsi,tà di una votazionepr01)Orzionale.

A me pare chE' la n8're'ssit.ì eli stabilire il mo~
do di elezione sia così <chiara ed evidente !Che
ogni parola diventa Isuperflua.

BOSCO. Doma,ndo di pa,rla,re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSCO. Nel propOTlre la soppre,ssione del

primo comma dell'arrticolo 1~bis, ero stato iSl)l~
rata proprio da quelle preoccupazioni Ch0
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so.no sart,e m ques,ta dllscussiane. La Cas'tàtu~
z1ane stabiliisce che la namina deve es,sero
faltta dal Padamenta in sedut,a camune. Noi
qui vEmiama ad incide:r,e su quella che è il re~
galamenrta intel'na del Pa,rlamenta in Sreduta c,a~
lmme; oggI questa ,regalamenta è, salva displ)~
siziane cantraria, quella (LeIla Camera dei Cl..>
put,ati. La stessa artrcala 87 del rregalamenta
del Senato. dice: « Per le sedute in camune del~
le due Camere ,si appHca il regalamenta della
Camera dei deputati, salva sempre la facoìtiì
delle Camere riunite di stabili're norme diver~
se 2'. Ora, io. nan creda d1e can legge ardinaria
si possa inciderre in quella che è il pO'tere rega~
lamentare di agni Camera, che deriva da un
altra articola della Castituziane ,che dà alle
Camere il patere di darsi il praprio regalamen~
to.. Paichè la legge, a mia avvi'sa, non può ;rc~
galare materia dicampetenza dei regalamenti
interni del Parlamenta, mi sombrava che la mi~
gliar,e vi'a fosse quella. ,di Isapprimere il p.rima
camma dell',ar'tic,ala, in mada da nam pr.egÌ'1:udl~
carre quelle che patranna ressere le intese che si
pr,enderallllna al mament,a della riuniane. La.
materia r,e,golamentare è attributo. :savrana del
Parrlamenta e nessuna legge può intaeca,re
questa IW'incipia. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Metta ai vati l'emendarrnenta
allo comma dell'artircala l~bis prapasta dai
senaltari Baeri ,e Rajae non a:ocettata nè dalla
Cammis'sione nè dal Gaverna. Chi la ap'pra~
va è pregata di alzarsi.

(Non è appì'ovato).

Metto allora in vatazione il l" cO'mma, nel
testa d'3lJa Cammissione ,e ,can la piccala modi~
f1cazione prolpasta di lui da lettura: «I 5 mem~
bri delle Corte s,celti dal Parlamenta vengono.
eleltti secondo la norma ,stabilita dal regola~
mellta d,ella Camera dei d,eputaiti ».

Chi la approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Passiamo. al 2° ,comma deH'arti1cala l~bis. .su
questa comma sana S'ta:tipr'eJsentati parecchi
emendamenti:

Quella del senatare Tessiltari è 'stata già let~
to e S'volta. Inaltre il s'enatore Zatta 'prapane di
sastitu'ire la diziane del sGicanda comma can
la seguent,e:

«L'eleziane nel seno. della magistratura vie~
ne e,ffettuata:

a) per la magistratura ardinaria: dai ma~
gi,strati aventi grado. di cansigliere di cassa~
ziane, a superiare ed equiparata, canvocati in
Assemblea generale;

b) per il Cansiglia di S'ta.1a: dal Presiden~
te, Ida,i Presidenti di 8ezione, dai GallrsighGil'1
di Sta,ta, da;i pl1imi referendalri e da,i r'efer'en~
dari, riuniti in adullranz1a generale;

c) per la Carte dei canti: dal Presidente,
dal Pracuratare generale, dai Cansiglieri e dal
Virce Pracuratari generali ».

Il senatare Ba'SiCa propane a sua valta di 'sa~
stituire la diziane del secanda rComma can la
seguente:

« T mrugistrati della Carte di eassaziane, del
Cansiglia di Sta;ta e della Carte dei canti par~
telcipana aHa elezione dei giudici della Carte,
ancarchè fuori ruala.

-i:La eleziane dei tre giudi'ci, srpr~ttalllte alla
Corte di calS's,aziane, è 'fatta dall' Assemblea
generale della Carte, alla quale 'partecipano. il
Prima PreJsidente, che la presiede, ecc. (segue
la dizione di cui alla lettera a) del disegno di
legge).

« La elezione del giudice, 3pe~'tanteal Cansi~
glio. di Sltata,p fatta dall'a'dunanza generale del
Cansiglio ste8'SO alla quale partecipano. il Pre~
sidente, ,che lapr8lsiede, i Presidenti di sezia~
ne, i Cansiglieri di Stata, i 'primi referenda,ri, e
i referendari.

« La eleziane del giudice, spettante alla Car~
te dei canti, è fatta dalle Sezioni riunite deUa
Carte stessa, alle quali partecipano. il Presi~
dente, ,che le Ipresiede, il Procura,tore generale,
i cansiglieri e i vi,cepracuratari generali ».
Subardina,tamente la 'stessa 'sena:tarre Basco.
prapane ,di sa'stituire alla parala «namina»

l'altlra « eleziane ».
Ed infme illsenatare Canti propane di sasti~

tuire alle parale: «giurisdizio.ni 'S'Ulperiari»
le a!ltre «supreme giurisdiziani ».

Prega ill'elatore, onm'evole Per,:.,ica, di e'spri~
mere il prapria parme su questi emend,amenti.

PERSICO, relatore. La Cammissione ha
esamina:ta gli emendamenti del senatare Tes~
sitari, del senatare Zotta e 'delsenatare BO'sca,
e si è manÌfesta,ta 'cantraria a tutti re trle. Circa
l'emendamento. del sena:tare Tessitari abbiamo.
già elspaSlt'a in precedenza le ragiani pe,r le
quali no,n pra,slsiÌama aggiUlngrer'e nel corpo. elet~
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to'1'ale deUa Calssazione i consiglieri dli Coda
d'appello, i procura,tori gener'ali di Corte eli
appello e i Primi pr,esideIJJti; quindi non c'.')
altro da dire su di e:sso. TuttaviÌ,a la Oommi",~
SlOne deve rilevare un errore di Is'tampa, nel
testo deH'arbcol0. Infr3Jtti aHa. lettera c) dopo
]e pa:1'01e: il «Procuraltme gelnerale» s,ono
,S,late 'tralals.c,iate, per pura sv'ista tipografica,

le parole «Pr,e:sidenti di seziQne >.
Nemmeno l'emendamento ~otta può essere

aClceUato. 'perchè non C'orrisponde al desiderio
espresso dai tre supremi corpi delih8ranti, che
hanno fatto conosrcer,ecome il modo prOlposto
dalla Commi ssione sia il migliore per formare
le Assemblee, che &evono elegger,e i giudici.

Il terzo ,emendamento del collega Bos,co ten~
de ad aggiungere tra gli elettori anche i ma~
gistrati fuori rLlIOlo, ma riteng,o che la cO'sa
pratilcamente non si possa fare. Infatti, con la
dizione «fuori ruolo» diventerebbero ellettori
anche i ma1gl1strati applicati ad altri Ministeri;
il che è assurdo. La Commissione perdò pr!)~
pona di togliere lie espressioni sia «in ruoio »
sia « fuori ruolo» nel t,e8to pr'Opo.8'to; perciò è

C'ontraria all' emendamento Bosco.

PRESIDENTE. C'è la proposta del senatore
Conti di sopprimere le parole «giurisdizioni
superiori» e di 'solstituirle Icon le altre «su~
preme giurJsdizioni ». DOImando aHa Commis~
si one se accetta la sostituzione.

PERSICO. La Commisslicme l'accet~a.

PRESIDENTE Domando all'onorevole Mi~
lustro 'se accetta

GRASSI, Ministro di grazia e giustizi'L.
L'accetto.

;7;OTTA Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

ZOTl'A A mio avviso, la dizione seguente
non è delle più corrette: «i Magistrati delle
giurisdizioni superiori di ruolo ,e fuori ruolo,
parteci pano ana nomina dei giudid della
Corte nel mO'do seguente: a) all'assemblea ge~
nerale deJla Corte di cassazione il primo Pre~
sidente... ».

La dizione «all' Assemblea» ,che vuoI si ~

gnifl'care? A che è connessa?
PERSI CO, reTatore. Il periodo non è eor~

retto: le correzioni opportune si faranno in
sede di coordinazione formale.

PRESIDENTE Domando ai senatori Tes~
sitori, Zotta e Bosco se insistono nei loro
emendamenti al secondo COIl1ma dell'art. 1~bis.

TESSITORI. Lo ritiro
ZOTT A. Non insisto.
BOSCO. Ritiro il mio emendamento sostitu~

tivo del 'secondo comma.
PIRESIDENTE. Rileggo aHara il secondo

comma qUlale risulta dopo le modiflcazioni a;p~
portatevi e in seguito ag1iemendamenti alc;~
colivi daI!la Gommi's,sione e da,l 'J:linirstro.

«I componenti delle supr'eme Magistratur'e
p arbelCipan o aUe elezioni dei giudlCi della

Corte nel mod,o s'eguente:

a) all' Ass'emblea generale della Corte di

cR'Ssazione il primo Presidente che la lwesiede,
il Procurwtore generale, i Presidenti di s'ezio~
ne, g1i Avvocati generali, i Consiglieri di cas~
sazione, i sostituti Procuratori generali di
cas/sazione; none hè i Consiglieri di Corte di
appello e i magistrati di grado pal'ificato de~
stinati ad esercitare 18 funzioni del grado '8U~
peri ore presso la Corte o presso la Procura
g,el1'emle ai ,s,ens.i ri,spettivamente degli 'arti~
coli 115 ,e 116, del primo comma, dell'ordina~
mento giudizj.ario a,pprovato con l"egi,o decrc,to
30 gennaio 1914, n. 12.

b) all' Adunanza generale del Consiglio di
Stato il Presi,dente, che la pl'iesiede, i Presi~
denti ,di sezione, i Consiglieri di Stato, l primi
Refer'elndalri ed i Referendari

c) alle Sezioni riunite della Corte dei
conti, il Presiden.te, che le prelslede, il Pro:ll~
r<1tor,e generale, i Presidenti di sezione, i Con~
siglieri e i vi!ce Procuratori generali ».

ROMANO ANTONIO. Domando di parlare.
PREISIDENTE Ne ha facoltà.
ROMANO ANTONIO. Vorrei solo oss,ervare

che non bisognerebhe dare il voto anche ai
Consiglieri d'appello a,pplicati alla Cwssazio~
ne; essi non sono effelttiv'Ì: l'applicazio!ne viene
bttlac,on decreto del Ministro ,e cOn più a.p~
p lic:azi Olni Sii potrlehbe influIre nellll'elezionre.

GRA8SI, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.
GRASSI, Minish'o di grazia e giustizia.

Mi par48 ,che di questa que1s'tlOne, onorevole.
Romano,,si è già parlato. Noli vogliamo chesl11
mantenuta ferma l'assemblea attuale dena
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Cassazione. N on possiamo pensare diversa~
mente. Il Sell'8Jto ha già di'scuslso ,su questa que~,
stione. Quindi sarebbe bene non tornare più
indietro, ltanto più che moltotelillpo anoora ':
rimane per approvare questa legge.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 'se~
condo ,comma dell'articolo 1~bis testè letto.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(FJ approvato).

eul terzo e quarto comma sono stati pre~
senta1ti vari emendamenti,

Il 'senatore 'res'sitori propone di sostituire il
terzo e quarto comma con il seguente: c Cia~
scum magistrato vota non più di cinque nomi ».

Il senatore Bosco propone di 'S'osti'tuire la
dizione del terzo comma con la seguente:
c Cialscun magistrato può votare per il numero
dei candidati corrispondente a quello dei giu~
dici della Corte costituzionale, la cui elezione
competa alla suprema magistratura ana quale
il votante appartiene ».

I senatori Conti e Zotta propongono di sop~
primere, nel terzo comma, la parola: c sUlpe~
riore ».

Ed infine il senatore Conti propone di ag~
giungeTe il comma seguentie:

c Le nomine avvenute a norma del presente
articolo sono notificat,e al Presidente deHa
Repubblica ».

Prego il relatore di esprimere ilparel'e della
Commh3'sione su questli emendamenti.

PERSICO, relatore. Dei vari emendamenti
c'è queEo prelsEmta;to dal senatore Bosco, ch ':)
è i,dentico come veslto a quello deilla, Commi s~
sione, però è molto più snello e megllio congE>
gnato, per cui la Commi'Sisione lo 'a,ccet,ta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Mini'stro.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
Sono d'a,ccordo con la Commissione il'ell'accet~
tare la formula del senatore Bosco che è più
perfetta, 'più complelta. Quindi accetto anche
quella dell'onorevo]'e Conti che è assorhita
nella prima.

Per quel che riguarda l'ultimo comma. io
ritengo che debba rImanere immutato, perchè
una COBiaè votare per ,cinque, un'altra cOIsa è
non annullare le schede che comprendono seli
nomi.

PERSICO, r'elatore. Domando di 'parJa:re.
PRESIDEN'rE. Ne ha facoltà.

PERSICO, relatore. Io ho dei dubbi sull'op~
portunità di mantenere 13J dizione c si consi~
derano non scritti i nomi eccedenti tale nu~
mero» È vero che non bi'sogna mai sospet~
tare, ma ricordo una famosa 'elezione politica,
la prima dopo l'avvento del fascismo, ne1'1a
qUiale con la disposizione dei nomi e dei titoli
dei vari candidati un abilissimo 'prefetto riu~
scì ad individuare alcune migliaia di voti.
Quindi se no,i amme<ttiamo che si considerano
llIon Iscr:itfti i nomi etceedenti i cinque, è porSIS'i~
biLe (ma non avverrà!) il caso che un grup,po
di elettori aggiunga un sesto nome come se~
gno di riconoscimento del voto.

Perciò l'ultimo capov,ea:-so cos,titui:sce p,er me
un perkolo,e Is'enlto il dovere Idi mett8lrl,0 in
luce

GRASSI, kltinistro di grazia e giustizia.
Domando di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GHASSI, Ministro di grazia e giustizia.
Desidero pregare l'onorevole relatore di non
insistrere nel prolJorre la soppressione deH'UiI~
timo comma.

In quanto al1'emend8Jmento aggiuntivo del
senaltore COlnti, Is,ono 'disposto 'ad acoetta;rlo
pur'chè 'eslso vlelllga, modificato ,nel selllso chIC)
non Isi parli di «nominati» ma di «eletti ">
~ p'8Irchè ,colsi ci sii riferisce solo al1'elezione
dei mag,istl1ati e dei membri delle Camere ~,

e nOln si p'arllli di «not:ifka >', ma di « iComunicla~
zione », 'Che mi s,embr'a piÙ esat'to.

PRESIDENTE. Domando alla Commis~
sione se, per il terzocomma. accetta l'emenda~
mento Bosco.

PERSI CO, relatore. La Commissione l'alc~

c'8Itta. Insist,e inoUre nella soppressione dell~
l'ultimo comma dell'articolo 1~bis.

PRESIDENTE. Do nuovamente l8lttura del~
l'emendamento BOISCO,che assorbe anche quel~
lo dei s,enatoTi Conti e Zotta circa la soprpres~
sione de:lla parola « superior'e »:

Sostituire la dizione del terzo 'Comma con la
seguente: c Cias'culn magistrato 'può votare
per il numero dei candidati 'cmrispondente a
quello dei giudici della Corte cOlstituzional!e,
la cui elezione competa alla 'suprema magistrla~
tura alila quale il votante ruppartiene~.
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Questo emenda;mento è accettato dalla Com~
missione e dal Govprno. Lo pongo ai voti.
Chi l'a1pprova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pango ai voti l'ultima camma: «Si cansi~
derano nan scritti i namieccedenti tale nu~
mero ».

Chi l'apprava è pregata dI alzarsi.
(È approvato).

Vi è pO'i la propasta di uma aggiunta da
parte del,s'enatare Canti.

PERSICO, relator'e. La Commissiane l'ac~
cetta can le madificaziani 'pro'paste dal Mini~
stra guardasigilli.

PRESIDENTE. Panga in vataziane ilcom~
ma aggiuntiva prapasto ,d3Jl senatare Canti
così madiflcat,a: «I inami ,degli eletti sana Ci)~
muni,ca,ti ,al P,r'esidente della Repubblica J.

Chi l'apprava è pregata di alzarsi.
(È app1'ovato).

Ponga in votaziane l'al'tieolo 1~bis Ilel 'sna
complessa, can le madificaziani intradatte. Gh
l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Art. 2.

Il Presidente della RepubbHca, in base
a~le nomine came sapra aVVlenute, canvoc['
i gindd della Corte costituzianaIe perchè pre~
stino Iwlle Sue mani giuramentO' di asservare
la Castituziane e le leggi, e fissa, can Sua de~
creta dn. pubblicare nella « Gazzetta Ufficiale ».
la dùta deilla prima adunanza della CaTt~
medesima.

A questa articola 2 sana stati presentati vari
emendamenti.

Ils!:matare Canti prapane di sastituire hI,
,diziane dell'articala can la seguente:

«I giudici della Carte prima di entrare in
funzianle prestanO' nelle mani del Presidente
de~la Repubblica il giuramentO' di osservare
la Costituziane e di esercitare imparzialmente
il lara uffICiO'».

Il s'enatare Azara prapane che l'articolo sia
così modificato:

« Il Presi d,ente della RepubbHca, in bas,e aHe
nomine avvenute, a narma 'degli a,rticoli pre~

c,edenti, 'canvaca i giudici della Carte costitur
zionaIe perchè prestino nelle Sue mani giura~
menta di asservare la Costituziane e le altre
leggi della Stata, e fissa, con Suo decreta da
pubblicare nella «Gazzetta Ufficble », la data
della prima adunanza della Corte medesima»

I senatari Berlinguer e Grisalia propangonO'
di aggiung,ere dopo le parole ( 'convoca i giu~
dici della Corte costituziana,le» le altre: «en~
tra venti giorni dalle nomine stesse» e dapo
le parole: «della Carte medesima », le altre:

«chI" doyrà gV8I' luogo entro dieci giorni ddJb
puibblicazione del decreto ».

CONTI. Damanùo di parlare.
PRESIDENTE N e ha facoltà

CONT i. QU8stO ar~irol0 contiene una norma
di carattere transitariaerl una di carattere
permanente. La norma di 'carattere transitorio
è hene Itrwsferirll,a tra l,e narme tml1sitorie Ri~
suIta evidente dal testo dell'articolo che la pri~
ma adunanza della Corte è rosa transitaria.

PERSICO, relatore Ogni 6 anni si rinnova.
CONTI. Ma è un fatta ,transitoria
PERSICO, relat01'e Domando la parola.

PRESIDEN'I'E. Np ha facoltà.

PERSICO. 'relatorp C'è una questione sulla
formula del giuramento Il Governo aveva pro~
posto'« . ~iuramento di asservare con fedeltà
ed imparziaJità. la Costituziane e le leggi .. »;
la Cammissiane prapone invece' «.. giura~
menta di asseryare la Castituzione e le leg~
gi . », togliendo le parole «fedeltà ed impar~
zialità », perchè le ha ritenute im}JlicHe nell'o,::.
servanza. Il senatore Conti ha ricostituito in
parte j] te'Sto ministeril1le dicendo' «.. gillra~
mento di osservare la Castituzione e di eS<8r~
citare imparzialmente il lara ufficiO'» AMa
Commipsione nan sembra utile questa dizione,
perchè il magistratO' deve sempre esercitare il
suo ufficio imparzialmentE', E'ssenda ciò conna~
turato nella funzione del magistrato. Quello
che il magistrato deve giurare è di osservare
sempre la Castituzione e le leggi, in modo da
non allontanarlsene mai; ma che un giudice
debba essere imparziale è fuor di dubbio, al~
tTlmenti non sarebbe un giudice

Per quel che riguarda l'emendRmento del se~
na'tore Azara. egli vorrebbe aggiUll!tere- «...le
altre leggi ,dello Stato ,> O~'a nai diciamo so~
lamente «le leggi >'>,perchè ormai abbiamo Hn~
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che le leggi (Lelle Regioni che non Bono dello
Stato, ma che comunque sono leggi. Quindi
quando diciamo leggi, intendiamo dire tutte le
leggi.

L'emendamento deH'onorevole Herlinguer
stabilisce due termini per la prima canvoc.a~
ziane della Carte, una di venti giarni e uno di
dieci. Nai saremmo contrari a questi termini,
perchè passano. essere di impaccia al Presi~
dente della Repubblica. Nan c'è dubbio che deb~
ba essere sallecita la ,convacaziane della Car~
te; comunque siccome è il Presidente della Re~
pUJbblica che deve fare tale convacaziane è evi~
dente che la farà il più presto passibile. Parre
dei limiti al Pre,sidente della Repubblica su
quello che deve eSlsere r8lsercizio di ThIla !sua
facoltà, ,slembra a noi pocla apportuna.

Quindi la Commi,ssione non aClcetta l'e[llen~
damento dell'anarevole Canti, che aggiunge
al testo quallcosa di superrfluo. Nan ac,cetta l'e~
menrdamento dell'onarevale Az,ara, che limita il
giuramento ,alle «leggi della Stata », mentrle
leggi sano anche quelle regiona,li. E nan ac~
cetta l'emendamento. del senator,e Berling'wer,
che pone dei termini all'esercizio. dell 'Potere
del Presidente della Repubblica.

CONTI. Dichiara di rinunciare al mia emen~
damento.

BERLING UER. Domanda di parilare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BERLJNGUER. Creda che noi tutti dovrem~
ma renderci conto di quelle che sana le fun~
zioni altissime del Prelsidente della Repub~
blica; e noi repubblicani le sentiamo. profon~
damente. Ma anche il Presidente della Re'Pub~
bUca è un altissimo funzianario della Stata.
Ed io. nata una certa ten(Lenza, 'fars,e incansa~
pevale, seconda la quale il Capo. dello Stata

repulbbUcana dovrebbe avere un po.' l'a'p'Pa,~
renza di una reincarnazione regia di infalli~
bilità, di imparzialità presunta, a priori, in
agni caso. Io nan ereda che passa apparire ir~
riverente per il Capo. di una Stata re'Pubbli~

'cano a,nche l,a prelsclriziane di delt,errmill)/al~iter~
mini 'che .eliminino sia pur,e non oggi, ma a.l~
mena in un avvenire anche lantana, agni so~
spet'to di un suo arbitrio. Prescrivere dei ter~
mini di oonvaeazione (Lena Corte eOlstituziona~
le, per esempio, è una garamzia per tutti. Nan

mi pare che debba respingersi l'emendam.ento

nè per ragioni, diciamo., di rilsrpetto eccessivo
per l'alta carica del Capo dello Stato, nè per
le ragioni ,di impaccia a 'cui ha ac'cennato il re~
la,tore. Si potr1anna modifica:re questi termini erl

invece che 10 dire 20, ed invece di 20 ,dir,e 30,
ma non deve rimanere in nessuna neppure il
più vago sospetta che in mancanza di termim

la convocazione della Corte costituzionale, per
esempio, possa essere dilazionata sine die. Il
che oggi non 'può avvenire; ma noi dobbiamo
tutelarci da qualunque sorpresa per il futuro.
Perciò io. insista nel mio ,emendamento.

GONZALES. Si potrebbe dire nel più breve
termine passibile.

G RASSI, 1~lir/istro di grazia e giustizia.
Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
V oleva innanzi tUitta dire ,che io. accetto il 'te~
sto della Commilssione, che è pai lo ISlt'es~a
testo governativa tranne le 'parole « can fedeltà
ed imparzialità» ,che, Se la Commissione ri~
tiene siano:ouperflue, io non ha difficaltà a SOip~
primere.

Circa l'emendamento presentato <dai senatori
Berlinguer e Grisolia io. mi rendo conta del~
l'esigenza che ha ispirato gli onorevoli pro,po~
nenti, ma vorrei dir loro. ,che è molto difficile
concepire una fO'rma socMi.sfa'cente. Sorge in~
frutti la domanda: il termine, da quale namina
dovrebbe dercorrer,e? Qual'è la prima namina,

qual'è l'ultima nomina? È, difficile stabilirlo
con una certa precisione essendo. diversi gli
elettori. Se infatti la nomina parte dal Presi~
dente della Repubblica potrebbe essere farse
l'ultima nomina, maè malto difficile precitsarlo.

È altrettanta difficile 'precisare il termine del~
la prima adunanza. Siamo perfettamente d'ac~
corda, come ha rilevato il senatore Gonzales,
che questa è una preragativa del Presid,ente
che si farà scrupalo, non appena abbia avuto
laconvalidaziane .(LeUe namine, di convocare
subito i giudicicamponenti 1'Alta Corte 'per il
giuramento e per stabilire la prima giarnata
di adunanz:a. Se si vuole aggiungere una fra/Re
che dica «nel più breve tem'Po possibile» io
potrei essere d'a.ccordo, ma a'd ogni moda pen~
so che sarà sempre un dovere da parte del Pre~
si dente di fissare l'adunanza nel più br,eve
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tempo possibile. Credo perciò che una indiea~
zione In questo senso Sla superflua.

PRESIDEN'l'E. Prego il senatore Berlin~
guer di dichiarare ,se insiste nel suo emenda~
mento.

BERLINGUER. Io ilI1Jsilstonel mio 'emendd~
mento a meno che non si sostituisca la for~
mula in esso proposta con un'altra formula
sia pure più vaga, che tolga ogni dubbio, an~
che senza gli impacd di un termine preciso.

PRESIDENTE. Ad ogni mO'do occorre che
sia formulata una proposta concreta, affinchè
io la possa metteTe ai voti.

PERSICO, re latore. Prego di porre ai voti
i,l testo della Commissione!

PRESIDENTE. Avendo il senatore Conti
ritira,t,o l,a sua proposta di modificaz.ionrer e do~
vendosi l'emendamento Azara 'considerare de~
caduto per l'assenza del presentatore, pongo
ai voti l'articolo 2 nel testo della Commissione
accettato dal Governa.

Chi lo approva tè pregato di alzarsi.
'

(EJ approvato).

Art. 3.

La Corte si costituisce eleggendo, la mag~
gioranza alssoluta dei suoi componenti, un
Presidente e un Vice Presidente. Delle nomine
è data Immediata comunicazione al President,e
della Repubblica, ai Presidenti delle Camere e
,al Presidente del Consiglio dei Ministri.

La Commissione propone di 'sopprimere gli
ultimi due comma del testo ministeriale. Inol~
tre a questo articolo sono stati presentati de~
gli emendamenti.

Il senatore Terradni propO'ne di sostituire
la dizione dell'artircolocon la sleguente:

«La Corte si costituisce eleggendo, a mag~
gioranza assol'uta dei suoi componenti, un
Presidente ed un Vice Pr1esidente. Delle no~
mine è data immediata comunicazione al
Presidente della Repubblica, ai Presidenti
delle Camere e ai Presidenti della Corte di
ca'ssazione, del Consiglio di Stato e della
Corte dei conti ».

Il slenatore Boeri propone di aggiungere,
dopo il primo periodo, il seguente:

«Il Presidente e il Vice Presidente ri'illan~
gono in carica sei anni. ,Sono riel1eggibili ».

Il senatore Tessitori propone di aggiungere,
dopo il prImo periodo, 11 seguente:

« Nel caso che tale maggioranza non venga
raggiunta si procede a nuova votazione e sa~

l'anno proclamati Presidente e vice Presidente
coloro i quali avranno ottenuto il maggior nu~
mero di voti ».

Prego il relatore di esprimere il parere della
Commissione su questi emendamenti.

PERSICO, relatore. La Commissione pro~
pone eSlsa stessa un emendamento:

«La Corte si costituisce eleggendO' a mag~
giorm1Za assoluta dei suoi componenti, un
Presidente e un Vice Presidente, 'con vota~
ZlOne separa'ta ».

L'aggiunta «'con votaziane 's,eparata » tè sta~
ta faltta, perchè non si possa ered8lre .che si
d,ebha procedere con un'unica vatazione.

La seconda parte dell'articalo potrebbe es~
sere casì farmulata: «Delle nomine è data im~
media;ta comuni,caziane wl Presidente deHa
Repubblica, ai Presidenti delle Gamere, al
Presidente del Cansiglia dei Ministri, ai Pre~
denti deHa Carte di cassazione, del Cansiglia
di Stato e della Corte dei canti ».

In questa maniera vengono informati tutti
gli argani supr,emi dello Stata, ,e viene accet~
tata in parte l'emendamentO' presentata dal se~
natare Terracini.

Per quanta riguarda l'emendamentO' presen~
tatadalsenatare Tessitari, ricanasco :che ha
in sè un fondamento di verità. Noi abbiamo
fissata la 'narma «a maggioranza assoluta »,
ma se nan ,si raggiunge questa maggioranza
assal'u!ta, bilsogna pur stabilire qualche r'egala.
Siocome il Regolamento del Senato stabilisce
all'articola 3 che per la nomina IdeI Prestident1e
si fannO' prima due vataziani e pO'i si pracede
eventualmente al ballottaggio tra i due c,andi~
dati che hannO' canseguita il maggiar numera
di vati e si praclama eletto quella che conse~
gue la maggiaranza relativa, così pensa che
patremma anche nai adattare tale sistema, cal~
laudata dall'esperienza.

iPIRESIDENTE. Il uesta deU',articala 3 da~
vrebbe dunque risultare del ,seg'uente tenare:

,« La Cort,e si costituisce elegg'enda, a mag~

~ioranza assaluta dei suoi campanenti, un Pre~
sidente ed un Vice Presidente, can vataziane
sleparata. Nel .ca,so che tale maggioranza non
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venga raggiunta, si procede a nuova votazio~
ne e saranno. proclamati Presidente 'e Vice
Presidente coloro i quali avranno ottenuto il
maggio]' numero di voti. Delle ,nomme è da,la
immediata comunicazione al Presidente deUa
Repubblica, ai Presidenti delle Camere, al PJ'e~
sidente ideI ConsigLio dei Ministri, ai Presi~
denti crella Corte di cassazione, c1el Consiglio
di Stato e deHa Corte dei conti ».

GA VINA. Mi sembra ,che la Commis:sione
abbia '1ccettato l'emendamento Terracinri.

PERSICO, relatore. Sì, ma solo in parte.
BERLINGUER. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERLI}JGUER. Io non so Se 'PUÒ essermi
consentito all'ultimo momento di presentar1e un
8Iln,mdamento soppre8sivo. Questo mio emen~
c1amento consisterebbe neHa ,soppressione del~
le parole «e un vice presidente» perchè mi
pare che la nomina di un vice~lprlesidente della
Corte costihlZ ionale sia proprio... anticOrstltu ~

zionale Tale carica, infatti, non è prevista dall~
la Costituzione, chp, inv'ece, prevec1e la nomina
di un vice~ presidente del Consiglio s'11lperiore
della Magistratura. Mi pare perciò che sia pe~
ricoloso investire prO'prio il vice~president,e di
una Corte costituzionale di una earic,a che è
per se stessa una infrazione a quella Costi~

tuziol1'e chB la Cortle è chiamata a tutelare.
Venendo alla seconda parte dell'articolo, di~

chiaro di essere perfettamente d'accordo con
remendamento del conega Boeri perchè se è
vero r:he la prima Corte costituzionale dovreb.
be durare in carica dodici anni, vi saranno le
future Cart: costituzionali che 'si rinnoveranno
parzialmente ogni sei anni. È giusto perciò
che, in occasione di questi rinnovamenti, s,i ri~
facda l'elezione del Presidente perrchè la com~
posizione della Corte sarà mutata. Comunque,
stabilire una durata di dodici annli per que1s'ta
suprema carica, mi sembra eC0essivo.

ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI. Dichiaro di associarmi alle prOipo~
ste del senatore Berlinguer perchè noi abbia~
ma quindici gi'wdici che dobbiamo considerare
tutti investiti di pari autoI'ità e di pari grado.
Possiamo avere 'la necessità di nominare un
Presidente in quanto questo Presidente è, di~
rei, il rapo~ufficio agli effetti 'più che altro

della, chiamiamola così, funzione ammini'stra~
tIva, ma non altro. Per il r,es'to il Presidente
deve essere alla pari con tutti gli altri giudici.
Quindi non creerei assolutamente una seconda
carica.

Aggiungo, altresì, che aderisco toto corde
alla riduzlione della permanenza in carica a
sei anni.

VI,sCRIA. Propongo la riduzione a quattro
anni.

PRESIDENTE. Domando il 'parere della
Commi,ssione.

PERSICO, r'elatore. In quanto alla propo:sta
dei senatori Zoli e BerEnguer di togliere il
vlice~presidente, la Commissione ha già esami~
na;to nella relazione il caso, ed è giunta alla
conclusione di introdurre anche la earirca di
vice~pr'8Isident,e, per evitare che a sostituire il
Presidente venga chiamato lil più anziano, cosa
che 'potr~bbe dar luogo a gl'a/vi inconvenien1ti.
La Commissione insiste per.ciò sulla proposta
di 'cr,ear,e un vice~presidente, anche perchè ri~
tiene che liltitolare di una carica prrecostituita
abbia maggiore autorità re prestigio che non
il più anziano dei giudirci.

VERONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONI. Per quan1to anch'io sia compo~

nente drella Commissione, debbo dichiarare che,
non sono del parr8l~'e del no:sÌiro preslidente e re.
latore. Se stabilis'simo che la Corte costitu~
zionale debba avere un vice~Rr8lsidente ci al~
Jontaneremmo da tutto l'ordinameil~o in mate~
ria. Infatti in neS'suna Magistrat'ura esiste un
vic,e. presidente. Nella Corte di caslsazione e

nella Corte di appello se manca il Presidente
a,ssume la presidenza il consigliere più an~
ziano: eo,sì in Tribunale presi,ede il giudice
più anziano.

L'onorevole Persico domanda cosa sU.:ce~
derà se n Presiden1t:e cadrà mala'to. La legge
non può prevedere questo caso e, d'altra parte,
non poslsiamo creare una norma nuova non
pr.evista nè dalla Co'stituzione nè dan'ordina~
mento giudiziario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ]'OllO~
revole Ministro.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
La questione più importanit'e che si è sollevata
rigua,rda il faHo se sia opportuno nomilIlare
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anche un vice~lpresidente_ Confesso che noi.
membri del Governo, fummo molto 'Preoccu~
pati nel tormulare il testo di questo articoli)
perchè non eravamo favorevoli alla nomina
del vice~presidente; ma avendo sltabilito dU33e~
ziom, logicamente ne derivava la nomina d;
due vice~preSlidenti_ Ora, IS'8queste sezioni nOll
vengono fatte ~ e su questo non insisto ~

penso che la figura del vice~presidente sarébbe
difficil\~ a giustificare e dal punto di vista costi~
tuzionalee da quello giurisdizionale poichè
negli uffici giudizlari .eSisi non .ci sono Pre~
gherei quindi la Commissione dil"inunzFlI-e
a ciò

Per quanto riguarda la durata della carica,
penso che il masisimo si possa stabilire in Isei
anni. Molt.e volte s,arà l'età che verrà ad inci~
dere in questa situazione; tuttavia, dal mOll1en~
to che i giudicj sono rieleggibili, non ha lm~
portanza la durata di s,ei o di tre anni

Richiamo 111vece l'attenzione d.el Senato su
un'altra questione che è quella sollevata dal~
1'onor,evole Tessitori: ossia occorre stabilire,
nell'ipotesi in cui non sri raggiunga la mag~
gioranza assoluta nella prima votazione, come
deve calco'larsi la maggioranza nelle succes~
sive. ]j necessario cho 'se si procede nelle altre
votazioni Call lo stesso sistema della prima, si
trovi la possibilità della nomina con una mag~
gioranza relativa.

Il Regolamento del Senato prescrive che dopo
la seconda votazione, nello stesso giorno, si
procede al ballottaggio tra i due candidati che
hanno avulto il maggior numero dei voti con
l'elezione di quello che ripol1ta la maggio~
eanza, che evidentemente è assoluta Può darsi
ehe questa sia la ,soluzione migliore.

Col sistema del ballottaggio il Presidente
potrà ess-ere eletto con un maggior numero di
voti. Se si deve aggiungere qualche cosa, pro~
porrei di inserire nellaprill1a parte dell'ar,ti~
colo 3, il ballottaggio dopo la prima votazione
tra i due che hanno avuto il maggior numero
di voti.

DE LUCA_ Domando di parlare
PRESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.

DE LUCA Relativamente all'emendamento
del senatore Berlinguer, mi permetto di fare
osservare che, se si ,elimina il vice~presidente,
quando viene a mancare il Presidente c'è una

incertezza su ChI debba presj,edere la Corte,
perchè non si tratta di soggetti che hanno tutti
la stessa angine, bensì tre origini diverse e
cOllte:i--'lporanee Quindi ,il criterio dell'anzia~
nità di elezione non si potrebbe seguire, men~
tre altri cnteri mi parrebbero troppo perico~
lost 111una questione delicata come questa.
Deslidererei, perciò, che si sta,bilisse chi do~
vrebbe pI'8Iswdel"e la Corte in ,caso di a,ssenZla
del Prelsidente effletitivo N è Il crIterio d'ella
anzianÌ'tà pura e semplice mi si appa18lsa il più
j,doneo, perchè questo potrebbe, anzi, ,essere
proprio il meno adatto peir la minorlata capa~
cità funziona.le del soggetto. Non s.a,prei de~i~
dere pertanto se, 111una materia deli.cata ,come
quelsta, ciò sarebbe 0pPOl.,tuno.

BERLINGUER. Domando di parlare
PRESIDEWrE Ne ha facoltà

BERLINGlJER VorreI dire poche parole
sulle diverse questioni che sono state sonevate
e rispondere alJe obiezioni dell'onor,evole De
Luca.

Anzitutto rilevo che coloro che s'Ùno rimasti
perplessi di fronte al mio emendamento, non
hanno dato alcuna risposta agIli argomenti di
cara~tere costituzionale che, a mio avviso, sono
insuperabili. E prendo atto che l'onorevole Mi~
nistro lo ha riconosciuto lealmente. L'argo~
mento nostro è questo: non si può cr,eare 'llil1a
carica non prevista daJla Costituzione. Fossero
pure opinabili i rilievi pratici. essi mai poheb~
bero prevalere su questa nostra obiezione fon~
damentale Del resto anche le addotte ra~ioni
pratiche non sussistono. In fondo voi, incon~
sapevolmente, svalutate in partenza questa
Corte costituzionale che dobbiamo invece im~
maginare e augurare sia costituita da avvo~
cah valoros1i, ,da magistrati esperltissimi, da
professori illustri, eletti dal Parlamento o dal~
le supreme magistrature o nominati dal Capo
delIo Stato. Ora, supporre che questi uomini
non siano tutti, uno per uno, anche per la loro
esperienza, in grado di presiedere la Corte co~
stituzionale in caso di impedimento del Presi~
dente effettivo, mi pare sia sval'U,tarne 1'es,pe~
rienza e la dignità. Resta, dunque, la questionE'.
chi presiederà nella temporanea assenza del
Presidente? Secondo i principi generali di di~
ritto, dovrà presiedere sempre il giudice più
anziano. Sarà. questa, una 'presidenza di breve
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periodo, perchè 'se l'impedimento dovesse pro~
trarsi a lungo, porterebbe alle sue dimissiom.

Due parole ancora sugli altri problemi. Non
sono d'accordo con la proposta .di nuova ele~
zione dopo tre anni, perchè tre anni sono
pochi...

VISCHIA. La pro'posta è di rieIezione dopo
4 anni.

BERLINGUER. Quattro anni può andar
bene.

Per quanto nguarda il sIstema dI votazIOne,
sono perfettamente d'accordo con le osserva~
zioni dell' anorevolre Ministro..

BOSCO. Damanda dI parrrlare
PRESIDENTE. Ne ha ia,eartà.
BOSCO. Mi dilsPlrace dI l'ompere un po'

l'unanimità rche si è crea:ta 'BuI crlt8ll'io del~
l'abaliziOlne del vicle~presldellite ma debbo dl~
chiarar.e che 10 rsano favarevale all'istItuto.
del vice~p'r'e8id'ente, perchè qUI non si tl'a,tta
solta.n:t'a di presre.cLel'e Ire a;dunanze ~ e in
tal casa può ess,er logico che, malnerando Il
Presidente, presieda il gmdice più anziaiIla ~

ma si tratta di tenere in vita permanentemente
l'ufficio. di presidenza, cioè di pravvedere alle
canvocaziani e alle altr,e runzioni dell'ufficio.
s,tessa. Chi pravvederà a ciò in mancanza del
Presidellte, quando. egli SIa impedita? Debbo
fare anche asservare che nell'ardinamenta giu~
diziario è pr.evisto il modo in CIE si effettua la
sastJituzione del Presidente, mentre nella pre~
s'ente f.egge nan è previsto.

Quanta alla abieziane che fa l'anarevale
Berlinguer, cioè che sarebbe addirittura inca~
stHuzionale la nomina di un yke~prelsidè'nte.
oSlservo che iln bwsle a,ll'articolo 137 della COlsti~
tuziane, abbiamo. il campita di fare una l,egge
che è ardinaria, 'came dIsse il re1atare ano~
revol€ Persico, quanto al mado di votazione,
ma ohe è castituzianale qUlanta alla materia
€ deve camunque provvedere a dettare le nar~
me per il funzionamento. c1ella Corte. Se il vice~
presidente è necessaria a tale funzionamento,
mi pa,re che abbilamo il diriiltrto dlpreve&eJ"n8
la nomilna. Dice infa,tti l'arrtircola 137 c1eUa Co~
stituziOlne che « cOIn legge ardinaria s,ano sta~
birlii,te le a:lrtre rIliO'rrmenee8lsrs.a,ri,e per va 'Cosfti~
tuzione e il funzionamento della COl.'rte~.

Pertanto. ritengo che costituzianalmente
nel fUlnzionamentosiano COlmpr'8lSele nm'me
integrative pelI' la orga,nizzazione della Gorte.

Sielnza rBema dI violalre ['a COisti,t~ziolne POlS'
siamoadortrTar'e l'lrSrtItUtO del vic'e~'Presiden'tle.

Che esso 'poi sia lùtilE' è dlmosrtrato, mi pare,
anche dal fatta che in un Qrganismo come la
Corte dI giustizIa internazionale, per quanto

esso sia di natura dIVersa dalla Corte costi~
tuzionaf.e, c'è anche il vice~presirdente" Quando
11 PIIE'SI&ente è a.s.sen~t'e,l,a ti,tola,rità dell'uffIcio

deve av,er,e la sua continuaziane lill un organo
predeterminato.

PRlj~SIDENTE H:1 :l1alcroltà di parr1are il r;er~

latlo'rre, oHOiTevol'e Pe:I1S]co.

PERSICO, relatore. Non vi nascondo, ono~
revoli colleghi, la mIa perplessità a proposito
di questo 'problema, perchè fui proprio io. che
sugger1'1 alla Commi.ssione la nomina del Vice
Presidente, quando decidemmo di abolire i due

PresIdenti di sezione. Sembrava difficile che,
per un organismo così delicato, non fosse pre~

visto il modo di farlo funzionare regalarmente
quando, per una ragione qualsiasi, il Presi~
dente ,SI assrenti, per e:s1empio, per trovarsi
impegna'to all're:s'tm"o in qua.lche missione.

L' ob18zIOne dI ordme cOiSitirtuzwlllaler è gra,ve;
mfatti, quando la Costituzione ha voluto il

Vice Presidente, lo ha c1etto, come per il Con~
siglio sl1periore della Magistratura (art. 104).
Bisogna però oss'ervare che in Ital caso il Pre~
sldente è il Presidente della Repubblica, e
quindi era necessario mettergli a lata un Vice
Presidente che lo coaorliuva'C'se normalmente.

L'inconveniente del giudice più anziano è gra~
vissimo, perchè il più anziano, per quanta de~
gnissimo, per quanto eminente, potr'ebbe essere
in condizioni di salute più delica1te, ,essendo il
pIÙ vecchio d'età

(~l1indi, io credevo che il Vioe Presidente

gIOvasse sia per il prestigio dell'Assemblea,
sia per il suo funzionamento.. Però c'è una
rIsposta che taglia la testa al toro: s'e il Pre~
sidente sarà impedito per un periodo di It'em~
po ,troppo lungo si dimetterà ~ non sarebbe

possibile mantenere la Corte s'enza il S11a Pre~

SIdente ~ e se ne eleggerà un altro. Perciò
l'inconveniente potrà durare al massimo un

mese o poco piÙ Pertanto rit1engo che si po~
tr€bbe anche arrivare alla aboliziane del Vice
Presidente; comunque su questa mi rimetlto al
Senato. quanto alla rieleggibilitàe alla durata
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della carica sarel favorevole all'emendamento
Boeri, rhe stabilisce la dura,ta della carica in
sei anni ed ammette la rieleggihilità.

GRISOLIA. Io s,arei del parere di nssare
la durata della carica in 4 anni.

PERSICO, relatore. Non credo che CIO sia
oppcwtuno, is:p8dalmente per la prima forma~
zione della Corte costItuzIOnale, in quanto il
primo Presidtmt'e che nomineremo dovrà or~
ganizzare il funzionamento di questo delica~
tisslmo organo, e vegliare alla formazione del~
la prima gliurisprudenza 111materia così de~
licata. Quanto all'ultima parte dell'articolo 3
si potrebbe ripetere, come ho gIà detto, il testo
dell'articolo 3 del Regolmnento del Senato; cioè
SI :lìanno due votazioni e, neJI caso che nessuno
abbila ripOIitato l'a magglOra,nz,a 'assoluta, '8i
procede al ballottaggio tra i due candidati che
hanno consegUIto Il maggIOr numero di voti
e 'SI proclama eletto quello che cons'egua la
ma,ggioranza relativa.

A queSito 'proposito l'onorevole Ministro
Gl'lassi osservavl/J acutamente che la divers:?"
origine dei comnonenti la Corte costituzionale
potrebbe irrigidire la situazione in modo che
non si riesca a trovare un accordo; ma, ri~
chiamandoci al Regolamento del Senato, a

me sembra che questo ostacolo possa essere
superato

PRESIDENTE MeN'oai voti l'a prima parte
dell'articolo 3 così formulata' «La Corte si
costit'uisce eleggendo, a maggioranza assoluta
dei suoi componenti, Il Presidente»

Chi l'approva <èpregatio di alzar/si.

(È approvata)

M,etto ai voti la seconda p8rte dell'articolo 3.
«Il Presidente rimane in carica 4 anni ed è
rieleggibile 1>.

Chi l'i:'pnrova è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Questo periodo potrà trovare collocazione
più opportuna come ulbmo comma dBll'ari[i~
colo.

BOSCO Domando di parlar'e.
PRESIDENTE Ne ha :lìacoltà.
BOSCO Desidererei un chiarimento Lei,

onorevole Presidente, ha detto, se non ricordo
male. mettiamo m votazIOne la pnma parte
dell'articolo 3, cIOè fmo alle parole «un Pn~~
sldente ». Mettendo in votazione questa part8,

mI pare che nOll SI escluda che poi SI posc;a

aggnmgere ancho un vice presidente (Com~

SANNA RADACCIO. Domando di 'parlare.
PRESIDENTE. Ne ha racoltà.
SANNA RANDACCIO. Io proporrei di ag~

gmngere ,dopo le parole ( la Corte si co,stitui~
sce eleggendo a maggioranza 'assol~ulta dei suoi
romponenti il Pr,esidente che dura in carica
4c anm ed è rieleggibile» le parole «il P\resi~
dente designa il giudice che eventualmente
,debba sostituirlo nella Presidenza ». (Corn~

T'wnti)
PERSICO, relatore. È una questione, que~

sta, che potrà essere risolta in sede di rego~
lamento.

PRESfDENTTG Do lettura dellasecon!da
l}arte dell'articolo 3 nel nuovo testo proposto

cL:ìl1i:', Commissione:

~ Nel caso che nessuno abbia ri'portato l'a
>'JagglOranza as,soluta, SI procede ad U[la nuo~

Wl' votaZ'lOne e,dopo di questa, si procede
eV'fJ1tnal"'cnte alli:'. votazJOne di ballottaggio tra
l 'c9,nchelaltil ehe hanno OMelTI11toil magg'lO'r
nU"10ro eli voti e si proclama eletto quello che
ha ottenuto la maggioranza relativa».

Pon'!,o ai voti cmec:t't secorda parte Chi l'ap~
rrovaè pregato di alzarsi

(tI; apV1'ovata).

L'uHlllla parte dell'articolo resterebbe così
formula ta.' «Della nomina è data immediata
co:rn'LltJ1;cazione al Presidente !della Repubbli~
Da, aI Pr'8sidentl deUe Camere, arI Prles,jidiel1'te
del Consiglio del .Ministri ed ai Presidenti del~
la Corte di cassa.Zlone, del Consiglio di Stato
B della Corte del conti»

GA VINA. Domando di parlare.
PRESIDE:NTE. Ne ha :!iacoltà.
G AVIN.A., PrendIamo a,fto della dizione del~

l'articolo e d,ell'mserimento che in ,essa si è
fatto dell'emendamento Tenacini, inserLnento
che va dalle parole «della nomma» fino alle
altre «alla Corte dei contI ». Naturalmente Cl
associamo nell'approvare questo inserimento,
ma constatiamo, }Jeraltro, che nel testo viene
mantenuta la formula per cui della nomina
Ùeve ,esser,e data comunicazione al Presidente
del Consiglio dei Mimstri. Io rilevo che
1"emendamento Terracini era sostitutivo di
tutto l'articolo, perdò, praticamente, poichè
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SIamo di parer,e opposto, almeno in riguardo
ad una parte dell'articolo, pregherei l' onore~

vole President.e di voler votare per divisione
l'arti'colo st.esso. E giacchè manteniamo la
proposta di soppressione, per quanto riguarda
la comunicazione che deve essere data al Pre~
siriente del Consiglio dei Ministri, mi si con~
senta di dir,e due parole sul perchè di questa
nostra posizione. Perchè noi siamo d'avviso
che con la proposta dell'emendamento si sta~
biEva ~he il Presidente deve dar,e immediata
comunicazione della ,costituzione dèlla Corte
agLi org1aniel'elttivi >erEJH'Alta Cor1tle oCos,tli1twzio~
naIe. n Presiriente del Consiglio dei Ministri
non compone l'organo deliberante. Chi ha in~
teress,e ad entrare nel funzionamento rieJla
Corte costituzionale è appunto r organo deli~
berante ,ed io penso che, chiarita questa si~
tuazione, e la Commissione e il Governo do~
vrebbero acconsentire anche ,essi a questa no~
stra proposta.

PERSICO, relatore. Domando di padare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERSICO, relatore. L'emendamento Tena~
cini all'articolo 3 era str'ettament.e connesso
all'emendamento Terracini all'articolo 2, III
cui si diceva che le nomine da parte del Pre~
sidente della Repubblica sono di prerogativa
presidenziale e che la controfirma ministe~
riale vale come autenticazione. Siccome si è
rinunciato a questo emendamento, è eviriente
che il Presidente del Consiglio dei Ministri
debba ,aver'e la notizi'a di tutt1e le nomine, pe!r~
e;hè egli controfirma le nomine che fa il Pre~
si dente della Repubblica, ai sensi dell'articolo
89 deHa Oa,rta corslti,tuzionale. È quindi logk;o
,che dieUe nom1ne 'abbia notizia ,anche il Prelsi~

'dEllltle del Oonsig'ho dei Minilstri: 'comunque
questa disposiziome non ,aggiunge nè t,ogHe
nulla aÌlla legge.

PRESIDENTE. Domando al senatOl'e Ga~
vina se insiste nel suo emendamento.

GA VINA. Insisto.

PRESIDENTE. Pongo allora III votazIOne
l'ultima parte dell'articolo 3: «Della nomina
è data immediata comunicazione al Presidente
della Repubblica, ai Presirienti deUe Camere
e ai Presidenti della Corte di cassazione, del
Consiglio di Stato 'e della Cort.e dei conti ~.

Chi l'approva è pr'egato di ,alzarsi.

(E approvata).

Pongo Ora in votazione l'aggiunta «e al
Presidente del Consiglio dei Ministri~.

ChI l'approva è pregato di alzarsi.

(È approva~a).

Pongo in votazione l'intero articolo 3 con

J'e modifi.c'a,zrioni a:ppT'Oviat,eed ,ilnqueis'ta fo,rmu
lazione:

Art. 3

La Cort'e SI costituisce eleggendo, a mag~
gioranza assoluta dei suoi componenti, il Pre~
si dente. Nel caso che nessuno abbia riportato
la maggioranza assoluta, si proc,ede ad una
nuova votazione e, dopo di questa, si proeede
ev'entualmente alla votazione di ballottaggio
tra i candidaÌl che hanno ottenuto il maggior

I

numero di voti e si proclama eletto quello che,

ha ottenuto la maggioranza relativa.
Della nomina è data immediata comunica~

zione al Presidente della Repubblica, ai Pre~
sidenti delle Camere, al Presidente del Con~
siglio dei Ministri e ,ai Presidenti della Corte
di cassazione, del Consiglio di ,Stato e della
Corte dei conti.

n Presidente rimane in ca,rica quattro anni
ed è rieleggibile.

I

I Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(E approvato)

Per un richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Nella seduta dell'8 corren~
te, discutendosi il disegno di legge concer~
nente anticipazioni di s'pesa per l'acquisto di
nuovo materiale rotabile per le ferrovie ca~
labro~lucane, il Presidente della Giunta Con~
sultiva per il Mezzogiorno, senatore Bosco
L,Utcarelli, ha mosso un rilievo perchè sul di~
sBgno di legge suddetto non era stato chiesto,
a norma dell'articolo 21 del Regolamento, il
preventivo parere della Giunta Consultiva da
lui presieduta e ha dichiarato che la Giunta
stessa ha tuttavia espresso parere favorevole
al disegno di legge.

Poichè il rilievo era evidentemente rivolto
contro di me r:he, quale Pr,esidente del Sena'to,
non avrei esattamente applicato il Regolamen~
to, e al fine, d'altra parte, di non la'sciar co~
stituire un prec,edente inammissibile, secondo
il quaJe la Giunta ConsuHiva per il M~zZQ~
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giorno si sarebbe considerata autoinvestita
dall'esame di un disegno di legge sul quale
non era stato richiesto il suo preventivo pa~

l'ere, ho defeàto l'esame della questione alla
(i-iunta per Il Regolamento.

Mi TÌ'siervo 'dii 'CO'lllunJ'oa,re aI Senato III pa~

l'ere della Giunta medesima

Presidenza del Viae Presidente MOLÈ ENRICO

Ripresa della discussione.

PR11;SlDIDNTE. Do 'leltitm13de11'Ia;rtiloolo 4:

Art. 4

La' Corte, appena costituita, procede al giu~
r1izio snl1a valir'lib del titoli dI Homilnla del

gl'Il dici deh herando al l'JguaTdo ,a maggiora,nza
alsiSioluta dei suoi componenti.

A quest'artIcolo non sono stati presentati
emenldamenti. Lo pongo ai voti.

Chi l'approva è pregato di alzarsi

(E rtpprovato).

Art. !).

I gIUdici che saranno nominati dopo la rin~
n ovazione completa della Corte alla scadenza
dei dodici anni. d::>Jla sua prima formazione,
si rinnovano, decorsi altri sei anni, mediante
"orteggIO di due gi'udici fra quelli nominati
dal Presi'dente della Repubblica, di due fra
quelli nominati dal Parlamento e di tre fra
quelli nominati dalle Supreme magistratur'e
ordinaria e amministrative.

Il sorteg'gio dei giudici sarà fatto dal Pre~
sidente della Corte tre mesi prima della sca~
denza del predetto termine di Isei anni.

Successivamente si rinnovano, ogni sessen~
mo, i giudici che sono rimasti in carica do~
dici anni

Quando si rende vacante un posto, al di
fuori delle previste l'innovazioni, si fa luogo
immediatamente ana nomina del nuovo giu~
dice, il quale resta in carica fino al termine

m CUI sarebbp restato calm che egli sosti ~

tlllsce
Il Presidente della Corte fa tempestIve co~

municazioni, secondo i ceLsi, al Presidente
della Repubblica, o al Presidente della Came~

l'a dei deputatI, o ai Capi delle magistrature,
affinchè sia 'provveduto alla nomma del nuovo
giudice.

Al prImo comma di quest'articolo c'è un
emendamento del senatore Conti così formu~
lato' «Alla parola: «dopo» sostituire la pa~
1101a «'CiOn», oppure modiHoare l\iniz:io del
comma nel modo seguente: «I giudici che
saranno nominati alla scad,enza dei dodicI an~
ni dalla prima formazione della Corte...»

Domando il parere della Commissione su
questo emendamento.

PERSICO, re latore. La Commissione lo
a:coeltltlain questa E'reconda form1ula,ziollle.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
J'emendamento del senatore Conti al primo
comma Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(fJ approvato).

Pongo ai vot'i il primo comma deU'3Il"ticolo 5
,così modifieaito. Chi l'approva è prlegato di al~
zarsli.

(È approvato)

Passiamo allora al secondo comma rdell'ar~
tIcolo 5.

GRASSI, Ministro di ,grazia e giustizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà
GRASSI, Ministro di grazia e giusti,zia.

V OrT'<8'lprrOpor're allR Commissiotllf\ che in~

V'floe di ,( Il s.orrteggi,o sarà £at,to idal Ptrlesi~
dente della Corte» si dica' «... dalla Corte >.

PERSICO, re latore. Acc<etto l'emendamen~
to proposto dal Ministro

PRESIDEN'l'E. Allora il secondo comma
dell'articolo 5 rimane così formulato: « Il sor~
tegg;io dei giudici sarà fatto dalla Corte tre
mesi prima della scadenza del predetto termi~
ne di sei anni ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi
(E approvato).

Sul terzo e sul quarto comma dell'articolo
5 non vi sono emendamenti. Li metto in vota~
zione. Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).
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Il senatore AzaraprlOpone che il quinto e
il seslto comma siano così modificati:

«Quando si rende vacante 'Uin posto, al di
fuori delle previste l'innovazioni, si fa luogo
immediatamente, a norma degli articoli 1 e
1~bi8, alla elezione o alla nomina del nuovo
giudice, il quale dura in carica fino al termine
in cui sarebbe durato colui che egli sosti~
misee.

«Il Presidente della Corte fa tempestive
comunicazioni, secondo i casi, al Presidente
della Rep'Uibblica, o al Presidente della Came~

l'a dei deputati, o ai Capi delle magistrature,
affinchè sia provverlnto alla elezione o alla
nomina del nuovo giudice ».

Il senatore Bosco, nell'ultimo comma pro~
pone di E'ostituil'e alle parole «al Presidente
della Camera dei depntati» le altre «ai Pre~
sidenti delle Camere ».

Domando il parere della Commissione.
P:B~RSICO, relatore, La Commissione ac~

cetta ,gli emendamenti del senatore Azara.
BOSCO. Nell'emendamenlt,o Aza,y,a è compre~

so arnchE' il mio E'illE'ndam0nto in sen'iO negativo.

PRESIDENTE Debbo fare osservare che
esiste una differenza tra l'emendamento del~
l'onorevole Bosco e l'emendamento dell'ono~
revole Azara in quanto nell'emendamento del~
l'onorevole Azara si dioe' « Al Presidente della
Camera" dei deputati» mentre l'onorevole Bo~
seo prO'Done la dizione: «Ai Presidenti delle
Camert~» E(co perc:hè crederei nec,essaria
una votazione separata. Ad ogni modo se si
è d'ac(;ordo nel sostituire alla dizione dell'e~
mendamento Azara la dizione dell'onor~wole
Bosco si p'uò procedere senz'altro ad un'unica
votazione.

Chiedo all'onorevole Ministro di esprimer,e
il suo parere.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
Fa!cda OrRSr8ifV1a,1'8,che 1a dizione dreUa Commis~
IsioU'e «:al Pr1ersidre.nrverdeUa Oamera d,ei deplu~
tati» era giustificata dal fatto che il Presi ~

dente della Camera convoca il Parlamento in
seduta comune. Quindi, questa è la ragione
che ha giustificato una tale dizione. Comun~
que accetta l'emendamento Bosco.

BOSCO Domanrl'o di pa,rJa,re
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. Io ho propost,o dI 'sostituire a111la
dizi,one «al Prl8:sldellltle rdJe]1a Camer'a dei De~
putati» l"altrra dizi,one «Ia,i PreSiidrellti deiUe
Camm~e» perrf~hè sleconda la nosbr,a Cos.ti~
tnzione n01n es,]ste un o,rgano che 'arbbi'a
ca:J1alt't!erledi Alss'embl'ela legiri:;'lat!iVla DllIa tlale

'P
olsl8ib d:i'tà fn d]I's'cuss'a nell' A SislEJmbIlea ICIO'sti~

tJulentJe 18 fu respinta. Si tra!ttJa inveice di riu~
nione dI organi ,e quindi è chiaro che esiste
il Pr8sidente del Parlamento riunito solo
quandO' esso è convocato: prima della conva~
cazione non esiste un Presidente delle Came~
re riunite in serduta eomune, ande prima della
convocazione debbono essere avvisati i Pre~
sidenti delle due Gamere.

PRESIDENTE Domando alla ComHlissio~
ne di esprimere il suo par'ere.

PERSIOO, relatore. La Commissione di~
chiara di acc,ettare l'emendamento Bosco

PRESIDENTE. Do ora lettura del 5° e 6'
comma dell'articolo 5 con le modificazioni a,p~
provate:

«Quando si re!ndre vacan'te U'il POiStO, al dli
fuori delle previste rinnovazioni, si fa luogo
immediatamente a norma 'degli articoli 1 e
1~bis alla elezione o alla nomina del nuovo
giudice, iJ quale res'ta in carica fino al termi~
ne in cui sarebbe restato colui che egli sosti~
tUlisce.

Il Presidente della Corte fa tempestive co~
municazioni, secondo i casi, al Presidente
della Repubblica, ai Presidenti delle Camere,
o ai Capi delle magistrature, affinchrè sia
pro!vv,eduto alla elezione o alla nomina del
J1Uavo giudice»

Chi li approva è pregato di alzl1rsi.
(Sono app?'ovnf'i).

Pongo iln vO'tazione il 'testo dell'inteTo a:rt'i~

'Gola, qual'e risulta dai suoi oomma sreparata~
mentle a pprrovati.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 6.

I giu:hci della Corte costituzionale non pos~
sono assumere altri uffici a impieghi pubbli~
ci o privati; nè esercitare attività professio~
naJi, commeniali o industriali, funzioni di
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amministratore o sindaco in società che ab~
biano fme di lucro.

D1H'a,nie il pe1ri!0ldodi a'ppaptenelnza ana C:or~
te cOlstituzio'lla,re i gi1uidi'Ci che 'Sliano magi~
strati in attivItà di servizio, oprofBssori uni~
versitari, non potranno continuare nell' eser~
cizio delle loro funzIOni.

Essi saranno collocati, ove lo richiedano,
fuori ruolo per tutto il perIodo in cui restano
in oa,rica

A questo articolo sono staÌl 'presentati dI~
ve,rsi E'Ille1ndamenti; al primo comma Vl P un
emendètmento a fIrma del senatore Giardina
che consiste nel sO'pprimere la parola: «uf~
f18i »; e aggiungere dopo le parole: «impie~
ghi pubblici o privatI» le altre' «nè uffIci
retribuiti»

Prego la Commissione di esprimere il suo
parere in proposito.

PERSICO, 'relatore. La Commissione non
accetta l'emendamento Giardina

GIARDINA. Domando di parlare
PRFSIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINA Il termme «uffICio» è un ter~

mine molto generico ed ampIO; non sO'ppri ~

mendolo si verrebbe a togliere ai componenti
èLeJla Corte cOistituzionalle ogni qualsi'asi al
tra funzione, come ad esempio l'elssere Presi~
dent'e o Vice Presid,ente eh una A<:cademIa
scientiflCa. (}'uindi userei senz'altro la forma
«nè uffIci retribuiti» al fme di escludere gli
uffici nOll retribuiti, cioè quelli eS8'enzialmen~
te ano nfICi.

VERONI ~~a r,etribuziOlw non costituisce
un elemento es,senziale per determinarB una
incompatibilità.

ZOL1. Domando di parlare.
PRESIDENTE Ne ha facoltà.

ZOLl. C'hiederBi che queòt0 emendamrntn
fosse discusso insieme con l'altro, ql\Jello cioè
relativo alla compatibilità 'per i professori ad
esercitare le loro funzioni durante il periodo
di appartenenza alla Corte. N on è esatto che
siano due ipotl8lsi div,eirse; Isi trra'tta di (h),t"Je~
minare in entrambi i caSI quali siano le fun~
zioni incompatibili con la carica di membro
IdeUa Corrte {'ostituzwnla'lle; per qua,rcuno pl1<J
essere motivo di incompatibIlita essere presi~
dente, per esempio, d,elI'ente comunale di as~

sistenza. Per questo chiedo che i due emen~
damenti siano discussi congiuntament,e.

PHEdIDENrr~~. Prrgo la Commissione di
esprimere il suo parere in merito alla propo~
sta Zoli.

PE~R:31CO, rtJll'forp. La Commissione chie~

'cle che i due emendamentI siano discussi se~
paraJeHlcente. QU0sta degli uffH;Ì è una que~
,silOne pkcola; poi v8lrrà la grossa ques'bone
della incompatIbilità o meno per i magistrati
e i professori alla continuazione dell'esercizio
cleUe loro~ furnzioni durante il 'periodo in cui

:"ono membri della Corte costituzionale.
PRESIDENTE. Prego 1'0norBvol,e Grassi,

:Milllstro dI grazia e giustizia di esprimere il
suo parere in merito alla proposta Zoli.

G RASSI, Mil1i.~tl'O di grazia e giustizia.
Mi pare che le questioni potrebbero esserB in~
differentemente abbinate o separate.

La preoccupazione che mosse il Governo
nella redazione del testo, che è in fondo quel~
Io accelttato dalla Commis!sionle è quella di
non distinguere, di non fare molte sottigliez~
ze, perchè è diffIcile stabilire quando un im~
piego sia retribuito e q'u3ndo non sia retri~
buito; i!nfa'tti la r,eltribllJzione può avvenirle S,)t~
to forme diverse di quelle in denaro

O noi vogliamo stabilire che i giudici deb~
bano essere superiori Il qualsiasi altra con~
tingenza di vita ed allora dobbiamo mantene~
re fermo Il criterio che essi debbano rinun~
ziare a qualunque 'UifICio e debbano fare sol~
t.1nto i giudiCI, o vogliamo invece accettar,e
una forma più attenuata, stabil-endo in q'UJ8I8,t,a
ipoties,j 'che p08sono manteJJersi gli uffid senza

retribuzioni. La questione insomma si riduce
in questi termini e sotto questo profilo: vo~
gliamo E-tabilire~ che possano eSSBre mante~
nuti gli uffici senza retribuzioni, o che qua~

lunque uffICio debba essere escluso? Io sareI
per quest'ultimo criterio.

PRESIDENTE. Chiedo al senatore Zoli se
insiste nella sua proposta.

ZOLI. Non insisto
VERONI. Domando di !parlare.
PI-U<iSlDENTr:J. Don ]a prreghie1rla di smhal'o

llIei]i1.acliscu"sls,iolle una o8ll'ta diiSiCipH'llia, >do lla
parola all'onorlG'vole VerOlni.

VERONI Io vorrei dire chB per ess,ere bre~
vi noi potremmo evitare J'elencazione dei vari
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uffici. Si 'Potrebbe dire semplieemente «qual~
siasi altro ufficio ». La dizione mi sembra
comprensiva di tutti gli uffici.

PERSICO, relatore. Per essere più com~
pleti si dovrebbe dire «qualsiasi impiego od
ufficio ».

BOSCO. Domalndo di pada~e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSCO. Io vorr,ei chilarimenlti proprio sul

modo di votazione. V orr«~i seper'e s,e con la vo-
vazlilone di quesito comma ,si i>nte:nde p'r1elgiwh-
ca'tla o melno va questione succ,eslsivà.

PRESIDENTE. Non si int.ende affatto pre--
giudicata, ,perchè evidentemente sono due di~
verse forme di incompatibilità.

DE LUCA. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà
DE LPCA. In sede di dichiarazione di voto,

io voglio precisare che non posso votare il
comma perchè a mio giudizio manca una pa-

l'ora lelslsenziaJ'e: dopo «'aSSIUJme1r'e»Isi dovJ''f'b-
be dire « e conservare », per comprendere nel-
la nmma Itutti i ,casi.

PHESIDE~TB~. Do a,t1:loallsleilllatol1e De Lu-
ca che effettivamente si tratta di una osserva-
zione molto perspicua che però poteva essere
stata fatta anche prima.

Pongo in votazione l'emendam.ento aggiun-
tiv10 diel selnaltore De Luca.

(pi approvato).

Do lettura d,el primo comma dell'articolo
6 nel testo emendato: «I giudici della Cort3
costituzional,e non possono assumere o con-
servare altri uffici o impieghi pubblici o pri-
vati; nè esercitare attività professionali, com.
merciali o industriali, funzioni di ammini-
,stl'iatore o 'S1i'nda'co in soclietà ehe abbi,amo line
di rucro ».

Lo pongo in votazione. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(FJ approvato).

Al secondo comma sono stati presentati va-
ri emendamenti.

Il se:nait0118 Te>r:raiCÌn'Ì propone di S'ostj.tuir'~
alla dizione del secondo comma la seguente-

«Durante il periodo di a.ppartenenza alla
Corte costituzionale i giudici che siano magi-
strati in attività di servizio non potranno con-

tinuare nell'ep,ercizio delle loro funzioni. Ai
giudici è consentito 'Partecipare a Commis-
sioni e adempiere incarichi di studio ».

Il senatore Azara propone che il secondo
comma sia così modificato:

«Durante il periodo di appartenenza alla
Corte costituzionale] giudici che siano magi-
strati in attività di servizio, o professori uni-
versitari, possono, con l'autorizzazione della
Cort,e, continuare nell'esprcizio deHe loro ri-
spettive funzioni l).

n senatore Conti propone di sopprimere le
parole «o professori universitari ».

Il senatore Giardina propone di sopprime-
re le parole: «o professori universitari» e di
aggiungere il seguente periodo: «I giudici,
che siano professori universitari, 'Potranno
continuare ad impartire l'insegnamento, go-
denrIo di tutte le prerogative accademiche ».

n senatore Conti propone anche di aggiun-
gere il seguente periodo: «I giudici, che sia-
no professori universitari, possono continua-
re ad impartire !'insegnamento, previa auto-
riz'zlazlione deUa Corte », e dii <aggiungere il
comma seguente. «L'ufficio di grudice ag-
gregato alla Corte a norma dell'art. 135 della
Costituzione è incompatibile con quello di
membro del Parlamento o -del Governo ».

Proporrei che si votasse per primo l'emen-
damento del senatore Conti il quale t,ende a
togliere le paro le «o professori universitari ».

ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Sono di avviso che si debba mante-

nere l'incompatibilità per gli uni e per gli al-
tri. QuinrIi evi<rlente~l'ente, siccome le ragioni
sono identiche per gli uni e per gli altri, non
c'è ragione che votiamo l'emendamento Conti
per primo. Si tratta di una questione di carat-
tere generale e cr,edo quindi che la discussione
debba essere fatta in modo unitario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se-
natore Conti per esporre le ragioni del suo
emendamento soppressivo.

CONTI. Le ragioni sono evidenti. A me pa-
re che il Senato debba immediatamente vede-
re come una incompatibilità per i professori
uoiversltari non possa- (~ssere accettata. Il pro-
fessore universitario è colui il quale elabora
doNlrine, lie svilup'pa, l,e sOlstiene, le propugna
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nell'ambito universitario, in una sfera di as~
soluta seremtà. Nella lotta politIca non SI con~
cepisc0 il professol',e universitario tanto meno
quandoegh è JJlvestito delle funzioni di ma~
glstrwto d'eHa Cortle cos'htuzionrule. Non Cl'e~
do ch2 Cl sia bIsogno di una dimostrazione
profonda e vasta Ì~ una intuizione qUlella che
1"1solve l'l problema. la funzione del professo~
18 uJllversitario è al di sopra (1nterruzione
del senafore ~o{?). della disputa politica

Io ho detto quello che ho detto, perchè sa~
pevo ,che 'i'l s,enatore Zoli ayrebbe del~to ,il i.:OH~
h'ario

ZOLI. Domando dipadal'e
PRESIDENTE Ne ha facoltà.
ZOLT. Io del,bo con£e,ssare che manco di

intmzione evidentememte, poichè sono di opi~
nione opposta a quella che sarebhe così intui~
viva secondo il senatore Conti Io credo che
l'articolo 6 sia l'articolo piÙ importante di tut~
'tia l,a legge E l'artieolo piÙ imporiÌlalute di turtitia
la. legge; ho r'ipeltuto qnelslto p81r'chè da palr~

't'e eli un nno vicliuo c'è ,stato 11n momo"lO,
perehè 'Con e.s'So S'l imprime un Ciama,ttere nOIl
solo ai gri1uldim deUa Corte ma rulla Corte
st£ssa. DI questa Corte costituzionale ~ per~

mettete che la prenda un pochino larga ~ noi

abbiamo sentito qui dentro dare giudizi di~
v,ersi. Da quello gelidamente negativo d€l se~
lntore Nitti, da queHo egualmente negativo
del senatore Labriola, si è arrivati a quello
pieno di fjd'l~ci~L jel senatore Ten'acini e a
quello l'egg8l'm811t8 pessimista del s.enatore
Orlando. Ebbene, io credo che noi dobbiamo
avvicinarci a l roncetto de,l senatore Terradni.
NOI ,dobblamo valorinare al massimo quella
rhe è l'importanza di questo istituto Quando
io ho sentito qui dentro dire dal senatore Or~
lando che non c'è nnJla ail di sopra del Parla~
InCinta, ev'ide'ntemE'l1Jte ho lavuto un gielIl'SOeH

l'C'VIE'ir'E'illZa,perlchè il g1iudizi'o del S'elna,t:ore
Orlando si impone a chiunque e tanto piÙ a

'Ull modesto avvocato di provincia Mia io pen~

1"0 che, :11 rlisopra del Parlamento, qualche
cosa ci sia, ed è la Costituzione; non la Cor~
te COlstitu~1Oinaile ma la Costil~uzione ehe è
al di sapia ,di tutti, al disopra del Parlamento,
del Presidente della Repubblica, dI quel Pre~
sidente del Consiglio dei Ministn, che per
ragiolll (>videntememiE' conting.pnti non vole.
vano in ilItro artirolo ricordare i colleghi del~

l'estI'ema sinistra La Costituzione € al ch so~
pra eh Itutti; e 'sic'come ,quest'orga,no è l'orga~
n o ll1caricato di vIgIlare sulla Costituzione,

'nOiI diObbmmo a quest'orgewo darle una pOS'l~
ZlOne, non elica al disopra della posizIone dl
tuttI gh altn organi, ma Ulla posizione per
la quale es'siO si impongla al 111sp'et'Vodi tutti
] e lttarlini .8 paJticoli1m(~nte ,dei piÙ umi~
11 NOl avv00att diamo indottI a non avere
neanche ~ e facciamo mal,e ~ una eccessiva

hduCIa nel gmrlici, ma noi non dobbiamo tra~
smettere questo nostro malvezzo ad altri e
clobblarno far sì che da tutti i citJtadini italiam
SI pensi che la Costituzione si impone, che la
Costit'uzione ha dei tutori e dei degni tutori.
Ed allora dico che questi tutori non sono per~

sane che hanno l'incarico di dare dei giudizI,
ma sono le persone che hanno la funzione di
fare i giudICI, non sono quei piccoli quindici
uomini che SI adunano in una stanzetta mo~
desta, come voleva il senatore Conti, ma sono
quindici persone alle quali è affidato l'avve~
ni'r:e ideI 'l1Iostr1oPaesle. perchè nlellilatultella deHa
Costituzione è l'avvenire pacifico del nostro
Plaose. (Commenti). -r; se 'CQisìè, onore:vol,e Con~
ti, anr:hp la "ala ~ perchè bisogna parlare

anche alla fantasia degli uomini ~ è neC8'ssa~

rlq. Non bisogntl parh.re solo alla ragione, che

è limitata o che, per lo meno, non è prevalente
per tutti g1i uomini: bisogp..a parlare anch,'

aJJa fanJasia e quindi una certa dignità e deco~

l'O sono neceS'sari 'lnche nella sala di riunione.
Me se noi siamo di fronte non ad un incarko
ma aid uJlIa fun2'Ji1one. il problema poS'to dal sle~
natore Conti è risolto. Non dobbiamo dirB: :1
signor professoQr'e Iba}e giuclliloe deHa Corte
eos'tituzlilOlnlale <Oil signor mag,istrruto ta,lle giu~
dlce <della Corte costituzionale, md dc,bbiamo
dilr,e li'l 'sligno'r ba,le, gliudic.e deillìa Cor1te cos:titu~
zionale <8basta. Questa è la sola funzione dk'
deve essere riconosciuta a qllest8 ]Jor-'une: le
altro ddvono temporaneamente spariI 8.

E mi permetta il Senato: c'è anr;he una ra~
gione di indipendenza. ,Scusatemi, accade '3em~
pre a quelli ehe non hanno figli di trovarE' :
difettI nei figli degili altn p noi che non abbia~
ma av'Ltto l'onore, dI appartenere all' Asselll~
blea 'colS'tiDuente notiamo pIÙ :\1a'oilmelllte,vec1ia~
ma anzi gnehe quei dif.etti della CostItuzione'

C'he magari non ci 8Qno. Ma çons'(3ntitemi che
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Senato della Repubblica

DISOUSSIONI

10 ClHI un di£etto 10 trovi; 80no trie le oruteg'orie
da cm 1'01pOS'S'ODiOpl"endere i g>iudim della
Corte costltuziona'1e' gli avvocati, i magistra~
tI e 1 11'1"o£esls.or1i.

,CONTI. Gli avvocati non ci volevano.

ZOLJ Caro Contl, sbagli a dile ,che non ci
volevano gh avvocatJ. Io domando, con tutto
il rispetto dovuto ai magistrati e ai professori,
in quale categoria si è trovato il maggior nu~
mero di persane che in penoeli diffIcili hanno
dato prove dI i1ndipenelenz,a, Questo è il saggio
che abbi,amo da~to; Vii saranno sta,ti colnro che
hallilliO piegwto la schiena come vi s.ono sta,ti
in altre ca1tego6e, ma per'sone che ha:nno dimo~
stra,to di ,a:nteporr'e que"Ha che era la loro fede
e c'olllvinzliorne al 10'1"0intereslSle, ci Isono ,state
abbondantemente nella c1aslse degli avvocalti, la,
quale ha ,dato prove di indIpendenza tali per
CUl potevano bene i Co's'tituenti non oedere al
luogo comune ddla sfiducia per gli avvocati
,e cons::mtire, eome si è consentito per gli altri,
che si potesse per essi nella legge ordinaria o
nella 101'0 coseienza tI'ovare illimHe della 101'0
compatlbil1tà, e non negarla ~ fra tutti i giu~
dICI ~ per essi solI.

Ma, ripeto, secondo me vi è per tutti incom~
patibllità. I~a funzione di giudice esclude ogni
altra funzione.

Noi non ci slognamo eli dire che Il :Magi~
fArwto possa fa,re aH,re 'COlse, anche se potn1
fare qualche cOlsa come libero docente.

Ma, per questi alti magistrati dobbiamo an~
clan; altI e e 1'i(onosee1'e che la loro è una
funzione ,a:lti,s!sima che nan consent'e altri Hl~
carichi.

E vi è una questione di indipendenzH.
Voi sapete che aNa Corte costituzionale ha

[li ritto di IttlspiT'ar1eun 'Cionsiglliiere di Gorltle di
appello, perchè mentl1e per le elezlioni 'Si parla
di magIstratura ''llprema, per quel che riguarda
l'elegglbilità si parla di magistratura sUp'e~
riore. Ebbene, vi chiedo St) è pro'prio certo che
il magirstmto d.i Cor1te d',appello, altissimo giiu~
di'ce ,alla Gor1ve casltituziana1e, possa essere
messo cont'emporaneamente in una sezione di
Corte d'appello a giudicare, sottoposto al suo
prelsidente di eezione ed ev'entualmente al giu~
dizi/) di un avvoeato che non abbia quel dovuto
rispetto che si deve ai magistrati, ,e se si possa
consentire che questo magistrato di Corte d'ap~

pella emani 'Una s.entenza che domani vruda 111
Cassazione alla censura dI quella Corte, sulla
quale egli donà Il giorno di poi glUdl~
care come componente della Corte costituzio~
naIe Per me l'mdipendenza stessa di questo
giudic.} IlChwd'8 che questi magistrati siano
completamente esclusi, temporaneamente, dal~
l',esercizio delle loro funziom. E la st,essa cosa
sussiste anche per i professori. Ce ne sono
molti di professori q'UJ dentro. Si narra che
il settlmo giorno Iddio non si rIposasse, ma
creasse una cosa perf,etta che era il profes~
sore universitario; ma che il diavolo per con~
correnza creasse la cosa più imperfetta che

'era il coN'elga. (Ilarità). Ebbetne, queSiti p[['ofels~
sari sono esposti a quello che è il giudizio
dei colleghi, sono esposti a quello che è Il
giudizio degli studenti. Vi domando allora se
Isliposls'aclolliSiEmtilr1e,che domruni lun 'pro'reISISJQ[['le
d] università, giudi,oe della Cor'te co.stituzio~

naie, sia di sCUJssoe giudica,to ddi colleghI
come meapace, che sia fischia,to dagli studenti
o al qual,e ,si impedisca, da pa.r1te deglI stu~
denti, (ti tenere le leziol1li.

Bisogna mettere questi prof,essori umveI'si~
tal'i al di sopra e al dI fuori dI ogni interes~:e
come quello che .si ri£m'i,s,oe al:le commi,sswni
giudicatrici dei concorsi, a trasferimentl (li
caUedra, ail GOl1lsi!glio superiol'e deilla pubbliea.
istruzlOne, al lVhnistro della pubblica istl"u,zio~
zione' da tutto ciò si può essme indi,pendenti,
ma è uno sforzo essere indipendenti; e comun~
qne vi deve :ess,ere l'apparenza assoluta della
pOlssibilti1tà di illdipend,enza. P:er quelsto, e pnll~
cipa'lmente per la r,agione che ho devto prima,
che SI ,tr'avta di funzione e nnn di incar,ic.o io
'ritengo che ruebbalno elSls'e'remantenute tuHe le
incompa,tibiHtà così come er'a sDalto proposto
dalla Commissione. (Vivi applausi e congra~
tulazioni) .

GA VINA. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GA VINA. P.er non cadere in un equivoco
io vorrei chiarire in partenza le mie idee. L'e~
mendamentn lleH'0110reyo!.e 'T'erracini ,es,clude
quanto ha affermato oggi l' onol'evole Zoli,
cioè sostiene che possono partecipare a Com~
missioni ecc. ecc.

Ora ',on vorrei che cj passasse alla votazinne

di qUelsto articolo e mi si precllldesse di s'oste~
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nere J'entendamento pres(~ntato dell'onorevole
'J'erracmi.

PR.ESIDEN'l'E. Onorevole Gavina, io credo
che non ci sia possIbilità di equivocar,e, peechè
l'emendamento dell'onorevole Terracini parla
solo di magistl'ati.

Ad agui modo, poi.on<È'-:l rè miziRta la ehscul2~

"ione geJlel'al(~, vedrenlO 'pOl {'('me voteren1:O.
M,a io do la parola a coloro che vogliono so,ste

nere l'ulla o l'altra tesi. Pertanto do facoltà (h
parl,are al senatm',e Boseo.

BOSCO Domando di pal'lare

PR.ESJDEN'rE Ne ha facoltà

HOtè.CO. ~(ìn è fadle parlare d',p(, il Cllll(~g(l"
holi. Gli aip'plausiche egli ha riscosso mnstra~
ilO già un detelmin'ìto ori.:mtamento del Se~
nato e quindi io '8:0 di dHEmderiC una tesi che
non è condivisa dalla maggioranza. Ma io
debbo ugualmente sostenere l"emendamento del
coUega Conti, anzHutto per lUna ragione di
principi,o che è ,sta:ta accennata elrull'onOl'e~
vale M,1ni,sltr1onel ,suo discorso in sede dI
di,scussiolne generale, e propÒamente per Jl
motivo ,di caratter,e generale, che l'a'J~ticolo 13.1

'8i è pronunciato 'su ql1eUe che devono es,s,eJ'e
conlsiderate illcompatibiUtà rispet,tlo ,alle h'e
c.at'egnri'e di eleggibili; (ma.gis,trati, professo]'],
avvocati); e poichè 'tale artkolo ha colpita
una sola di quelste calt8lgori'e (quelLa degli av~
vo'calti) imped:endo so'lo ad eSisi, in ca,so di ele~
zione a giudice, l'es,ercizi,o professionale, mi
sembra che rispetto aUe ,altre due, si debba
ri:tenere esclus.a la incompratibihtà tra la fun~
ziolne di gh1Jdice della Corte e quella di pro~
feslsore: o d,i magistraJto ordinrurio.

A questo argomento di caratt81~,e generale,
mi permetto di aggiung'ere akune osserva~
zioni di carattere specifico che riguardano i
professori universitari Innanzi tllttO riv'8ndicr
la piena ill'dipenn,enza di l:durìjzio e eli pensiero
dei professori universital'Ì verso qualsiasi au~
torità: eSlsi non si S0110 mai piergati dinanzi a
nes'sun MiniS'tro, M,a c'è una ragione pa'rti,co~
lare che io prego di considerare peY'chè ha la
sua imnort:mza. ed è Clu8sta' il profelssore ll11i~
venihrio e:he lascia la r'aÌÌ'ed,a per anch'tre
alla Corte costituzional,e dovrebbe tagliare, in
nn c'erto senso, i ponti dietro di S'è, in quanto
che, lasciando la cattedra in una determinat,a
uniV'er:sità, ,anche ,s'e messo fuori ruO'lo, il sno

posto potrebbe essere o(x'upato (la aMJ'{) p1'o~
fes.sOl'le. rC8l'minato l'uffICIO cll gi lIllIc'e, egb
pO'trebbe non tl'ov,a,r'e alcun ]JOSlto l ibero o
h-ovarlo JI]1una ulnivel'lsith diYersa d.a (lup]]a
che ha la'Scilato.

PICCHIOT'}'! PuÒ lionaceettal'e la GM103
BOSCO Perchè volete P'i-w]udel"e d,aUn

Cor/te i professol>J :(he 11011 sono chispnst,j cl
las.ciare la c,a:ttedra ~atlCosamelJ,ie COl1qUJ~
,:,tat'a? NOli tJ.ovo che sia gws,to escludere
dalla Corte 'mmJ1e:ntJ pelNoonahtà le qualI aVl'eh~

be1'o difficol:tà a la,scia]',e la 101]'0 ca,tte:dl'a
in uua gl~ande università. Potrete eSlsel'e d'ae~
cardo d18 duran,te l'esercizio della funzione di
gJUclJce debbono a;.;tenenon dal caricarsi ,di Ull
altro lavoro quale l'insegnamento e, a questo
fme, ho presentato amche un emendamento per
il caso che il Senato non approvi l'eser.cizio
('onte:mpm~alllieo delle due: funzioni. V orl"ei per~
ciÒ precisare ,che. qualora non fosse ap'provato
l'emendamento Conti. che io ,sostengo, tale voto
non dovrebbe jJlegimlic,ne l'emendamento S'n~
bordinato, che io ho presentato

YIAR.TINI. D0J1131ndo ,di p3lrlar,e
PRESJDE~'l'E NE' ha facolt\

YIAR.TINJ Poichè la ca,rica di giudIce della
Corte costitnzionale non è a vita, vorrei doman~
dare all'onorevole lolL ]l) quale pCJisizioneeco~

n :ìmi ca verr cl a trOVaI SI il professore uniYer~
SJtal'Jo. specialmente .se giovane, quando verrà
a cessare dalla funzione di membl'o della Cortè
oper,chè non l ;i'eletto o pe:rchè ,s,i dimetta

PRESIDENTE Prego la Commissione di
esprimer'e il sno parere in proposito

PERSICO, re latore. La Commissir)l1e man~
bene Il suo testo ed è per la incompatibilità
a3so1uÌJ, dell'ufficio di giudice dena Corte ('on
tutte ]e altre c-ariche, sia, per J professori uni~
versitari, sia per i 111<1!Si;::tmti Pier la magistra~
tum è unamine il consenso del Senato Il dub~
bio sorQ'e invece per i professori universit:ari
Non vi nascondo che la Commissione si è CJo('~
cupata a lungo di questo problema ed ha avuto
le stesse dubbiezze che esprimeva, poco fa, l'o~
norevo]'e ContJ" però, ha ritenuto, nella sua
grande maggioranza, che le incompatibilità
debbano essere assorhlte per tntti E cosÌ gli
avvocati non potranno piÙ es'ercitare la loro
professione, e cioè è eletto esplicitamente nella
Cosbblzlone E qui mi l'i collego con la que~
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stlOlJe (OstItuzIOnale sollevata dal senatore
B05CO, non è esatto che la Costituziolle non
c\'mmettaalltre ca,usle di incom pra,tibiHtà ollh le che
pel' glI avvocatI (che ha voluto sancire tasFa~
tlvamente, fors,e perchè la cosa era macrosco~
pICa e balzava Immediatamente agli occhi)
perchè essa stabilisce che la legge dovrà indl~
cape le altre cariche e uUi'ci incompatlbili, Ora
siccome stiamo faoondo la legge che riguar~
da 1a costituzione e il funzionamento della
Corte costituzionale dobbiamo stabIlire noi le
altre incompatibilità.

Sono fl'accordo con quanto ha d,etto l'onore~
vol'e Conti, che rcioè li pro£es501'i univ,er,sl,tal'i
elaborano delle do:ttrine, le sostengono e le di~
fendono. Ma questo è il professore che scrive
dei libri, non il professore che sale su di una
cattedra e combatte per il trionfo dell~ sua
idea Noi abbiamo avuto degli innovatori nel
campo delle scienz,e come Enrico Ferri, AIl'to~
nio Labriolla, Oesa,reLombroso, i quarli halnno
'combalttwto ,dielle Vltmeha1Jbagl1i'eIS1cie/ntifiche, ma
anche sodali e politiche daIJe loro cattredre
N on sarebbe pE'rtanto concepibHe che un uomo
che a!s.;;;umemia posizione di tale digni'tà quale
è queUa di giudice della Cod,e, possa 83'3,811'18
I€1ViEmtu3,lmenlte £ilslchii!altlo daiglH ISltud'enti 'Clome alc~

crudeLe 'a,nche ,a Giosuè Ca'l'ducd (e da quei
fischi, voi ricorderete, derivò il oel,ebre pro~
oeslso di Bo'log;nra ,in oui E}nrioo Ferri fu ill dli~
f,enlSiore degli 'Sltudrelnlbi)

Vi è poi un'altra considerazione: il pro£es~
sore ul1lversitario, per quanto sia un altissimo
docente, è sempre soggetto alla disciplina della
legge e dipende dal Ministero della pubblica
istr'l1zione Ora è possibile chE' un giudice del~
la Corte costituzi'onale sia dlpendel1f.e gerar~
cllicampnte da un Minis'tro, sia pure dal M~ni~
stro della pubòlica istruzione? Bwsterebbe que~
sta c0113ideraziolle a rendere assurda la pro~
posta di compatibilità tra l'eserrcizio della ca~
rica di professore e l'appartenenza aHa Corte
coshtuzionale. Pertanto la CO'mmilssi'Olle man~
hene il suo testo

GHASSI, Mi'nistl>o di grazia e giustizia. Do~
mando cll pad'are

PRESIDEN'I'K Ne ha farcoltà.

GRASSI, lviinistro di grazia e giustizia. Nel~
le dichiarazioni che feci durante la discussione
generale, io giustificai le ragioni per le quali

l'l t'6:->togovernatIvo aveva lasclaltiO alla Corte
costttuzionale "tessa dI decidere la questione
deUe Jl1compatIbilJtà e ClÒ per uno scrupolo
costituzlOnale, oS!sm perrchè l'articolo 135 men~
tre aveva 8ta})]llto

/ tassatIvamente l'incompati~
bllJtà per gli avvoCiati l quaE non pOltevano eSrer~
citare, n0n aveva detto nulla per le altre due
fonti d.1 cui si debbono attingere i giudici della
Corte co'stituzionale. Però fin da allO'ra io dissi
che ragIOni di opportunirtà e di convenienza
mi spingevano a rispettare questo punto che
non credo sarà tacciato dinanzi alla Corte eo~
stituzionwle di JJlcostitllzionalità, perchè ri~
sponde ad una grande eSIgenza, già rilevruta
mal senalto,r'e Zoli, quella di dare .a qUJesti g.iu~
dici la massima indipendenza da qualunque
potere e da qual'unque situazione particolare
nella fIuale essi si possano tl'ov'ar'e Però, 'pur
'3JCioettlalndoill 'tesrtroIdrellJiaGommirslsIOIlIe, io vor~
rei che fo,sse sltabihto che i giudici, ma@ilstrati
o .professori, Vielngono posti fuorI ruolo 110H
« ove lo richi'emano », ma s!empre, in ogni ea,so,
per tutto il periodo in cui l'esitano in caric!a e
fino a quando non .l'Ia,ggiungruno i limi'ti di età
per ,eSSr81'ecO'Uocalti a d1pOlso.

PERSICO, re(rdore. La Commissione aCrC'et~

t'a questo emendamento
PEESIDEl"TE. Allora nel terzo comma

,dell',arrticolo 6 l,e prwI'o1e« ove lo richieda,no » SI
propone che vengano soppresse e dal Governo

e dalla Commissione.
GA VlNA Domando di parlare
PHESIDENTE Ne ha facoltà

G A\fINA Mi dispiace d: dover cOlltinua~
mentp richiamare l',attenzione del Senato, ma
qui ,c'è un diss1enso, che YOl ponete aHerman~
do in parte quello che è afferma:to già nell'e~
JTIelrdamento del senatore T,erracini A nclle su
questo punto YOl dite' sopprimiamo lepal'ole
«ovle lo richiedano ». N al abhiiamo proposto
che debba essero sostitUlta tutta la dizione del
secOlndo comma eel in particolare abbiamo
chiesto che ai gmdicl sia consentito di pal.te~
cipa,re a CommiÌ,ssIOni e di ,a,dermpi'8<I'e,a inoa~
richi eli studio. Dobbi'amo Jwecl,sal"e che sono
due cOIlice1tti dliveI1si.

PRESIDENTE. RisolvIamo prima la que~
sbone di pl'Ìncipio e poi V'eell'emo se è po~si~
bi!1e giunger'e aeLeitelmpemmen:ti. Innanzi
tutto incominciamo iCon lo stabilirr8 se i gin~
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dN;1 della Corte cOIstltuzlonalle possono €'s~
sere pl'O£eS'3o]'1 universitari o magistrati, C'è
poi già un anime del giorno del senatore
Bosco che rappresenta una specie di temp03ra~

"mento e che cerca dI tutelare gli interessi dei
profes801'1 nel caso che wmga prodamata la
mcompatibilità, Quindi io pongo in questo
modo ,la questJOne- Il prImo emendamento da
votarsI è quello che rIguarda l professori uni~
\'ersital'l, che chIede cIOè la soppreS'3lOne del~
l'mccmpatlbllItà del pl'ofessol'l universltan,

S~ccome l'emendamento del senatore ContI
è più esplIcItamente sopp1'essivo di quello pl'e~
selltato dal senatol'e Terranni, lo metto 111vo~
tazione pel' primo.

G;\ \TNA Domando ril parlare,
PHF~STDENTE, Ne ha facoltà,
GA VINA, A questo punto io sCLOI,go la l'l~

serva e ,dichIaro a mIO nome ed a nom,e del
Gruppo che adel'iamo al1',pmendarnento l}l'e~
sentato dalll'onorevole ContI.

CARELLI. Domalndo di ]JM'lal"e
PRESID ENTE Ne ha facoltà.
CJARELLI. On01'<8ovole Pl'esidente, 10 lll~

tendo fare una semphce osservazione. Sento
che si parla eh «fUOl'I ruolo 'j> Perchè invece
non patrla,I'e ,di « congedo sÌl'aord:inano?»
Infatti c'è una dlff,er,euzia consldm'ando i hlJ1~
zionari fuon ruolo, essi non hanno dnltto
alla peIlisii011e pe.r quel UUmell'O dI a:1ll1l 111cui
l'lvestono la cal'lca di giudici della Corte ro~
stituzionale, Quando invece diciamo « congedo
straordinario », allora si int'8onde che eSSI
hanno dintto eh cumulare per ,la pensione an~
che gh anni dI servizi o che presteranno alla
Corte costituzionale.

RIZZO, Domando dI jmrlal'e vel' ehchiara~
zJOn e di voto

PRESIDENTE Ne ha facoltà
HI :0Z0 Aderendo precisamente ai nlievl

del -;enatOl'e :0oli, eHchiaro che votm'cmo con~
tI.o l'emendamento Conti: noi ,siamo cioè pel
mantelllmento del testo della Commi,ssione,
pOIChè a noi pare che, oltre che dal pericolo
dei vincoli patJ'imonimli ci si debba premuniI'e,
pel' quella ,che è l'altissima funzione di questi
gllldle-i, ane-he contro i pericoli che, nel campo
"j)]]'ituale ed inteHettuale, possono essere col~
legati alla attività scientifica ed accademica,

VERONI. Domando di parla,re,
PRERIDENTE Na ha facoltà

VERONI. DIchiaro che noi voteremo contro
l'emendamento Conti.

CONTI. Ritiro il mIO emendamento
PRESIDENTE. Sta bene, L'emendamento

Azara deca;de, Dell'emendamento TelTac:lll1
fatto Pl'OP1'io dal senatore Gavina, rimane
l'ultIma parte e preci'samente quella che dice:
«ai giudICI è consentito partecipare a Com~
missioni e adempie1'e lIlcarichi di studio»

llnche dopo la sanzione della incompati~
bllità, questa parte può essere messa in vota~
ZIOlle.

GAVIN A. La l'Itn'o

PRESIDENTE. p'as",iamo al1ol'la alla vota~
ZIOlle del testo della COmm1s,sIOne che ~è 11
seguente.

«DUl'allte Il peil'wdo dI ap'Pal'tenellza alla
~;Ol'te 'costltuzlOIlaIle l giudiCI che SIano magl~
sh-atI III attIvItà di servizio, o pl'ofessori Ulll~
versltarI, non potranno 'contmual'e nell'eser~
cizio delle 101'0 funzlOlll »,

Pongo III votazIOne questo secondo comma
dell'al'tlcolo () CI11 lo al)pl'OVa è pregato di
alzarsI,

(E app/'ovato)

Segue il terzo COlluna co,si iormula'to nel
testorlella Commiss,lOHe' «E,sm sara,nno eol~
IOCiati, oVle lo l'lchi,edano, tUOI'l 1'11OlopelI' tutto
Il pel'lOdo m CUI rest,aalO m cal.ica»

Dall'onorevole NTU1lstl o è "tato {?'là plOpO'
sto dI soppnmcre l'ul(iISO « ovc lo nchleclallo >

'e dI aggnmgere, «e hno LÌ qualldo llon l'llg~
glUngano l 111111t1(11 ct,l 1)81' essere eolloca~l

a l'lposo»

CAHELLI PI'OpOllgO che "l rhea non « tUOI]
l'l1O]O», ma « III congedo sÌl'aOl'Cllllal'lO ;>

/jOLl Domando cl] pal'lare
PR,ESIDE:0iTE ~2 11>1ta::olt\

/jOLI Appoggiamo l emendamento (:a1'el11
La CommlsslOne (lIce nOl Cl ,=,lamo llItol'lnaÌl
dIe b for'lllula tI'aehzIOnalc è <:tuOl'l ruolo»
qnesto è e3atto, se nOI cono-'HI81'mmo che qlle~

E'tI glUdlC] tUOI'l l'lLOlo ]'cst] Ilo degh ImpiegatI
dello Stato, pel'chè 1l0labblamo una .serie eli
ImplegR ti che sono e-olloc ah [UOl'l ruolo, p81'
(SeniplO, maglstratJ destmatl ad altJ'i inca~
]'il(;hl, ma che co,ntmuano R pl'es1vare se1VlZlO
aUe dlpendeiJ1ze deHo Stato Allor,a è chi'Jl'o
che pm' questi il dubbio sulla pensione non
c'è,
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Ma q uanrlo nOI 'l'ltelllamo che i gmdici della
Corte costituzionale non sono funzional'i sta~
tall lJl llessun modo e non sono in nessun
modo eqmparati al ÌlmziollaÙ statali, è evi~
dente che nOI abbmmo bisogno di trovare una
fOl'mulache non sm ambigua, (~uindl la for~
mula Pl'oposta dal senatore Carelli' «in con~
g,edo straol'dl1lal.io» è piÙ chiwl'a e sicura ed
io ntengo chesl debba approval'la

PR.ESIDENTE FaccIO notare all'onorevole
I:oli che l'articolo 12 stabilisce precisamente:
« I giudici della Corte ,costituzionale avranno
]1 trattamento economi,co che sa:rà fissato con
kgge, Tale trattamento sostituis'c'e ,ed assorbe

quello che ciascuno, nella sua qualità di fun~
zionario dello Stato in servizio o a riposo,
aveva prima della nomina a giudice della
Corte ».

ZOLI. Questo non vuoI dire che resti fun~
zionario.

PRESIDE~NTE. lo ,credo che da questo aF~
ticolo si deduca l'esattezza della dizione « fL1o~

l'i ruolo ». Ad ogni modo, domando al Mini~
stro guardasigilli se può dare un'assicura~
zione precisa al riguardo.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
La formula fu fatta d'a'ccordo con la Commis~
sione e con gli uffici del nostro Ministero che
1'itennero che la formla del «fuori ruolo»
rosse queUa più adatta per fare rimanere nella
stessa situazione dI stato giuridÌico il funzio~

nario eletto giudice nell'ipotesi in cui dov,esse
tornare al suo posto ,di magistrato o ,di pro~
fessore. Non era ugualmente sufficiente la
formula dell'aspettativa speciale. Con la for~
mula del «fuori ruolo» si dà anche la pos~
sibilità al,la stessa amministrazione di poter
provvedere all'oecupazione del posto 1'Ìmasto

vacante. Per queste ragioni la formula tecnira
preferibile, sia per l'amministrazione che per
cc lui che accede al posto di giudice, è quella
di « fuori ruolo» Non c'è nessuna preoccupa~
zione per quanto riguarda la quiescenza. Al
riguardo avevo proposto di aggiungere «fino
11quando non ,raggmngano il limite di età per
il collocamento a rIposo» in modo che' pel'
chi raggiunge l limiti di età mantenendo la
posizione di giudice della Corte costituzionale
la quiescenza venga calcolata sullo stesso sti~
pendio

B VONOCORE. Domando ùi parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha fa,coltà.
BUONOCORE. Se l,a formul,a « fumi l'uoio »

Sl attagliia ali magistrruti non cr,edo che SI alt~
tagh al profes,sori di universi,tà perchè essi
non hanno un Iruolo.

Ogni università ha un numero x di protes~

soI'Ì ordinari e stJ'a,ordin ari, ma un ruolo dI
professori non esiste ,e non potrebhe esistere,
in quanto manca un rapporto gerar'chico.

Hltengo quindi che la stessa frase non debba
J'iferi,rsi agli uni ~e agli altri. Bisognerà tro~
vare una diversa dizione per applicare anche
ai professori di università che saranno chia~
mati a far parte della Corte costItuzionale, il
principio giustissimo della incompatIbihtà fra
i due ufflCi, rimanendo ben chiaro 'Che i pro~
fessori universitari oessando dall'alto ufflCio
possono tornare alla .loro cattedra, il che nOll
pa,re sia. c,omrprelso neUa dizione pro'Pos,ta. Mi
,sono pffi'dò permeslso :di richiamare l'a,tlten~
zione dleL]'onol~e:vole Mini s,tra sulla questione.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
È stata considerata anche la posizione dei

l'l'ofessori universitari con una ultima legge
che ha aumentato il limite di età per i profes~
sari da 70 a 75 anni.

Certamente l'essere messi fuol'l ruolo non
garantisce più il posto in quella determinata
università, come è stato osservato dall' onore~
vole Bas-co. I professori univer,sitari in posi~
zione di fuori ruolo sono mantenuti nello sti~
pendio co,sì come lo a~evo prima, salvo che
non hanno materialmente la cattedra. A me
pare che il Senato abbia detto una cosa molto
giusta: colui che accetta questo incarico eo~
nasce l'inconveniente della eventuale perdita
del posto. D'altra parte non .c'è altra solu~
zione

CARELLI Se si adottassero le parole
<,congedo straordirmrio» potr'ebbe non per~
dere il posto e conservare lo stipendio

GRASSI, Ministro di grazÙr e giustizia.
Per i professori non c'è questa possibilità,
perchè il giorno in cui si lascia una cattedra.

l'V niversità deve provvedere a coprire quella
cattedra. Quindi bisogna che colui che va a
far parte della Corte tenga presente che potrà
mantene'rle i:l tria,ttamento giuridico e il tratta~
mento di quiescenza, ma certamente perdel'à
la cattedra. Nè si può dir.e ad una Università,



Atti Parlamentari Senato della Repubblica5291 ~

DISOUSSIONI 10 FEBBRAIO 19491948~49 ~ OL SEDUTA

Ùl mantenere sempre ferma la cattedl'a p81'chè
Il suo titolare è andato a fare il giudice della
Corte, dato che l'Univer1sità, come ho già detto,
ha bisogno di coprire quella cattedra.

Ol'a è dlVel'Sa cosa il trattamento economICO,
OSSIa la posizione economica che Il professore
conserva e che, eventualmente, in caso di quie~
~cenza, accumula e il mantenere la cattedra:
questo dipende dalle Università le quali non
lasceranno mai delle cattedr,e vacanti 111attesa
che il giudice della COl.te costituzionale ri~
torni a prenderne l'insegnamento.

Quin1di rHengo che la £ormula del fumi

l'uolo cosltituit,a da ques1ta legge è isufficierute
per i magistrati e per i professori.

PRESIDENTE. Domando su questo emen~
damento il pa,r1ere della Comrni,ssion<e.

PERSICO, relatore. La Commissione l'e~
spmge l'emendamento Carellied accetta la
formula proposta dal Ministro.

PRESIDENTE. Domando agli onorevoli
presentatori dell'emendamento se insistono e
~e richiedono la votazione.

CARELLI. Insisto,
PRESIDENTE Allora pongo ai voti l'emen~

rlamento del senatore Carelli che renderebbe
neC18Islsa,riala modl'hcazione dell'a.l't,iicolo perchè
hisognerebbe stabilire. un principio per i ma~
g istrati e un altro per i professori universi~

tal'i. L'emendamento dell'onorevole Ca,relli
lJropone di sostituire alle parole: «fuori ruo~
10» le parole «in congedo straordinal'io»

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Non è appI'ovato),
Ri'legg(l 'l'ultimo Ciomillla deJlrl'a,r't'icol,o 6, eon

le modific,azioni proposte: «Essi sa:1'anno col~
Iocati fuori ruolo per tutto il periodo in cui
restano in carica e fino a quando non rag~
giungano i limiti di età per essere collocati a
riposo »,

Lo pongo ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Segue l'emendamento aggiuntivo dell'onore~
vole Bosco del quale è già stata data lettura.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bosco Gia~
cinto per illustrare il ,suo emendamento.

BOSCO. Ho ~ià aecennaJto che la si,tuaz,ione
dei prÙ'£8ISlsÙ'ri univerrsHari è sui generis in
quantochè aHa fine del periodo deHa ear'ÌiCa di
giudice della Corrte cos,titLl.~iollial'e es,si si po~

tr~bbel'O non troVlaJr1epnì lIbera non ,solo ,la
0aJttedr:a Il'eJll'ul1lvieJrrS'itàda 'GiWl'prmnenTl'erO, ma
n8lssuna ailtra CJatteidrlallloera deHa 101"0mwtena

Inoltre l'emendamento da me pl'Oposto l'af~
forza l'mdipendenza del professore~giudice,
inquantochè egli potl'à lascIal'e la Cor.te :.il
qual Sllasi momento, se lo ritenga opportuno;
ma Is'e ha tagli<a'to i pontI e !sa dI non trovare
più la sua cattedra, la sua lIbertà d'azIOne
non è compl1ota.

È stato eletto che la mIa pl'opo,sta è asslll'da,
111 quanto per troppI an'lll l<a cattedrla r>e~
sterebbe scoperta. Ma esistono del pl'ecedentI
in materia. Cl sono statI professorI membri
della Corte permanente di giustIzia dell' Aja
per 18 anni, che hanno conservato la cattedl'a,
la quale è stata degnamente ricoperta pel' in~
carico, senza pregiudIzio per gli StudI

DEL SECOLO Domando di pal'1al'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL SECOLO C'è una considel'azioue del~

l'interesse pubblico che supeJ'a q nella dell'lll~
1m'esse pe1'''ionale, e ]'intel'esse pubblico l'l~
chiede che la cattedl'a nOli l'nnanga a disposi~
7,ione del professore. Lo rid)]ede l'mtel'esse
dell'insegnamento, pel'chè JlOII SI pur'> laseialT
UIla cattedJ'a Imp0l'tante PI'IVe].di colli] che lll~
segna, lo richierle l'intol'esse degli stl1dio~i. 1
quali aspiJ'ano ad occupare Lluelle rletel'lnmate
cattedre; lo richiede l'mtel'esse nazionale, pel'~
chè il professore ehe è chiamato a complel'o
un (Iosì alto Uffl'oio, qualI è ql1'eUo dI gilJlùloe
della Corte costituzionale, deve sentn'sl Ol'gO~
glinso di compierlo e deve depolT1e ogni con~
slderazione d'intGl"essepnvato Noi SOVl'ap~
poniamo troppo spesso gli interessi pel'sonab
agli interessi della Nazione! (TIivi applan ~i).

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Bo~
sco se insiste nel suo 'emendamento

BOSCO. Lo rmro.
PRESIDENTE Vi è o:ra l'emendam€lllto ag~

giuntivo deJrl'onoI1evole Canti. «L'uffIcio dI
giudioe aggregato alla Corltea norma deH'ar~
tieolo 135 della Costituzione è incomlmtibih
COn quello di membro del Pm'ktmento o del
Governo »,

PERSICO, telat01'e Domalndo diparl1are
PRE,SIDENTE Ne ha facoltà,
PERSICO, relatore, Oapisco lo scrupolo del

senla,ro1"e OOluti, ma ,sle l'uffioio di giUidi1cedeJI11a
Corte !è incompatibile con quello di mGmOl'O
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del Parlamento, per l'articolo 135 della Costi~
tuzlOne, aiJlche per i giudici aggiunti che come
giuratI sono membrI della Corte quando fun~
ZlOna da Corte dI giustizIa vale la stessa m~
compatibilità.

RICCIO Domando di parla're.
PRESIDFmrrE Ne ha frucoltà
RICCIO Noi abbiamo a'pprovato l'emenda~

mento De Luca al principio della discussione

f"ul prImo comma, dell'a,rticolo G; in quesito
emendamento è detto che i giudici dell' Alta
Corte non possono <zconservare altri uffiid».
Questo divieto di conservare si deve int'ende~
re come dI una conservazione dI esercizio e
non come un definitivo abbandono in armonia
a quanto è disposto nel seguito dell'ar:ticolo.
Vorrel'che dò fOSSE;ben chiaro prima di aprro-
var€ l'articolo nel suo complesso e ,fosse per~
ciò tenuto presente in sede di coordinamento.

PRESIDENTE. Mdto ai voti l'emendamento
proposto dal senatore Conti. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Do lrttu~"a dd te3to ('omples"ivo dell'arti
colo 6, 'con Ie modifi;c,az'iomi .ad eSiSO'aJpPOlr\1Jalte:

Art. 6.

I gill dici della Gorte c'ostituzionale non pos~

'Sono assumere o conservare altri u.ffici o lm~
pieghi pubblici o privati, nè esercitare ai1Jti~
vità professionali, commerciali o industriah,
funzioni li amministratore o sindeu:o in società
che abbilano fine ,eLiluoro.

Durante il periodo di appartenenza alla
Corte costituzionale i giudici che siano magi~
s>trati in attività di Hervizio, o professori uni~
versitari, non potranno continuare nell'es8'rci~
zio delle loro funzioni.

Essi saranno collocati fuori ruolo per tutto
il periodo in cui restano in carica e fino a
quando non raggiungano i limiti di età per
essere collocati a riposo.

Lo pongo ai voti. Chi l'approva è prega:to
di alzarsi.

(È approvato).

II seguito di questa rli8cussione è rinviato
a domani.

Senato della Repubblica

10 FEBBRAIO 1949

Presentazione di relaz,ione.

PRESIDEN'rE Comunico al Senaitoche il
senatore Bertone ha presentato, a nOme della
i)a Commilssiol1Je permanent.e (Fina'nze e te~

,sma) la l'e1azione sul dis.egno (h legge. «Va~

naziom aMo sta'to di prevIsione dell'entrata, a
que-lIi della spesa dI vari Ministeri e ai bihmci
di talune Aziende autonome per l'eseT>CÌzio fi~
nanziarlO 194-8~49 (secondo Iprovvedimenlto) »
(182~Urgenza)

Propongo che il disegno di legge sia posto
all'ordine del giorno della 3eduta di domani.

.se non SI fanno osservazioni, la proposta
s'intende approvata.

Annunzio di interpellanze.

PRESTDENTE. Comunico al Senato che
sono shte presentate alla Pr2~idenza le seguen~
ti interpellanze:

Al Ministro dell'interno e all'Alto Commis~
sario per l'igiene e la sanità pubblica, sulla
grave agitazione determinatasi tra i «vo~
lontari del sangue» e per conoscere quali ur~
genti provvedimenti intendano prendere per
comporla ed assicurare con l'autonomia delle
loro benemerite Associazioni (A. V. 1. S.) la
continuazione e il potenziamento del servizio
della trasfusione del sangue.

SAMEK I.JODOVIOI, SANTERO, BOERI,

BOCCASSI, BERGMANN, CAPORALI,

ALBERTI Giuseppe, P AZZAGLI, FALCK.

Al Presidente del Oonsiglio per sapere, in
vista della urgente necessità di apprestare
locali idonei per la maternità e l'infanzia delle
donne della provincia di Napoli, per le quali
l'assistenza manca o è deficientissima, se non
intenda intervenire per disporre che siano
cedute all'amministrazione provinciale di Na~
poli le casermette di S. Paolo Belsito, potendo
bastare per i bisogni militari i vasti locali
della caserma «Principe Amedeo >}.

BUONOCORE, SANTON ASTARO.
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~Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il s.enatore segreta~

l'io di dar lettura de'ne illlt,errogazioni :perve~
nute alla Presidenza:

MOLINELLI, segretado:

Al Presidente del Consiglio ed al Ministro
presidente del 0.1. R. ~ E. R. P. per sapere
perchè il Governo non ha presentato al Parla~
mento il piano generale dei criteri da seguire
per l'utiUzzDizione del fondo lire dell'E. R. P.,
e per la distribuzione delle somme disponi~
bi:i per gli esercizi 1948~49 e 1949~50, in
modo da consentire al Parlamento una valuta~
zione ed un giudizio complessivo, ed evitare
frammentarie assegnazioni disperse in vari
provvedim€nti.

RunH, PARATORE, CONTI, PERSICO,
CASATI, GASPAROTTO, BERGAl\IINI,
FRASSATI.

Al Ministro del lavoro e delJa previdenza
sociale, per sapere se non intenda promuovere
una inchiesta per conoscere i salari reali at~
tualmente corrisposti dai datari di lavoro ai
b:'accianti agriccli meridienali in genere e sici~
liani in ispecie, e per sapere in quale misura
siano rispettate le disposizioni governative
concernenti le tariffe dei contratti di lavoro e
le assicurazioni sociali obbligatorie.

PALUMBO GIUSEPPINA.

Al Ministro dell 'interno, per conOE;cere se
non ritenga opportuno, stante 1'assoluta impos~
sibi~ità di apprestare sollecitamente la difficol~
tosa revisione degli organici 1ichiesti dal1a
Commissione centrale de1'a finanza lecale, pro~
muovere il differimento del termine di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 5 febbraio
1948, n. 61, onde rendere tempestiva l'assun~
zione del personale avventizio che altlimenti,
con gravissimo irreparabEe danno, rimarn,bbe
privo del conseguimento della desiderata sta~
bilità.

CARELLI.

Al Ministro delle finanze, 'per sapere se non
creda opportuno intervenire presso gli Ufill'i
distrettuali delle Imposte allo scopo di richia~

maI'll ad una oculata appli,cazione della ia~
coltà loro cçmcessa dall'artIcolo 12 del decreto
legislativo luogotenenziale 10 agosto 1941.
n. 199 di iscrivere provvIsoriamente a ruolo
sulla base dell'avviso di accertamento, decorsi
30 giorm da esso, il 50 per cento dei profitti
di guerra, dato che akuni UfflCl usano della
detta ta,coltà indistintamente come regola, con
gravissImi inconvenienti; e altresì disporre
che l'Intendente dI fmanza possa, su ricorso
dell'mteressato, m casi di manifesta mfonda~
tezza dell'accertamento, sospendere l'iscri~
ZlOne a ruolo dell'intera partita durante la
contestazione ammmistrativa

SAIoOMONE.

j..l Mllllstro di grazIa e gIUstIzia, per chie~
clere se, dopo la serie di provvedimenti di in~
dulto e ammstia coi quali la Repubblica li~
bera e democratica ha voluto manifestare :1
suo consolidarsi e la sua cle:i1lenZa verso nu~
mero se categorie di condannati per reati an~
che politici, non sia possibile promuovere ini~
ziative e svolgere pratiche atte ad ottenere
che in maniera analoga si provveda per i con~
dannati dalle autorità alleate durante il pe~
riodo della occupazione. Si ripristinerebbe
così la eguaglianza dei cittadini italiani fh
fronte alle leggi del proprio Stato e si darcb1Je
modo di rinnovare la testimonianza di un si ~

curo affermarsi della vita unitaria del nostro
Paese nel nuovo regime.

V ARRIAI.E, SPALLINO, ROJHANO An~

tonia, Y ACCARO, TONELLO, ADI~

NOLFI, TARTUFOLI.

Al ]'\'1inistro di gi'<ìzia e giustizia, per cono~
scere le ragioni llel notevole ritardo ddla pre-
sentazione del progetto di legge relativo alla
perequazione dei canoni enfiteutici, perequa~
zione giustificata da evidenti ragiuni di giu~
stizia.

DI GIOVANNI.

Al Presidente del ConsigHo dei Ministri ed
al Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
per sapere qual i provvedimcnt intendano pren~
dere nei confronti della Presidenza dei Can~
tieri Navali di Taranto, la quale, disinteres~
sandosi della Sal te di tutti i lavoratori suoi
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dipendenti, ha dato ordini percbè la Dire~
zione del Cantiere abbandoni l'azienda, pro~
vocando la giusta reazione della maRsa la~
voratrice e di tutti i ceti della cittadinanza
tarantina.

VOCCOLI,

Al Minictro dell'agricoltura, sulla necessità
della bonifica dell'agro pompeiano.

BUONOCORE.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere se non ritenga opportuno abolire il col-
loquio a grata, che, per dispcsizione regola-
mentare, viene praticato anccra nelle carceri
giudiziarie e nelle case penali. Ciò per ubbi-
dire> a sentimenti di umanità, specie nei con-
fronti delle famiglie dei detenuti che, dopo
aver affrontato sacrifici economici e disagi
per rivedere il proprio caro, non possono,
per la suddetta disposizione, avere la soddi-
sfazione di abbracciarlo.

MUSOLINO.

Al M'nistro dei lavori pubb?ici, per sapere
se non ritenga sia ormai tempo di provvedere,
in base alle disposizkTI.i vigmti e cen mimra
speciale, al finanziamento del primo lotto
almeno dell 'acquedotto di Suzzara (previr.cia
di Mantova), dal sottoscritt~ e da a1tri parJa-
mentari ripetutamente solI€'citato, il cui pro~
getto è già approvato e la relativa pratica
istruita, opera pubblica assolutamente indero-
gabile, giudicata urgente dai sanitari e che la
popolazione di quella cittadina industriale
attende impazi€nte da decenni, giacchè egEÌ
anno l'acqua inquinata del sotto suolo suzza-
rese provoca epidemie di tifo con vittime
umane.

MENOTTI.

Interrogazioni

con richiesta di rispostla scritta.

Al Ministro di grazia e giustizia, per Isapere
se, con riferimento ad un disegno di legge in
corso di preparazione, che prorogherebbe per
la quarta volta le disposizioni transitorie sul
funzionamento dei tribunali militari, di cui

al decreto legislativo luogotenenziale 21 mar-
zo 1946, n. 144, non creda che l'attuale arti-
colo 11 sia modificato nel seguente modo:
«Per gli ufficiali del corpo della Giustizia
militare continuano ad applicarsi le disposi-

_zioni sullo stato e sul trattamento vigenti per
gli ufficiali di -complemento rÌ<Chiamat~ dal
congedo; per gli ufficiali di altre armi o corpi,
che siano magistrati di ruolo della giustizia
oI1dinaria o amministrativa, la continuazione
ùel trattamento militare non pregiudi,ca il di-
ritto al più favorevole tràttamento civile non
solo quanto allo stipendio, ma anche alle in-
dennità o Icompensi che siano loro dovuti per
le funzioni giudiziarie o per il grado più ele-
vato rivestito nell'amministrazione civile,
esdusi i cumuli di assegni, secondo le dispo-
sizioni vigenti per i magistrati militari~,

Ad avviso dei richiedenti la modmca pro-
porsta si rende indispensabile per colmare una
gravis1sima lacuna esistente nel citato arti-
colo 11, rche ha dato luogo ad una grave ed
ingiusta sperequazione a danno di un certo
numero di magistrati ordinari già in servizio
nei tribunali militari per parecchi anni, che
ha costretto parecchi magirstrati a vedersi ri-
dotte le proprie ,competenze mensili di oltre
un terzo della misura corrisposta a parità di
grado gerarchko a tutti gli altri magistrati,
militari od ordinari richiamati o no ane armi.
E dò in eontrasto con i prindpi più elemen~
tari che regolano n rapporto d'impiego ,ed i
l'apporti di lavoro ed in manifesta violazione
di norme costituzionali,

MASTINO, OGGIANO.

Al Minirstro del tesoro, per sapere quale sia
la situazione dena pratica di pensione della
signora Maria Quaia vedova del prigioniero
in Germania Dmberto Fort e madre dell'unico
figlio Silvestro, morto militare a Sacile; si-
tuazione intorno alla quale il sottùrscritto non
ha mai potuto avere notizie, mentre notizie
furono date da impiegati rimasti ignoti a un
avvocato di Roma, esercente la professione, al
fine di richiedere alla povera vedova un'anti-
cipazione in danaro, come da denuncia fatta
al Sottosegretario per le pensioni.

GASPAROTTO.
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Atti Parlamentari

DTSCURSTO~I

Al Ministro dei trasporti, per saper'e se non
intenda di esaminare la possibilità di ridurre
le mansioni della Gestione raggruppamento
auto,carri (G.R.A.) ,che, iniziata quale logico
servizio sussidi,ario alle Ferrovie dello Stato
quando queste erano interrotte in notevoli
tratti, costituisce oggi, col ripristinato servi~
zio ferroviario, un inutile 'concorrente ai tra~
sportatori privati e forse un onere superfluo
per lo Stato.

P AZZAGLI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere che cosa
intende fare per ovviare ai molti furti che av~
vengono sui treni, e se non ravvisi la necC'S'8ità
di far vigilare da apposito personale i « baga~
gliai di fortuna» ,che sono specialmente presi
di mira, wP'Punto perchè non 'custoditi.

LOCATELLI.

Al Ministro ,dei trasporti, per sapere se non
cred'a opportuno raddoppiare i già scarsissimi
biglietti gratuiti ferroviari pe,l' i pensionati;
big,U,etti ,che, come 'si Sia, TisuNano anche
dimezzati, pell'chè ne occorre uno per l'andata,
e un altro per il ritorno. Per coloro che han
servito per tanti e tanti anni la pubblica am~
mini'strazione. questa agevolazione sarebbe
'Certamente considerata da tutti gi:usta ed
umana.

LOCATELLI.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica ~lh
ore sedici, con il seguente ordine del giorno:

I. Svolgimento dell'interpel1ar.za:

BISORI. ~ Al P1'esidente del Oonsiglio dei

'-Ministri ed ai .7lfint'stri degli afari esteri e del~
l'interno. ~ Il Consiglio dei Mir.iftri austriaco
ha deliberato il 2 novembre 1948 che gli A'to
atesini emigrati in Austria a seguito di opzkne
i quali non rioptino per la cittadÌ1lar.za ita~
liana perderanno l'equiparazi0ne ai cittaèir.i
austriaci loro acc0rdata fin da11'agosto] 945,
riducendosi allo stato di apolidi.

Questa delibera costituisce un fattore di
grave pressione contro la spontaneità delle
riopzioni. Tale pressi0ne è stata aggravata da
i11ustrazkni che dena deJiboa stersa scn0
state svo:te pH €Bempio il 12 dic( mbe u. s.

a Innsbruck da' pref\idede della Lega deg'i

A to atesini. Per df, tto de]1a presdene sud~
detta moltbRimi optanti de] 1939 hanno ri0p~
tato pur dichiarando pliyatamente la loro
diversa volant à e addi ittura chiedondo che
la loro rinpzirne venga respinta.

L'interpellante demanela pertantr: 10 se e
qua'i pa<;si P Governo abbia cf'mpiuto o in~
tenda c0mpiere a tuteJa delJa :ibntà di d(ci~
sione deg' i emigrati; 2° se ('sso nrn ] it6nga
che l'anzidett.a preREie nf' imprnga, crme re~
gola, di JÌgfttare ai sen'i dAJ]'artirc1o 13 del
decreto legi;'ativ0 2 fe bbrai0 1948, n.23, e

w'n in.indacabi'f', apprezzamento po;iti(O le
vhpzbni q,vycnute d(\p0 che tale preRfÌl'ne

. i è m:vliff'RtatD., cddentcmfntA infidand0 la
ibr>ra volant à dog' i intc'rPRfa' i.

II. E ame dell e Sf'gnfni i rlç mn,T.e1f di rut ( ] iz~
zazione a pr0ccdere irt !liu<'izi":

contro i' senatore TIGNIXO, per il l'Cato
di diff,l;rn'1zione a mI'ZZ(\ del1a l'taIPrp, (ar~
ticolo 595 del Oodi,,(=' pn'.2,'() (Doc. XIII).
contro i' senatore PUTINATI, per i' nato
di i1tigazi0ne a dhobbrdÌ1'p al]e ]ef!/?i (aJti~
colo 415 del C0dice pena' e (Doc. XV).

c"ntro i' sfnatnre CARELLI, per i' rrato
di minaccia (:uticnlo 612 cap( verso del
O;}dice pcna'() (Doc. XXV).

c0ntro i' senatore MEACCI, per i nat i di
i tigazi~nG a dixbbe dile alle lfggi e di
vi ipendio delle h,tituzicni co~t.ituzicna'i (ar~
ticolo 495, 290, plÌma ,d u'tirna parte, del
Codice p€llalc) (Doc. XXVIII).

Ill. .Discussione del disegno di legge:

Variazioni allo stato di pf{')visione del~
l'entrata, a quelli de11a spesa di vari Mini~
steri ed ai bilanci di talune Aziende auto~
nome per l'esercizio finanziario 1948~49 (se~
condo provvedimento) (182~Urgenza).

IV. Seguito del1a diwussicne del diffgno di
legge:

Norme suDa costituzÌCne e sul fllnzicna~
mento de1Ja Oorte costituzionale (23).

La: seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. CARLO DE AI BERTI

Dlrettore dcilTfflclù do Bu, c,mi


